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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di  stabilità  2015)”,  ed  in  particolare  i  commi  da  611  a  616
dell’art. 1, in materia di razionalizzazione delle società e delle
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute
dalle amministrazioni pubbliche elencate al comma 611;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica”, emanato ai
sensi della delega contenuta nell'articolo 18, rubricato “Riordino
della  disciplina  delle  partecipazioni  societarie  delle
amministrazioni  pubbliche”,  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124
“Deleghe  al  Governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni pubbliche”;

Visto  il  decreto  legislativo  16  giugno  2017,  n.  100,
“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19
agosto  2016,  n.  175  ‘Testo  unico  in  materia  di  società  a
partecipazione pubblica’”;  

Visto l’art. 24 del d.lgs. n. 175 del 2016, come modificato
dal d.lgs. n. 100 del 2017, il quale, in particolare, stabilisce
che: 

- entro  il  30  settembre  2017,  ciascuna  amministrazione
pubblica  deve  effettuare  con  provvedimento  motivato  la
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data
di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  individuando
quelle che devono essere alienate, 

- devono  essere  necessariamente  alienate  o  oggetto  di
razionalizzazione le partecipazioni detenute, direttamente
o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data
di entrata in vigore del presente decreto in società non
riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo
4,  ovvero  che  non  soddisfano  i  requisiti  di  cui
all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle
ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, 

- l’esito  della  ricognizione  verrà  inviato  alla  Corte  dei
conti,  sezione  regionale  di  controllo,  e  al  Ministero
dell’economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  del  Tesoro,
affinchè ne verifichino il puntuale adempimento, 

- l’alienazione di quanto ritenuto non indispensabile dovrà
avvenire  entro  un  anno  dalla  conclusione  della
ricognizione, 

- in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di
mancata  alienazione  entro  i  termini  previsti,  il  socio
pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti
della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare
la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro;  
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Visto l’art. 4 del d.lgs. n. 175 del 2016, come modificato dal
d.lgs.  n.  100  del  2017,  il  quale,  a  sua  volta,  dispone  in
particolare che: 

- le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o
indirettamente,  costituire  società  aventi  per  oggetto
attività di produzione di beni e servizi non strettamente
necessarie  per  il  perseguimento  delle  proprie  finalità
istituzionali,  né  acquisire  o  mantenere  partecipazioni,
anche di minoranza, in tali società,

- le  amministrazioni  pubbliche  possono,  direttamente  o
indirettamente,  costituire  società  e  acquisire  o  mantenere
partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle
attività sotto indicate: a) produzione di un servizio di interesse
generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; b) progettazione e
realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di
programma  fra  amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi  dell'articolo
193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; c) realizzazione e
gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di
un  servizio  d'interesse  generale  attraverso  un  contratto  di
partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50
del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui
all'articolo 17, commi 1 e 2; d) autoproduzione di beni o servizi
strumentali  all'ente  o  agli  enti  pubblici  partecipanti  o  allo
svolgimento  delle  loro  funzioni,  nel  rispetto  delle  condizioni
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici
e della relativa disciplina nazionale di recepimento; e) servizi
di  committenza.  Al  solo  fine  di  ottimizzare  e  valorizzare
l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio,
le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al
comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto
sociale  esclusivo  la  valorizzazione  del  patrimonio  delle
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili
allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di
un qualsiasi operatore di mercato, 

- sono  altresì  ammesse  le  partecipazioni  nelle  società
aventi  per  oggetto  sociale  prevalente  la  gestione  di  spazi
fieristici  e  l'organizzazione  di  eventi  fieristici,  la
realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la
mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la
produzione di energia da fonti rinnovabili, 

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze o dell'organo
di  vertice  dell'amministrazione  partecipante,  motivato  con
riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica,
agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività
svolta,  può  essere  deliberata  l'esclusione  totale  o  parziale
dell'applicazione  delle  disposizioni  del  presente  articolo  a
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singole società a partecipazione pubblica. I Presidenti di Regione
e delle Province autonome di Trento e Bolzano, con provvedimento
adottato ai sensi della legislazione regionale e nel rispetto dei
principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell'ambito delle
rispettive competenze, deliberare l'esclusione totale o parziale
dell'applicazione  delle  disposizioni  del  presente  articolo  a
singole società a partecipazione della Regione o delle province
autonome di Trento e Bolzano, motivata con riferimento alla misura
e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a
essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle
finalità di cui al comma 1, 

- è  fatta  salva  la  possibilità  per  le  amministrazioni
pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che
producono servizi economici di interesse generale a rete; 

Richiamata la DGR n. 924 del 13/7/2015 avente ad oggetto
“Criteri  e  indirizzi  per  la  razionalizzazione  delle  società  e
delle partecipazioni regionali”, con la quale  è stato approvato
l'elenco  descrittivo  delle  società  partecipate  dalla  Regione
Emilia-Romagna e sono state date disposizioni in ordine all'avvio
di  una  puntuale  analisi  circa  lo  stato  delle  partecipazioni
societarie in atto, agli indirizzi operativi per l'effettuazione
dell'attività di analisi e al percorso da seguire in coerenza con
il processo di riorganizzazione dell'amministrazione regionale;

Richiamato  in  specifico  il  contenuto  della  DGR  924/2015,
relativamente  al  di  seguito  indicato  elenco  ricognitivo  delle
partecipazioni  societarie  regionali:  A)  società  in  house
providing:  APT  Servizi  S.r.l.,  Aster  società  consortile  per
azioni;  Cup  2000  S.p.a.;  Ervet  Emilia  Romagna  Valorizzazione
economica  territorio  spa;  Ferrovie  Emilia  Romagna  S.r.l.;
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a.; Lepida S.p.a.; B) altre
partecipazioni  societarie:  Aeroporto  Guglielmo  Marconi  S.p.a.;
Banca popolare Etica S.c.p.a.; Bologna Fiere S.p.a.; Cal- Centro
agro alimentare e logistica S.r.l. cons.; Centro agro alimentare
di Bologna S.c.p.a.; Centro agro alimentare riminese S.p.a.; Fiere
di  Parma  S.p.a.;  Infrastrutture  fluviali  S.r.l.;  Istituto
scientifico romagnolo per lo studio e la cura dei tumori- IRST
S.r.l.;  Piacenza  Expo  S.p.a.;  Porto  intermodale  Ravenna  spa
S.A.P.I.R; Reggio Children- Centro internazionale per la difesa e
la promozione dei diritti dei bambini S.r.l.; Italian Exhibition
group S.p.a. (già Rimini Fiera S.p.A.); Società attracchi parmensi
S.r.l.; Terme di Castrocaro S.p.a.; Terme di Salsomaggiore e di
Tabiano S.p.a.; TPER S.p.a.; 

Richiamata  la  DGR  n.  514  del  11/4/2016  avente  ad  oggetto
“Percorso di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle
partecipazioni  societarie  della  Regione  Emilia-Romagna”,  e
l'allegato piano, con la quale sono state definite le linee guida
per dare corso alle attività necessarie al riordino e delineate le
necessarie  e  conseguenti  azioni  di  carattere  tecnico  e  misure
organizzative  interne  (in  particolare,  si  individuavano  le
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partecipazioni da dismettere e da mantenere e si ipotizzava una
aggregazione tra Aster S.c.p.a. ed Ervet S.p.a., da un lato, e Cup
2000 S.p.a. e Lepida S.p.a. dall’altro);

Richiamata la DGR  n. 2326 del 21/12/2016 avente ad oggetto
“Attuazione  del  piano  di  semplificazione,  riordino  e
razionalizzazione  delle  partecipazioni  societarie  della  Regione
Emilia-Romagna approvato con DGR 514/2016” con la quale: a) si è
stabilito di confermare le valutazioni e le scelte effettuate con
la  DGR  514/2016  con  particolare  riferimento  alle  società  nelle
quali mantenere o non mantenere la partecipazione regionale; b) si
è dato mandato al Servizio affari legislativi ed aiuti di stato
della  Direzione  generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e
istituzioni  di  effettuare  la  ricognizione  delle  disposizioni
legislative regionali nelle materie oggetto della DGR 514/2016 e
della stessa DGR 2326/2016, al fine di armonizzare la legislazione
regionale  con  le  innovazioni  nell’ambito  delle  partecipazioni
societarie della Regione Emilia-Romagna; c) è stato approvato il
documento  contenente  “Analisi  delle  funzioni  trasversali
nell’ambito  delle  società  in  house  providing  partecipate  dalla
Regione Emilia-Romagna finalizzata alla redazione dello studio di
fattibilità DGR 514/2016”, 

Considerato  che  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  ritenuto  di
procedere nel senso previsto per cercare di addivenire al percorso
più  virtuoso  possibile,  e  ad  una  reale  razionalizzazione  delle
partecipazioni societarie possedute;     

Vista la determinazione n. 10297 del 29/6/2016 avente ad
oggetto  “Costituzione  'Tavolo  di  coordinamento  per  il  riordino
delle società partecipate dalla Regione Emilia-Romagna'” con la
quale  il  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  ha
istituito un gruppo di lavoro con lo scopo di analizzare le azioni
di  riordino  delle  società  partecipate  e  dare  corso  allo
svolgimento delle conseguenti attività di carattere tecnico per il
raggiungimento degli obiettivi indicati nella citata DGR 514/2016;

Vista la determinazione n. 1377 del 3/2/2017 avente ad oggetto
“Affidamento dei servizi professionali specialistici di advisoring
e di natura giuridico-amministrativa in materia di trasformazioni
e  dismissioni  societarie,  a  seguito  della  richiesta  di  offerta
(RDO) sul MEPA, alla società Paragon Business Advisors S.r.l. ai
sensi dell’art. 36, comma 2, lettera B) del D.Lgs n. 50/2016, in
attuazione della deliberazione di giunta regionale (DGR) n. 514
del 11/4/2016 e n. 1280/2016 e delle determinazioni n. 15301/2016
e n. 464/2017; CIG 6799804FC2”;

Preso atto che la società Paragon Business Advisors S.r.l.,
nello  svolgimento  dei  servizi  professionali  specialistici  di
advisoring  e  di  natura  giuridico-amministrativa  in  materia  di
trasformazioni e dismissioni societarie, ha predisposto un primo
documento  di  analisi  (acquisito  agli  atti  d’ufficio  con  prot.
PG/2017/0552334 del 27/7/2017) per l’attuazione dei percorsi di
accorpamento,  semplificazione  e  razionalizzazione  di  strutture
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societarie, in cui sono prefigurati i possibili scenari relativi
alle fusioni societarie previste nella DGR 514/2016 e confermate
nella DGR 2326/2016;  

Vista  la  DGR  n.  1194  del  2/8/2017,  avente  ad  oggetto
“Aggiornamento  in  merito  al  processo  di  riordino  delle  società
partecipate regionali”, con la quale si è dato atto che erano in
corso di attuazione le disposizioni contenute nelle DGR 514/2016 e
2326/2016,  con  particolare  riguardo  alla  attività  specialistica
della  società  Paragon  Business  Advisors  in  riferimento  alla
analisi  relativa  agli  scenari  di  aggregazione  delle  società  in
house providing e alla predisposizione dei bandi per la cessione
di quote societarie e alla attività relativa alla aggregazione dei
processi  di  elaborazione  delle  paghe  per  le  società  in  house
providing;  inoltre,  si  è  presa  in  considerazione  l’ipotesi  di
coinvolgere nel processo di aggregazione tra Ervet S.p.a. ed Aster
S.c.p.a.la società FBM S.p.a., al fine di disporre, al termine del
processo di razionalizzazione, di una società in house anche per
la realizzazione di interventi pubblici, predisposizione di studi
di  fattibilità  tecnico  economica  e  svolgimento  di  specifiche
attività sul territorio;   

Considerato che, alla luce di tutto quanto sopra richiamato,
la  Regione  Emilia  Romagna  ha  ritenuto  di  procedere  alla
razionalizzazione  nel  seguente  modo:  A)  fusioni  e  aggregazioni
finalizzate  alla  creazione  di  due  nuove  realtà  in  luogo  delle
quattro società preesistenti, ovvero fusione tra Aster S.c.p.a. ed
Ervet S.p.a., previa acquisizione del ramo d’azienda di pertinenza
regionale di FBM S.p.a. (e successiva liquidazione di FBM S.p.a.)
da un lato e aggregazione tra Cup2000 S.c.p.a. e Lepida S.p.a.
dall’altro,  tramite  acquisizione  da  parte  di  Lepida  del  ramo
d’azienda  di  Cup  2000  inerente  l’ICT;  B)  mantenimento  della
partecipazione nelle seguenti società: Aeroporto Guglielmo Marconi
S.p.a.;  Bologna  Fiere  S.p.a.;  Fiere  di  Parma  S.p.a.;  Istituto
scientifico romagnolo per lo studio e la cura dei tumori- IRST
S.r.l.;  Porto  intermodale  Ravenna  spa  S.A.P.I.R;  Italian
Exhibition Group S.p.a. (già Rimini Fiera S.p.a.); TPER S.p.a.;
Ferrovie  Emilia  Romagna  S.r.l.;   C)  dismissione  delle
partecipazioni nelle seguenti società: Cal- Centro agro alimentare
e  logistica  S.r.l.  cons.;  Centro  agro  alimentare  di  Bologna
S.c.p.a.;  Centro  agro  alimentare  riminese  S.p.a.;  Terme  di
Castrocaro  S.p.a.;  Terme  di  Salsomaggiore  e  di  Tabiano  S.p.a.;
Piacenza Expo S.p.a.; Reggio Children- Centro internazionale per
la difesa e la promozione dei diritti dei bambini S.r.l.; Banca
popolare  Etica  S.c.p.a.;  Infrastrutture  fluviali  S.r.l.  (già
deliberata  cessione  delle  quote);  Società  attracchi  parmensi
S.r.l.(liquidazione già chiusa);  

Preso atto che è stato predisposto dai referenti tecnici delle
società  in  house  providing  coinvolte  un  primo  documento,
contenente  ipotesi  operative  circa  la  realizzazione  della
“Aggregazione delle funzioni trasversali”; 
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Preso  altresì  atto  che  in  data  14  settembre  2017  è  stato
consegnato  il  documento  definitivo  (acquisito  agli  atti  con
PG/2017/0611507)  “Attuazione  del  piano  di  semplificazione,
riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della
Regione Emilia Romagna approvato con DGR 514/2016- Aggregazione
funzioni trasversali di elaborazione paghe- Progetto operativo e
ipotesi  di  risparmio”,  con  cui  si  prevede  l’attribuzione  al
soggetto  derivante  dall’acquisizione  di  Lepida  S.p.a.  del  ramo
d’azienda  di  Cup  2000  S.c.p.a.  inerente  l’attività  di  ICT
dell’attività di elaborazione delle paghe per tutte le società in
house providing (ad eccezione di Fer S.p.a.); 

Richiamate  con  riferimento  al  sistema  di  monitoraggio  e
vigilanza sulle società partecipate regionali:

1. la DGR n. 1107 del 14/7/2014 avente ad oggetto “Sistema di
monitoraggio e vigilanza della Regione Emilia-Romagna su enti
pubblici regionali ed enti di diritto privato in controllo
pubblico regionale”;

2. la  DGR  n.  1175  del  6/8/2015  avente  ad  oggetto  “Atto  di
indirizzo alle società affidatarie in house per l’attuazione
della normativa in materia di prevenzione della corruzione,
trasparenza, contratti pubblici e personale”;

3. la DGR n. 1015 del 28/6/2016 avente ad oggetto “Definizione
del  modello  amministrativo  di  controllo  analogo  per  le
società affidatarie in house”;

4. la Determina della Responsabile del Servizio Pianificazione
finanziaria  e  controlli  n.  10784  del  30/06/2017  avente  ad
oggetto  “Aggiornamento  allegato  B)  della  deliberazione  di
Giunta  regionale  n.  1015/2016  “Modello  amministrativo  di
controllo  analogo  sulle  società  affidatarie  in  house.
Contenuto dell’attività di monitoraggio e vigilanza”;    

Visto  il  documento  del  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze-  Dipartimento  del  Tesoro,  prot.  DT  53395-  05/07/2017,
avente  ad  oggetto  “Revisione  straordinaria  delle  partecipazioni
pubbliche ai sensi dell’articolo 24 del D.lgs. 19 agosto 2016, n.
175 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica”,  con  allegate  “Istruzioni  per  la  comunicazione  della
revisione  straordinaria  delle  partecipazioni  pubbliche”,  che
dispone  che  l’esito  della  ricognizione  andrà  comunicato
esclusivamente tramite l’applicativo “Partecipazioni” del portale
Tesoro,  utilizzato  dalle  amministrazioni  per  la  rilevazione
annuale della partecipazioni pubbliche e dei rappresentanti degli
organi di governo, entro il termine del 31 ottobre 2017;     

Vista la deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR della Corte dei
conti, sez. autonomie, del 19 luglio 2017, contenente “Linee di
indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di
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cui all’art. 24, d.lgs. n. 175/2016”, con la quale la Corte ha
deliberato  di  adottare  specifiche  linee  di  indirizzo  per  la
revisione  straordinaria  delle  partecipazioni,  con  annesso  il
modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il
corretto  adempimento,  da  parte  degli  enti  territoriali,  delle
disposizioni di cui all’art. 24 del d.lgs. n. 175 del 2016;  

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

 n. 53 del 26 gennaio 2015 e ss.mm.ii. ad oggetto “Definizione
dei limiti di spesa e modifiche alla direttiva in materia di
acquisizione  e  gestione  del  personale  assegnato  alle
strutture speciali della giunta regionale”;

 n. 2184 del 21 dicembre 2015 ad oggetto: “Nomina del Capo di
Gabinetto”;

 n. 270 del 29 febbraio 2016 ad oggetto: “Attuazione prima
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 n. 622 del 28 aprile 2016 ad oggetto: “Attuazione seconda
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta n. 242 del
29/12/2015 ad oggetto: “Conferimento di incarichi di Capo di
Gabinetto e di Capo Ufficio stampa”;

Preso atto che il piano di revisione straordinaria è stato
sottoposto al Comitato di Direzione nella seduta del 25 settembre
2017;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell’Assessore  al  bilancio,  riordino
istituzionale, risorse umane e pari opportunità, Emma Petitti;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, per quanto specificato nelle motivazioni in
premessa che qui si intendono integralmente richiamate, il “Piano
per  la  revisione  straordinaria  delle  partecipazioni  societarie
della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 24 del Decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175”, composto da una relazione
tecnica lettera A) e di schede di ricognizione, redatte secondo le
indicazioni  fornite  dalla  Corte  dei  Conti,  sezione  delle
autonomie, con deliberazione nr. 19 del 19 luglio 2017, Allegato
B,  entrambi  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;  

2) di dare atto che le linee di intervento della Regione Emilia-
Romagna,  secondo  le  motivazioni  esplicitate  nella  relazione

7

pagina 8 di 127



tecnica di cui al punto 1, sono le seguenti: a) costituzione di un
soggetto specializzato nel supporto alle politiche regionali in
materia di programmazione e valorizzazione territoriale, ricerca
(in  collaborazione  con  Università,  CNR,  ENEA)  e  ambiente,
attraverso la fusione di Aster S.c.p.a. e Ervet S.p.a., previa
acquisizione  del  ramo  d’azienda  di  pertinenza  regionale  di  FBM
S.p.a. (e successiva liquidazione di FBM S.p.a.); b) istituzione,
in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda digitale, di una realtà
specializzata  nella  progettazione  e  sviluppo  di  piattaforme  e
applicazioni  ICT  e  digitali  su  scala  regionale,  attraverso
l’aggregazione  tra  Cup2000  S.c.p.a.  e  Lepida  S.p.a.,  tramite
acquisizione da parte di Lepida del ramo d’azienda di Cup 2000
inerente  l’ICT;  c)  mantenimento  delle  partecipazioni  societarie
nelle società in house providing Fer s.r.l. e Apt Servizi s.r.l.,
in  considerazione  della  strategicità  e  indispensabilità  per  la
produzione  di  servizi  di  interesse  generale  e  il  perseguimento
delle finalità istituzionali; d) mantenimento delle partecipazioni
societarie nelle società non in house providing di seguito citate:
Aeroporto  Guglielmo  Marconi  di  Bologna  S.p.a.,  Istituto
Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori – IRST
S.r.l.,  Bolognafiere  S.p.a.,  Fiere  di  Parma  S.p.a.,  Italian
Exhibition  group  S.p.a.(già  Rimini  Fiera  S.p.a.),  TPER  S.p.a.,
Porto  Intermodale  Ravenna  S.p.a.  SAPIR,  da  mantenere  stanti  le
caratteristiche  di  strategicità  e  indispensabilità  rispetto  al
perseguimento delle finalità istituzionali del governo regionale e
la  produzione  di  servizi  di  interesse  generale;  e)  dismissione
delle  attività  relative  ai  Centri  agroalimentari  presenti  in
Regione, attraverso la cessione delle quote societarie presso il
Centro  Agroalimentare  di  Bologna,  il  Centro  Agro-Alimentare
Riminese e il CAL – Centro Agroalimentare e Logistica di Parma; f)
dismissione  delle  partecipazioni  nelle  attività  termali,  con
riferimento alle partecipazioni nelle Terme di Castrocaro S.p.a e
nelle  Terme  di  Salsomaggiore  e  Tabiano  S.p.a.;  g)  altre
dismissioni delle società Reggio Children – Centro Internazionale
per la difesa e la promozione dei diritti dei bambini S.r.l.,
Banca  Popolare  Etica  S.c.p.a.,  Piacenza  Expo  S.p.a.;  h)
dismissioni in fase di realizzazione di Infrastrutture fluviali
S.r.l.  (tenuto  conto  di  quella  già  realizzata  per  la  Società
attracchi parmensi S.r.l.);   

   3) di dare atto che è in corso di redazione il progetto di
legge  regionale  in  tema  di  società  partecipate,  al  fine  di
armonizzare  la  legislazione  regionale  con  le  innovazioni
nell’ambito delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-
Romagna;

4)  di  dare  atto  che  si  procederà  alla  aggregazione  delle
funzioni trasversali relative alla elaborazione paghe per tutte le
società  in  house  providing,  esclusa  FER  S.p.a.,  secondo  quanto
contenuto nel documento citato in premessa;   

5) di inviare copia della presente determina e del relativo
allegato alla Corte dei conti, sezione regionale di controllo per
l’Emilia Romagna;       
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6)  di  comunicare  l’esito  della  ricognizione  di  cui  alla
presente  delibera  attraverso  l’applicativo  “Partecipazioni”  del
portale Tesoro, entro il 31 ottobre 2017, secondo le indicazioni
del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze-  Dipartimento  del
Tesoro, documento prot. DT 53395- 05/07/2017, avente ad oggetto
“Revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche ai sensi
dell’articolo 24 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo
unico  in  materia  di  società  a  partecipazione  pubblica”,  con
allegate  “Istruzioni  per  la  comunicazione  della  revisione
straordinaria delle partecipazioni pubbliche”.  
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Allegato A
Relazione tecnica per la “Revisione straordinaria delle partecipazioni”
della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 19 agosto

2016, n. 175
Sommario
1.Premesse.............................................................................................................................................................. 1
1.1 La L.R. 14/2010 e gli atti amministrativi della Regione Emilia-Romagna............................................................1
1.2 Il contratto per il servizio professionale e specialistico di advisoring.................................................................7
2. Il Piano della Regione Emilia-Romagna per la revisione straordinaria ex art. 24 D.Lgs. 175/2016: linee di 
indirizzo strategiche ed operative, ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute dalla RER, piano 
operativo di attuazione........................................................................................................................................... 7
2.1 La ricognizione di tutte le società partecipate dalla Regione Emilia-Romagna al 23 settembre 2016: le schede 
di analisi ai sensi dell’art. 24, co. 1, D.Lgs. 175/2016.............................................................................................12
2.2 Il piano operativo di attuazione del processo di revisione straordinaria e razionalizzazione delle partecipazioni
della RER............................................................................................................................................................... 14

1.Premesse

1.1 La L.R. 14/2010 e gli atti amministrativi della Regione Emilia-Romagna

Il  processo  di  revisione  e  riorganizzazione  delle  partecipazioni  regionali  previsto  dal  D.Lgs.  19
agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” si inserisce nel
solco delle attività poste in essere tanto in ottemperanza alla normativa nazionale e regionale,
quanto in conseguenza degli orientamenti e delle decisioni assunte dalla Regione Emilia-Romagna
in materia. Peraltro, le linee di indirizzo e le direttrici sia strategiche che operative della revisione
delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna sono delineate al fine di definire un
percorso certamente virtuoso, tale da garantire una strutturazione complessiva di assoluta qualità
del sistema delle partecipazioni e non un mero adeguamento alla normativa vigente in materia.

L’art. 64, comma 1, della Legge regionale 31 marzo 2005, n. 13, “Statuto della Regione Emilia-
Romagna”, ha stabilito infatti che “La Regione, per attività inerenti allo sviluppo economico, sociale
e culturale o ai  servizi  di  rilevanza regionale può, con legge, nel  rispetto dell'articolo 118 della
Costituzione,  promuovere  e  istituire  enti  o  aziende  dotati  di  autonomia  funzionale  ed
amministrativa e può partecipare a società, associazioni o fondazioni. L'istituzione di enti o aziende
o  la  partecipazione  a  società,  associazioni  o  fondazioni  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di
proporzionalità  e  deve  essere  finalizzata  allo  svolgimento  di  attività  di  interesse  generale  dei
cittadini, singoli o associati”.
La  Regione  Emilia-Romagna,  anche  in  linea  con  gli  obiettivi  di  finanza  pubblica  posti  dalla
legislazione nazionale,  ha quindi  dato avvio ad un graduale processo volto allo  sviluppo di  un
efficace sistema di governance sulle proprie società ed enti partecipati. 

Il  riordino delle partecipazioni societarie regionali  è iniziato con la legge regionale 23 dicembre
2010, n. 14, “Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15
novembre 2001, n. 40, in coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione della Regione
Emilia Romagna per l’esercizio finanziario 2011 e del bilancio pluriennale 2011-2013”, che all’art.
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49  rubricato  “Riordino  delle  partecipazioni  societarie  regionali”,  prevedeva  che  “Al  fine  di
corrispondere agli obiettivi di razionalizzazione previsti dalla legislazione statale vigente, la Regione
adotta  misure  atte  a  verificare  la  perdurante  presenza  delle  esigenze  inerenti  allo  sviluppo
economico, sociale o culturale o di svolgimento di servizi di interesse regionale a cui le società a
partecipazione  regionale  sono  preposte”.  Si  disponeva  altresì  che  la  Giunta  regionale  fosse
autorizzata a mantenere le quote di partecipazione in società di capitali già autorizzate con le leggi
regionali  vigenti,  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse  generale  o  di  servizi  di  rilevanza
regionale ex art. 64 dello Statuto. 
La Regione Emilia-Romagna si è mossa con lo scopo di sottoporre le società partecipate a misure di
contenimento della spesa, a regole di trasparenza, a vincoli sul personale e sull’organizzazione. In
coerenza quindi con l’evoluzione del quadro normativo statale, ha svolto da sempre un presidio
costante  sulle  proprie  partecipazioni,  di  volta  in  volta  valutandole  di  interesse  generale  e
strettamente indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Allo stato attuale, e anche in osservanza di quanto disposto con il presente piano, la Regione Emilia
Romagna sta effettuando la ricognizione delle disposizioni legislative regionali vigenti in materia, al
fine di  armonizzare la legislazione regionale con le innovazioni  nell’ambito delle  partecipazioni
societarie della Regione stessa:  è dunque in corso di  predisposizione uno specifico progetto di
legge sul punto. 
In questo ambito si inseriscono gli  atti amministrativi volti da un lato a delineare il progressivo
processo di riordino delle partecipazioni regionali e dall’altro a definire il modello amministrativo di
controllo analogo sulle società partecipate in house providing. 
Affinché  una società  possa  essere  definita  “in  house  providing”  è  infatti necessario  che l’ente
partecipante eserciti sulla stessa un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, come
da tempo affermato dalla giurisprudenza e oggi ribadito anche dal legislatore nazionale.
Il Codice dei contratti, d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50, all’art. 5 commi 1 e 2 prevede infatti che: “ 1.
Una  concessione  o  un  appalto  pubblico,  nei  settori  ordinari  o  speciali,  aggiudicati  da
un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto
pubblico o di diritto privato, non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice quando
sono  soddisfatte  tutte  le  seguenti  condizioni   a)  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente
aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato
sui  propri  servizi;  
b)  oltre  l'80  per  cento  delle  attività  della  persona  giuridica  controllata  è  effettuata  nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre
persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui
trattasi;
c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad
eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o potere
di  veto  previste  dalla  legislazione  nazionale,  in  conformità  dei  trattati,  che  non  esercitano
un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 2. Un'amministrazione aggiudicatrice
o un ente aggiudicatore esercita su una persona giuridica un controllo analogo a quello esercitato
sui propri servizi ai sensi del comma 1, lettera a), qualora essa eserciti un'influenza determinante
sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata. Tale
controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo
stesso modo dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore”.
Il d.lgs. n. 175 del 2016 (art. 16, commi 1, 2 e 3) dispone che: “1. Le società  in house ricevono
affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo
analogo  o  da  ciascuna  delle  amministrazioni  che  esercitano  su  di  esse  il  controllo  analogo
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congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da
norme  di  legge  e  che  avvenga  in  forme  che  non  comportino  controllo  o  potere  di  veto,  né
l'esercizio  di  un'influenza  determinante  sulla  società  controllata.  2.  Ai  fini  della  realizzazione
dell'assetto  organizzativo  di  cui  al  comma  1:  a)  gli  statuti  delle  società  per  azioni  possono
contenere clausole in deroga delle disposizioni dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del
codice  civile;  
b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione all'ente o agli
enti pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo comma, del codice civile;  
c)  in  ogni  caso,  i  requisiti  del  controllo  analogo  possono  essere  acquisiti  anche  mediante  la
conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in
deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile. 3. Gli statuti delle società di cui al
presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato
nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci”. 
Dunque,  quanto  al  modello  di  controllo  analogo sulle  società  affidatarie  in  house,  la  Giunta
regionale,  con  DGR  1107/2014 “Sistema  di  monitoraggio  e  vigilanza  della  Regione  Emilia-
Romagna su enti pubblici  regionali ed enti di diritto privato in controllo pubblico regionale”,  ha
fornito indicazioni per l’introduzione di un sistema di monitoraggio e vigilanza della Regione sul
sistema delle partecipate,  allo scopo di verificare se, nel rispetto delle norme europee, statali e
regionali,  le  relative  gestioni  perseguano  principi  di  efficacia,  economicità,  imparzialità,
trasparenza, legalità e rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Con  DGR  1175/2015 “Atto  di  indirizzo  alle  società  affidatarie  in  house  per  l'attuazione  della
normativa in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza, contratti pubblici e personale”
sono stati forniti indirizzi alle società partecipate per assicurare un quadro unitario e certo entro
cui le stesse partecipano al contenimento e alla razionalizzazione della spesa pubblica, in materia
di personale e di acquisizione di beni e servizi, nonché di affidamento di lavori, e per l'applicazione,
in  modo  coerente  e  omogeneo  in  tutti  gli  enti  di  diritto  privato  in  controllo  regionale,  della
normativa nelle materie della “prevenzione della corruzione” e della “trasparenza”.

Il modello amministrativo di controllo analogo da applicare con riferimento alle società affidatarie
in  house  providing è  stato,  quindi,  approvato  con  DGR  1105/2016 “Definizione  del  modello
amministrativo di controllo analogo per le società affidatarie in house”, che definisce il processo e
l’articolazione  delle  responsabilità  congiuntamente  al  contenuto  dell’attività  di  monitoraggio  e
vigilanza. Tale modello amministrativo è stato, infine, aggiornato con Determina del Responsabile
del Servizio pianificazione finanziaria e controllo n. 10784 del 30 giugno 2017  “Aggiornamento
allegato  B  della  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1015/2016  “Modello  amministrativo  di
controllo  analogo  sulle  società  affidatarie  in  house.  Contenuto  dell’attività  di  monitoraggio  e
vigilanza”

Quanto al processo di riordino, con la  DGR 924/2015 “Criteri e indirizzi per la razionalizzazione
delle società e delle partecipazioni  regionali” sono state individuate le partecipazioni  societarie
regionali che svolgono attività di interesse generale e corrispondono al criterio dell’indispensabilità
al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente proprietario, risultando pertanto compatibili
con i vincoli imposti dal legislatore; con la medesima delibera si è altresì stabilito che il riordino
delle  società  regionali  in  house  sia  svolto  secondo  uno  specifico  percorso,  in  coerenza  con il
processo in atto di riorganizzazione dell’amministrazione regionale e congiuntamente alla attività
volta alla definizione del modello amministrativo unico di controllo analogo.

3

pagina 13 di 127



La delibera in questione inoltre elencava in maniera ricognitiva le partecipazioni societarie della
Regione Emilia-Romagna: A) società in house providing: APT Servizi S.r.l., Aster società consortile
per azioni; Cup 2000 S.p.a.; Ervet Emilia Romagna Valorizzazione economica territorio spa; Ferrovie
Emilia  Romagna  S.r.l.;  Finanziaria  Bologna  Metropolitana  S.p.a.;  Lepida  S.p.a.;  B)  altre
partecipazioni  societarie:  Aeroporto  Guglielmo  Marconi  S.p.a.;  Banca  popolare  Etica  S.c.p.a.;
Bologna Fiere S.p.a.; Cal- Centro agro alimentare e logistica S.r.l. cons.; Centro agro alimentare di
Bologna S.c.p.a.; Centro agro alimentare riminese S.p.a.; Fiere di Parma S.p.a.; Infrastrutture fluviali
S.r.l.;  Istituto scientifico romagnolo per lo studio e la cura dei tumori- IRST S.r.l.;  Piacenza Expo
S.p.a.;  Porto  intermodale  Ravenna  spa  S.A.P.I.R;  Reggio  Children-  Centro  internazionale  per  la
difesa e la promozione dei diritti dei bambini S.r.l.; Italian Exhibition group S.p.a. (già Rimini Fiera
S.p.a); Società attracchi parmensi S.r.l.;  Terme di Castrocaro S.p.a.; Terme di Salsomaggiore e di
Tabiano S.p.a.; TPER S.p.a..  
Le statuizioni di cui alla DGR 924/2015 si pongono in continuità con quanto previsto nella  DGR
514/2016 “Percorso di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie
della Regione Emilia-Romagna” che fissa in modo puntuale gli obiettivi e i percorsi per il riordino e
la  riorganizzazione del  sistema regionale  delle  partecipazioni  societarie,  verso  una sempre  più
incisiva finalizzazione agli obiettivi di governo regionale, inducendo conseguentemente risparmi e
razionalizzazioni nell’impiego delle risorse finanziarie, umane e strumentali, anche con acquisizione
di  expertise  finalizzate alla determinazione del valore di mercato delle partecipazioni societarie,
alla definizione delle corrette procedure di diritto societario e fiscali. 
I nodi fondamentali previsti nella DGR 514/2016 sono qui riassumibili. 

Per quanto riguarda le società   in house providing, partendo dalla considerazione che per sei delle
sette  società  permaneva  la  valutazione  di  indispensabilità  per  il  perseguimento  delle  finalità
istituzionali  della RER, la specifica analisi  dell’ambito di intervento e della  mission  delle società
valutate aveva portato ad individuare tre, differenziate, modalità di riordino:

a)  Società  per  cui  risultava  possibile/opportuno  costruire  un’ipotesi  di  progressiva
aggregazione/fusione in nuove realtà:  Lepida S.p.a. – Cup 2000 S.c.p.a.  e Aster S.c.p.a. – Ervet
S.p.a.  con lo scopo generale di un migliore e più efficiente orientamento delle risorse e di un più
efficace raggiungimento degli obiettivi affidati dagli enti soci. 
L’aggregazione tra Lepida S.p.a. e Cup 2000 S.c.p.a. era orientata alla costituzione, in relazione sia
agli  obiettivi dell’Agenda digitale sia al complessivo sistema territoriale, di un polo specializzato
nello  sviluppo  ICT  regionale  con  riferimento  all’implementazione  delle  infrastrutture,  alla
progettazione  di  applicazioni  per  la  gestione  dei  servizi  a  favore  di  cittadini  e  imprese,  con
particolare riguardo alla allo sviluppo tecnologico e all’innovazione nell’ambito dei servizi sanitari.
La fusione tra Aster S.c.p.a. e Ervet S.p.a.  aveva come obiettivo quello di costituire un soggetto
specializzato nel supporto alle politiche regionali in materia di programmazione e valorizzazione
territoriale, ricerca – anche in collaborazione con le Università, CNR e ENEA – e ambiente, volto
allo svolgimento di  azioni  per favorire l’attrattività,  la promozione di  investimenti nel  territorio
regionale e del sistema produttivo regionale, la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico, ivi
inclusa l’assistenza tecnica per programmi e progetti di cooperazione e sviluppo.

b) Società il cui percorso di riordino andava attuato singolarmente in base alle specifiche esigenze
settoriali: FER S.r.l. e APT Servizi S.r.l. 

c) per quanto concerne Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a., era stata in un primo momento
presa in considerazione l’ipotesi di dismissione tout court. Tale ipotesi, come meglio esplicitato al
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termine  del  presente  paragrafo,  è  stata  sottoposta  a  revisione  a  seguito  delle  sopraggiunte
valutazioni effettuate nel corso dell’anno 2016 e precisate nella DGR 2326/2016 e nella successiva
DGR  1194/2017,  oltre  che  dell’esame  condotto  dalla  società  Paragon  Business  Advisors  S.r.l.
(individuata, come si dirà di seguito, all’esito della procedura di gara per la fornitura del servizio
professionale  e  specialistico  di  advisoring e  di  natura  giuridico-amministrativa  in  materia  di
trasformazioni e dismissioni societarie). 

Nel  definire le  attività di  semplificazione e razionalizzazione sopra descritte,  la Regione Emilia-
Romagna intendeva porre in essere ogni azione e ogni scelta organizzativa volta a garantire che il
processo di riordino venisse attuato senza produrre esuberi di personale, assicurando un sempre
più efficiente utilizzo di tale fattore produttivo mediante il reimpiego delle risorse umane presenti,
anche attraverso l’applicazione degli istituti normativi e contrattuali previsti, come concordato tra
la Giunta regionale, rappresentata dall’assessore al bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e
pari  opportunità,  e  i  rappresentanti  delle  Organizzazioni  sindacali  CGIL,  CISL  e  UIL  mediante
sottoscrizione, in data 7 luglio 2016, di un protocollo di intesa in materia.

Con riferimento alle società in house la DGR 514/2016 aveva altresì previsto di dare inizio – prima
ed in parallelo ai processi di fusione e dismissione - al processo di  aggregazione organizzativo-
gestionale di tutte le funzioni trasversali, previo studio di fattibilità che ne definisca puntualmente
tempi, livelli di servizio e risparmi attesi. 

Prioritariamente erano state prese in considerazione le aree: 
 amministrazione e contabilità, 
 gestione del personale,
 controllo di gestione,
 servizi rendicontali, legali,
 comunicazione e relazioni esterne.

Le  partecipazioni societarie diverse da quelle    in house providing,  per  le quali  la Regione non
svolge  un  controllo  analogo,  sono  state  oggetto  di  valutazione  alla  stregua  dei  criteri
dell’indispensabilità e strategicità rispetto al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione
e della produzione di un servizio di interesse generale. Questa analisi ha portato all’indicazione di
procedere alla  dismissione delle  partecipazioni  in  CAL –  Centro Agro-Alimentare  e  Logistica  di
Parma S.r.l. Cons. - Centro Agro-Alimentare di Bologna S.c.p.a. - Centro Agro-Alimentare Riminese
S.p.a. - Piacenza Expo S.p.a. - Terme di Castrocaro S.p.a. - Terme di Salsomaggiore e di Tabiano
S.p.A. - Infrastrutture Fluviali S.r.l.  - Società Attracchi Parmensi S.r.l.
È in corso l’attuazione del processo di dismissione delle quote della società Infrastrutture Fluviali
S.r.l. ed è stata conclusa la procedura liquidatoria della società Attracchi Parmensi S.r.l.; inoltre la
Regione ha alienato una parte del proprio pacchetto di partecipazione in Terme di Castrocaro S.p.a,
riservandosi la cessione del restante pacchetto nell’ambito del già deciso aumento di capitale.

Per  quanto  riguarda  le  partecipazioni  nelle  società  fieristiche,  la  Regione  ha  da  subito  inteso
perseguire  l’obiettivo  di  realizzare  un  unico  soggetto  societario  sul  territorio  regionale  in  cui
aggregare  tutte  le  tre  realtà  presenti  che  si  intendono  mantenere,  in  modo  da  migliorare  le
politiche di promozione e valorizzazione imprenditoriale della Regione Emilia-Romagna.  

Con la DGR 2326/2016 “Attuazione del piano di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle
partecipazioni  societarie  della  Regione  Emilia-Romagna  approvato  con  DGR  514/2016”,  si
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confermava poi la valutazione, effettuata con la DGR 514/2016, relativamente alle partecipazioni
societarie,  diverse  da  quelle  in  house  providing,  da mantenere  stanti  le  caratteristiche  di
strategicità  e  indispensabilità  rispetto  al  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  del  governo
regionale e la produzione di servizi di interesse generale. 
Le Società in cui era stato previsto di mantenere la partecipazione sono: 
 Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.a.,
 Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori – IRST S.r.l., 
 Bolognafiere S.p.a., 
 Fiere di Parma S.p.a., 
 Italian Exhibition group S.p.a. (già Fiera di Rimini S.p.a.) 
 TPER S.p.a., 
 Porto Intermodale Ravenna S.p.A. SAPIR, 
 Reggio Children – Centro Internazionale per la difesa e la promozione dei diritti dei bambini

S.r.l.,
 Banca Popolare Etica S.c.p.a. 

La DGR 2326/2016 introduceva inoltre una riflessione circa la fattibilità di una società  in house,
nell'ambito dei nuovi soggetti societari risultanti dal processo di riordino, per la realizzazione di
interventi  pubblici,  predisposizione  di  studi  di  fattibilità  tecnico-economica  e  svolgimento  di
specifiche attività tecniche specialistiche per l'esecuzione degli interventi nel territorio regionale.
In  tale  contesto,  in  considerazione  degli  strategici  interventi  da  realizzare  o  completare  nel
territorio  regionale  -  quali,  ad  esempio,  il  Data  Center  del  Centro  europeo  per  le  previsioni
meteorologiche,  il  progetto  Tecnopolo,  la  ricostruzione  post  terremoto  -  si  è  ritenuto  di  non
procedere alla cessione immediata e diretta delle quote di partecipazione in Finanziaria Bologna
Metropolitana  S.p.A.,  riservando  a  successiva  analisi,  da  compiersi  con  l’ausilio  della  società
Paragon Business Advisors S.R.L. e in sinergia con gli altri soci pubblici (Città metropolitana, Camera
di  commercio,  Università  degli  studi  di  Bologna),  l’individuazione  del  diverso  percorso  di
riorganizzazione e razionalizzazione nel quale inserire la società in oggetto. 

Con successiva  DGR 1194/2017, “Aggiornamento in merito al processo di riordino delle società
partecipate regionali” si è dunque presa in considerazione l’ipotesi di coinvolgere nel processo di
aggregazione tra Ervet S.p.a. ed Aster S.c.p.a. la società FBM S.p.a., al fine di disporre, al termine
del processo di razionalizzazione, di una società in house anche per la realizzazione di interventi
pubblici, predisposizione di studi di progettazione e di fattibilità tecnico economica e svolgimento
di  specifiche attività sul  territorio.  Risulta,  infatti, particolarmente opportuno poter  disporre  di
strutture specialistiche in grado di fornire un supporto altamente qualificato, quale presupposto e
garanzia per la qualità nella realizzazione degli interventi pubblici. Dunque si procederà alla fusione
di Aster s.c.p.a. e Ervet s.p.a., previa acquisizione del ramo d’azienda di pertinenza regionale di
FBM S.p.a. (e successiva liquidazione di FBM S.p.a.). 

Inoltre la DGR 2326/2016 ha fatto proprio lo studio di fattibilità che ha definito tempi, livelli di
servizio e risparmi attesi dal processo di aggregazione organizzativo-gestionale di tutte le funzioni
trasversali  delle società  in house providing.  Il  documento è stato rubricato quale “Analisi  delle
funzioni  trasversali  presenti  nelle  Società  in  house  partecipate  dalla  Regione  Emilia-Romagna
finalizzata alla redazione dello studio di fattibilità DGR 514/2016”, inserito come Allegato 2 quale
parte integrante e sostanziale della richiamata deliberazione n. 2326. 
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La  predisposizione  dello  studio  di  fattibilità,  conseguente  all’analisi  delle  funzioni  trasversali,
vedeva  direttamente  coinvolte  le  sei  società  interessate,  che  hanno  poi  proposto  soluzioni
strutturate  per  una  riorganizzazione  e  unificazione  dei  servizi  individuati,  previa  verifica  dei
connessi aspetti giuridici, contabili e fiscali. 

Allo stato attuale si è deciso di procedere, in primo luogo, alla unificazione del servizio paghe di
tutte le società in house providing, esclusa Fer S.p.a. 

In data 14 settembre 2017 è stato dunque consegnato dalle  società interessate alla Regione il
documento  definitivo  (acquisito  agli  atti  con  PG/2017/0611507)  “Attuazione  del  piano  di
semplificazione,  riordino e  razionalizzazione delle  partecipazioni  societarie  della Regione Emilia
Romagna approvato con DGR 514/2016- Aggregazione funzioni trasversali di elaborazione paghe-
Progetto operativo e ipotesi di risparmio”, con cui si prevede l’attribuzione al soggetto derivante
dall’acquisizione di Lepida S.p.a. del ramo d’azienda di Cup 2000 S.c.p.a. inerente l’attività di ICT
dell’attività di elaborazione delle paghe per tutte le società sopra indicate.  
Su questo versante  di  razionalizzazione delle  spese societarie  si  intende proseguire  il  percorso
avviato estendendo, in particolare, la sperimentazione agli aspetti connessi alle acquisizioni di beni
e servizi e al reclutamento del personale per poi proseguire sugli altri ambiti individuati.

1.2 Il contratto per il servizio professionale e specialistico di advisoring 

A seguito dell’adozione della  citata DGR 514/2016,  è  stata avviata  una procedura ad evidenza
pubblica  per  la  selezione  di  professionisti  ed  esperti  giuridico-amministrativi  in  materia  di
trasformazioni  e  dismissioni  societarie,  nonché  di  advisoring,  al  fine  di  definire  i  dettagli  e  le
valutazioni connessi all’attuazione di quanto disposto dal citato provvedimento (ad es. indicazioni
concrete rispetto al valore di mercato delle quote da cedere, soluzioni e/o proposte in merito a
problematiche di diritto societario e amministrativo, notarili e fiscali).

In data 13 febbraio 2017 è stato stipulato il contratto per la fornitura di un servizio professionale e
specialistico  di  advisoring e  di  natura  giuridico-amministrativa  in  materia  di  trasformazioni  e
dismissioni  societarie  con  la  società  Paragon  Business  Advisors  S.r.l.,  individuata  all’esito  della
procedura suddetta.

Le attività affidate a Paragon sono le seguenti: 

 Presentazione cronoprogramma e confronto con la Committenza regionale;
 Consegna di  una bozza di  analisi  tecnico-giuridica relativa al  percorso per l’attuazione della

fusione delle quattro società in house providing in due soli soggetti societari;
 Consegna di una proposta di stima del valore dei titoli azionari di ciascuna delle società oggetto

di cessione di quote;
 Consegna di una bozza di bando di cessione delle partecipazioni, comprensivo di un elenco di

documentazione necessaria;
 Consegna dell'analisi tecnico-giuridica relativa al percorso per l’attuazione della fusione delle

quattro società in house providing in due soli soggetti societari;
 Rilascio della  perizia  giurata  di  stima del  valore  dei  titoli  azionari  di  ciascuna delle  società

oggetto di cessione di quote;
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 Consegna  del  bando  di  cessione  delle  partecipazioni,  comprensivo  della  relativa
documentazione ivi compresa la predisposizione del contratto di cessione delle partecipazioni.

2.  Il  Piano della  Regione Emilia-Romagna per  la  revisione straordinaria  ex  art.  24
D.Lgs. 175/2016: linee di indirizzo strategiche ed operative, ricognizione di tutte le
partecipazioni societarie possedute dalla RER, piano operativo di attuazione

In  questo  contesto  si  inserisce  quanto  previsto  dall'art.  24,  comma  1,  del  D.Lgs.  175/2016,
rubricato  “Revisione  straordinaria  delle  partecipazioni”,  che  prescrive  l’obbligo  di  effettuare
l’attività di ricognizione di tutte le partecipazioni, dirette e indirette, possedute alla data di entrata
in vigore del decreto stesso, con le modalità ivi previste.
La novità legislativa intervenuta nel corso del 2016, con le previsioni indicate dagli articoli. 4, 5, 20
e 24, obbligava l’amministrazione ad effettuare, entro il 23 marzo 2017, una ricognizione di tutte le
partecipazioni detenute in modo diretto o indiretto alla data di entrata in vigore del decreto.
Con sentenza n. 251 del 25 novembre 2016, la Corte Costituzionale ha censurato il procedimento
di  attuazione  della  delega  in  materia  di  riordino  della  disciplina  riguardante  le  partecipazioni
societarie  delle  amministrazioni  pubbliche  previsto  dall’articolo  18  della  Legge  n.  124/2015,
dichiarando incostituzionale l’art.  18 nella parte in cui, in combinato disposto con l’articolo 16,
stabilisce che il decreto legislativo attuativo sia adottato dal Governo previa acquisizione del parere
reso in Conferenza unificata, anziché previa intesa.
In applicazione della sentenza, pur essendo sancita la piena efficacia del  decreto legislativo già
emanato ed in vigore, il Governo ha provveduto a sanare il vizio procedimentale per dare certezza
al quadro normativo attraverso lo strumento del correttivo previsto dalla stessa legge delega. Il
Consiglio dei Ministri, il 17 febbraio 2017, ha approvato uno “Schema di decreto legislativo recante
disposizioni  integrative e correttive al  decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo
unico  in  materia  di  società  a  partecipazione  pubblica”  sul  quale  è  stata  acquisita  l’intesa  in
Conferenza unificata in data 16 marzo 2017; il correttivo è stato poi definitivamente approvato ed è
stato emanato il d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100. 
Tra le modifiche apportate dal correttivo vi è quella relativa al termine entro il quale effettuare, ai
sensi dell’art. 24 comma 1, la revisione straordinaria delle partecipazioni, che è stato posticipato
dal 23 marzo al 30 settembre 2017.

Secondo quanto stabilito dal citato art. 24, comma 1, la revisione straordinaria delle partecipazioni
mira  a  verificare  che  le  società  abbiano  per  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi
strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali secondo quanto previsto
dall’art. 4, commi 1, 2 e 3, soddisfino i requisiti previsti dall’art. 5, commi 1 e 2, con particolare
riferimento a convenienza economica, sostenibilità finanziaria, rispetto dei principi di efficienza,
efficacia e economicità, e non ricadano in una delle ipotesi previste dall’art. 20 comma 2. 
In caso contrario le partecipazioni devono essere oggetto delle misure previste dall’art. 20, comma
1. 

Per perseguire in modo agevole ed omogeneo questa revisione, l’Amministrazione regionale ha
predisposto  delle  apposite  schede  sulla  base  delle  precipue  e  cogenti  indicazioni  fornite  dal
decreto, che le singole Direzioni generali hanno compilato per le società partecipate di rispettiva
competenza; le schede vengono riportate nell’Allegato B.
In specifico, la Regione si è attenuta alle indicazioni date dalla Corte dei conti, sez. autonomie, con
la deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR, , del 19 luglio 2017, contenente “Linee di indirizzo per la
revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, d.lgs. n. 175/2016”, con la quale sono

8

pagina 18 di 127



state adottate specifiche linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni, con
annesso il modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il corretto adempimento, da
parte degli enti territoriali, delle disposizioni di cui all’art. 24 del d.lgs. n. 175 del 2016. 
Inoltre,  si  sono tenute in considerazione le  istruzioni  di  cui  al  Ministero dell’Economia e delle
Finanze- Dipartimento del Tesoro- Applicativo Partecipazioni “Istruzioni per la comunicazione della
revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche del 27 giugno 2017, con allegato “Format
scheda di rilevazione”.  

Dunque, le linee di indirizzo e le direttrici sia strategiche che operative della revisione delle
partecipazioni  societarie  della  Regione  Emilia-Romagna  sono  state  definite  attraverso  queste
fondamentali  le  azioni  di  intervento  (in  particolare,  sul  tema  delle  ipotesi  di  aggregazione  si
evidenzia che la Regione Emilia-Romagna ha ritenuto di procedere nel senso previsto per cercare di
addivenire al percorso più virtuoso possibile, e ad una reale razionalizzazione delle partecipazioni
societarie  possedute,  non  perché  la  situazione  gestionale  e  finanziaria  delle  società  esistenti
rendesse necessario procedere in tal modo) che di seguito si illustrano:
1. Costituzione  di  un soggetto  specializzato  nel  supporto  alle  politiche regionali  in  materia  di

programmazione e valorizzazione  territoriale,  realizzazione di  interventi pubblici,  ricerca (in
collaborazione con Università, CNR, ENEA) e ambiente, attraverso la fusione di Aster S.c.p.a. ed
Ervet S.p.a.,  previa acquisizione del ramo d’azienda di pertinenza regionale di FBM S.p.a. (e
successiva liquidazione di FBM S.p.a.). 

2. Istituzione, in coerenza con gli  obiettivi dell’Agenda digitale, di una realtà specializzata nella
progettazione  e  sviluppo  di  piattaforme  e  applicazioni  ICT  e  digitali  su  scala  regionale,
attraverso la aggregazione di Cup2000 S.c.p.a. e Lepida S.p.a., tramite acquisizione da parte di
Lepida del ramo d’azienda di Cup 2000 inerente l’ICT.

3. Mantenimento delle partecipazioni societarie nelle società in house providing Fer S.r.l. e Apt
Servizi S.r.l. in considerazione della strategicità e indispensabilità per la produzione di servizi di
interesse generale e il perseguimento delle finalità istituzionali. 

4. Mantenimento delle partecipazioni societarie nelle società non  in house providing di seguito
citate: Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.,  Istituto Scientifico Romagnolo per lo
Studio  e  la  Cura  dei  Tumori  –  IRST  S.r.l.,  Bolognafiere S.p.A.,  Fiere  di  Parma S.p.A.,  Italian
Exhibition group S.p.A. (già Fiera di Rimini S.p.a), TPER S.p.a., Porto Intermodale Ravenna S.p.a.
SAPIR,  da  mantenere  stanti  le  caratteristiche  di  strategicità  e  indispensabilità  rispetto  al
perseguimento delle  finalità  istituzionali  del  governo regionale e la produzione di  servizi  di
interesse generale. 

5. Semplificazione gestionale, riduzione dei costi di gestione e generazione di cassa attraverso:
 la  dismissione  delle  attività,  pur  di  forte  rilievo  pubblico,  relative  ai  centri  agroalimentari

presenti  in  regione,  attraverso  la  cessione  delle  quote  societarie  presso  il  Centro
Agroalimentare  di  Bologna,  il  Centro  Agro-Alimentare  Riminese  e  il  CAL  –  Centro
Agroalimentare e Logistica di Parma;

 la  dismissione delle  partecipazioni  nelle  attività  termali,  con riferimento alle  partecipazioni
nelle Terme di Castrocaro S.p.a e nelle Terme di Salsomaggiore e Tabiano S.p.a.;

 dismissione delle partecipazioni nelle attività di trasporto di Infrastrutture Fluviali S.r.l.; 
 la dismissione della partecipazione in Piacenza Expo S.p.a., nell’ottica di un più ampio ridisegno

dell’assetto industriale e societario del sistema fieristico regionale, incentrato sull’integrazione
dei poli di Parma, Bologna e Rimini.
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Si riporta di seguito la sintesi delle valutazioni effettuate circa la dismissione e il mantenimento
delle società raggruppate secondo le diverse tipologie di attività.

Società non in house providing nelle quali dismettere la partecipazione regionale

Società termali
La  dismissione delle  partecipazioni  delle  due società  termali  Terme di  Castrocaro  S.p.a  e nelle
Terme  di  Salsomaggiore  e  Tabiano  S.p.a.  consegue  a  valutazioni  di  non  necessarietà  e
indispensabilità.  
Con  riferimento  alle  Terme di  Castrocaro  S.p.a.  nell’anno  2016  si  è  dato  avvio  al  processo  di
dismissione della partecipazione. In particolare, si è proceduto con il Comune di Castrocaro e la
Provincia  di  Forlì-Cesena  alla  cessione  di  una  prima  tranche  complessiva  del  10%  (detenuta
cumulativamente dai tre Enti). Tale operazione di cessione si è conclusa con la  DGR 2358/2016
“Dismissione delle quote di partecipazione nella società Terme di Castrocaro S.p.a. Presa d’atto
dell’esperimento  dell’asta  pubblica  e  approvazione  del  verbale  di  gara.  Autorizzazione  alla
trattativa  privata,  con  adesione  alla  proposta  di  Long  life  Formula  S.p.a..  Deliberazioni
conseguenti”,  con  la  quale  la  Regione  ha  aderito  formalmente,  a  seguito  di  asta  deserta,  alla
proposta di acquisto avanzata da Long Life Formula (già socio di minoranza della società), a cui ha
fatto seguito la  DGR 82/2017  “Attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2358/2016.
Approvazione dello schema di atto di cessione di un pacchetto di azioni delle Terme di Castrocaro
S.p.a. a Long life Formula S.p.a. . Approvazione dello schema di fideiussione bancaria”, con la quale
la Regione ha approvato lo schema di contratto di cessione, e la successiva sottoscrizione dell’atto
di vendita presso lo studio del Notaio Maltoni Marco di Forlì il 31 gennaio 2017.
Le restanti quote della RER potranno essere cedute solamente all’esito dell’aumento di capitale in
corso, deciso dall’assemblea straordinaria dei soci il 31 gennaio 2017, parte del più complessivo
accordo di cessione del pacchetto del 10% su menzionato. L’aumento di capitale si concluderà il 31
gennaio 2018. Solamente in quella data sarà possibile determinare con precisione il  pacchetto
ancora nelle mani dei tre soci pubblici, e quindi avviarlo alla vendita.

Con riferimento alle Terme di  Salsomaggiore e Tabiano S.p.a.,  con  DGR 755/2017 “Proposta di
Terme di  Salsomaggiore S.p.a.  e di  Tabiano S.p.a.  di  trasformazione in società a responsabilità
limitata,  e  messa  in  liquidazione.  Indirizzi  in  ordine  alla  posizione  del  socio  Regione  Emilia
Romagna”,  è  stato  stabilito  il  percorso  di  trasformazione  da  società  per  azioni  a  società  a
responsabilità limitata, e la successiva messa in liquidazione, in ragione della generale coerenza
che  tale  percorso  ha  con  la  procedura  di  concordato  preventivo  liquidatorio  omologato  dal
Tribunale di Parma e della necessità di dare attuazione alle norme del D.Lgs. 175/2016 e del codice
civile in tema di scioglimento societario. Allo stato attuale l’assemblea della società ha deliberato lo
scioglimento e la messa in liquidazione.

Società di gestione dei centri agro-alimentari
La  dismissione  delle  partecipazioni  nei  tre  centri  agro-alimentari,  Centro  Agroalimentare  di
Bologna, Centro Agro-Alimentare Riminese e il CAL–Centro Agroalimentare e Logistica di Parma,
consegue a valutazioni di non necessarietà e indispensabilità dovute al passaggio da un sistema in
cui storicamente le società di gestione dei mercati ortofrutticoli assolvevano a compiti di servizio di
interesse generale ad un sistema di mercato in cui la distribuzione di ortofrutta fa capo a tanti
operatori commerciali e altrettanti canali distributivi. Allo stato attuale le mutate finalità di tutela
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dei mercati si ritiene possano essere raggiunte e garantite mediante le disposizioni di cui alla LR
14/1999. 

Società fieristiche
È  confermata  la  scelta  di  dismettere  la  partecipazione  in  Piacenza  Expo  S.p.a.,  specialmente
nell’ottica della non necessità di essa, visto anche più ampio ridisegno dell’assetto industriale e
societario del sistema fieristico regionale, incentrato sull’integrazione dei poli di Parma, Bologna e
Rimini. 

Società operanti nel settore dei trasporti
La dismissione della partecipazione nella società Infrastrutture fluviali S.r.l. consegue a valutazioni
di non necessarietà e indispensabilità già esplicitate nella DGR 1727/2015 “Indirizzi in ordine alla
partecipazione della Regione Emilia-Romagna nella società Infrastrutture fluviali S.r.l.”, secondo cui
le attività condotte dalla società non rivestono un particolare rilievo per lo sviluppo delle politiche
regionali e, pertanto, la partecipazione appare poco congrua rispetto alla focalizzazione sui settori
di intervento regionali. 
Con  riferimento  alla  società  Attracchi  parmensi  S.r.l.,  nel  2016  si  è  conclusa  la  procedura
liquidatoria con cancellazione della stessa dal registro delle imprese in data 5/12/2016.

Altre società per le quali è prevista la dismissione delle quote di partecipazione
Alla luce del nuovo quadro complessivo del processo di razionalizzazione avviato con le proprie
società partecipate, la Giunta ritiene di aggiornare quanto deciso a suo tempo con le DGR 514 e
2326/2016,  procedendo  alla  dismissione  delle  partecipazioni  in  Reggio  Children-  Centro
internazionale per la difesa e la promozione dei diritti dei bambini S.r.l., e Banca Popolare Etica
S.c.p.a. Infatti la scelta è quella di orientarsi verso nuovi percorsi di sostegno a favore di iniziative e
progetti che si caratterizzano per la loro qualità e rilievo per la crescita della comunità territoriale,
in coerenza con la normativa vigente. 

Società non in house providing nelle quali mantenere la partecipazione

Società fieristiche
Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento
della  partecipazione in  tre  società  fieristiche (Bolognafiere  S.p.a.,  Fiere  di  Parma S.p.a.,  Italian
Exhibition group S.p.a- già Fiera di Rimini S.p.a.) consegue a valutazioni relative alla attuazione di
politiche e azioni orientate alla promozione dell'internazionalizzazione del commercio con l'estero
anche attraverso  intese di  cooperazione fra le  società  fieristiche regionali,  alla   promozione di
iniziative comuni per lo sviluppo sui mercati esteri  in relazione con altri importanti centri fieristici
del paese, a favorire la cooperazione e l'integrazione delle strategie sul piano commerciale e di
organizzazione  degli  eventi  con  la  valorizzazione  delle  specializzazioni  delle  diverse  società
fieristiche, alla promozione del processo di aggregazione ed espansione delle società fieristiche
attraverso il sostegno di apposite azioni finalizzate allo sviluppo strategico delle filiere produttive
regionali.
Oltre a ciò,  si  deve comunque sottolineare come l’art.  4,  comma 7,  del  d.lgs.  n.  175 del  2016
preveda  espressamente  che  “Sono  altresì  ammesse  le  partecipazioni  nelle  società  aventi  per
oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici, …”
Dunque  il  mantenimento  della  partecipazione  in  tali  realtà  consegue  sia  a  valutazioni  di
opportunità che a disposizioni di legge. 
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Società operanti nel settore dei trasporti
Il  mantenimento  delle  partecipazioni  societarie  in  tale  settore  consegue  alla  valutazione  del
trasporto pubblico quale servizio di interesse generale ed è orientato a garantire sia la gestione
delle reti e delle dotazioni essenziali al trasporto locale, mediante la partecipazione in TPER S.p.a.,
sia  la  partecipazione  in  Porto  Intermodale  Ravenna  S.p.a.  SAPIR,  unico  porto  commerciale
dell’Emilia-Romagna  e  uno  dei  principali  porti  commerciali  dell’Adriatico  per  il  trasporto  delle
merci. 
La valutazione circa il mantenimento delle partecipazioni societarie nel settore è stata effettuata
anche nella prospettiva di una riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico locale autofiloviari
e ferroviari, per i quali si sta delineando una nuova governance del sistema nel suo complesso. 
Anche su questo aspetto si deve fare comunque una ulteriore valutazione. Ai sensi dell’art. 26,
comma 5,  del  d.lgs.  n.  175 del  2016,  “Nei  dodici  mesi  successivi  alla  sua entrata  in  vigore,  il
presente decreto non si applica alle società in partecipazione pubblica che, entro la data del 30
giugno 2016, abbiano adottato atti volti all'emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni,
quotati in mercati regolamentati. I suddetti atti sono comunicati alla Corte dei conti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Ove entro il suddetto termine di dodici
mesi il procedimento di quotazione si sia concluso, il presente decreto continua a non applicarsi
alla stessa società. Sono comunque fatti salvi, anche in deroga all'articolo 7, gli effetti degli atti volti
all'emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati, adottati
prima della data di entrata in vigore del presente decreto”.
In  base  a  quanto  espressamente  previsto  dalla  DGR  1111/2017,  “Tper  spa:  emissione  di
obbligazioni  ai  sensi  dell’art.  8  dello  statuto  sociale”,  la  società  ha  da  tempo  valutato
positivamente,  fin  dalla  prima deliberazione del  Cda sul  punto,  del  18  maggio  2016,  e  quindi
avviato  il  percorso  di  emissione  di  strumenti  finanziari  quotati  su  mercati  regolamentati.  Tale
percorso è stato formalmente comunicato alla Corte dei conti secondo le previsioni di legge. In
data  15/9  la  società  ha  comunicato  ai  soci  di  aver  perfezionato  l’emissione  del  prestito
obbligazionario unsecured per un ammontare di 95 milioni di € quotato alla borsa di Dublino. Alla
luce di quanto dichiarato la società risulterebbe pertanto esclusa dall’applicazione del decreto n.
175, fatta eccezione per le disposizioni applicabili in maniera specifica alle società quotate, come
previsto dal decreto stesso.   
Alla società Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.a., trattandosi di società quotata ai sensi
dell’art.  2,  comma  1,  lettera  p)  del  D.Lgs.  175/2016,  le  disposizioni  del  decreto  si  applicano,
secondo quanto stabilito all’art.  1,  comma 5, solo se espressamente previsto. Questa società è
peraltro ritenuta di interesse generale ed è stata rilevata ai sensi della revisione di cui al presente
atto. 

Società in ambito sanitario
La partecipazione societaria nell’Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori –
IRST S.r.l. si ritiene debba essere confermata in relazione alla rilevanza dell’Istituto, riconosciuto
quale IRCCS (Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico), in ambito nazionale per le attività di
ricerca, anche di clinica applicata, oltre che in ambito regionale dove svolge attività fortemente
integrata  con il  sistema sanitario  regionale  e  rappresenta  un  importante  punto  di  riferimento
scientifico e clinico.

2.1  La  ricognizione  di  tutte  le  società  partecipate  dalla  Regione  Emilia-Romagna  al  23
settembre 2016: le schede di analisi ai sensi dell’art. 24, co. 1, D.Lgs. 175/2016
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Nell’Allegato B vengono riportate le schede nelle quali sono esplicitati i requisiti specifici di cui agli
articoli 4, commi 1, 2 e 3, 5, commi 1 e 2, 20, comma 2 per tutte le partecipazioni azionarie della
Regione Emilia-Romagna.

Con riferimento alle modalità di compilazione delle schede, si precisa quanto segue:

1. come previsto  dall’art.  24  comma 1,  la  rilevazione  dei  dati  contenuti  nelle  schede  è  stata
effettuata alla data del 23 settembre 2016, salvo che per i dati per i quali tale termine risulta
inapplicabile,  ad  esempio  in  relazione  alle  scadenze  connesse  ai  documenti  contabili  di
bilancio; in questi casi la data di riferimento è stata fissata al 31 dicembre 2015, come indicato
nei singoli punti di ciascuna scheda;

2. in relazione al contenuto delle schede, si sono tenute in considerazione le “Linee di indirizzo
per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24 del d.lgs n. 175 del 2016”
della Corte dei  Conti,  sezione delle  autonomie, deliberazione n. 19 del  19 luglio 2017 e le
istruzioni  di  cui  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze-  Dipartimento  del  Tesoro-
Applicativo Partecipazioni “Istruzioni per la comunicazione della revisione straordinaria delle
partecipazioni pubbliche del 27 giugno 2017, con allegato “Format scheda di rilevazione”;

3. in relazione alla definizione di “interesse generale”, ai fini della classificazione delle società ai
sensi dell’art. 4, comma 2 lett. a), notevoli problematiche sono emerse dalla compresenza di
locuzioni  e  principi  di  diversa  provenienza  -  da  un  lato  il  concetto  di  servizio  d’interesse
generale derivante dalla normativa e giurisprudenza comunitaria, dall’altro il concetto di servizi
pubblici nell’accezione accolta nell’ordinamento nazionale – e da diverse modalità di approccio
succedutesi  nei  vari  contesti  storici,  politico-sociali  e  culturali;  le  normative  europee (nello
specifico il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea) hanno previsto una suddivisione
dei  SIG  in  Servizi  di  interesse  economico generale  e  in  Servizi  non  economici  di  interesse
generale.  I  primi,  quali  i  trasporti,  sono servizi  che possono essere certamente esercitati in
forma imprenditoriale in regime di libero mercato, in forme contrattuali di esecuzione di una
prestazione fornita dal gestore cui corrisponde il pagamento di una somma da parte di una
generalità di utenti; i secondi sono servizi che si pongono decisamente al di fuori del mercato e
per  tal  motivazione  sono  somministrati  a  titolo  gratuito  verso  gli  utenti,  quale  il  Servizio
Sanitario Nazionale. Oltre a ciò, si devono evidenziare altre definizioni di servizio di interesse
generale:  l’art.  112  del  D.Lgs.  267/2000,  il  quale  al  comma  1  precisa  che  “gli  enti  locali,
nell’ambito  delle  rispettive  competenze,  provvedono  alla  gestione  dei  servizi  pubblici  che
abbiano per oggetto produzione di beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere
lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”, e lo stesso d.lgs. n. 175, che all’art. 2,
intitolato “Definizioni”, prevede che per servizi di interesse generale si intendono “le attività di
produzione  o  fornitura  di  beni  o  servizi  che  non  sarebbero  svolte  dal  mercato  senza  un
intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed
economica,  continuità,  non  discriminazione,  qualità  e  sicurezza,  che  le  amministrazioni
pubbliche, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare
la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l’omogeneità dello
sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale” (lett. h); per
servizi  di  interesse  economico generale  si  intendono  invece “i  servizi  di  interesse  generale
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato” (lett. i).
Tutto ciò premesso, ai fini della classificazione delle società per la revisione straordinaria,  è
stato  accolto  quanto  sinteticamente  delineato  da  ultimo  nella  pronuncia  della  Corte
Costituzionale  n.  325/2010,  secondo  cui  “La  nozione  comunitaria  di  Servizi  di  Interesse
Generale, ove limitata all’ambito locale, e quella interna di Servizio Pubblico Locale a rilevanza
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economica  hanno  contenuto  analogo”,  con  conseguente  individuazione  delle  società  che
producono un  servizio di interesse generale come quelle che eseguono prestazioni di attività
economicamente  valutabili,  che  potrebbero  essere  svolte  dal  mercato  a  diverse  condizioni
senza le medesime garanzie e tutele di fruibilità per la generalità dell’utenza, quali il trasporto
autoferrotranviario in zone non economicamente convenienti per il privato; 

4. quanto al concetto di “autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle
direttive  europee  in  materia  di  contratti  pubblici  e  della  relativa  disciplina  nazionale  di
recepimento…” – lettera d) di cui all’art. 4 comma 2 – si tratta certamente di una ipotesi di
grande rilievo per le società della Regione; 

5. in relazione alla definizione di “fatturato” di cui all’art. 20 comma 2 lett. d), si  è ritenuto di
procedere alla rilevazione e verifica dei relativi  dati per le singole società tenendo conto di
quanto stabilito nella deliberazione n. 54/2017/PAR della Corte dei Conti – Sezione regionale di
controllo per l’Emilia-Romagna, che, a conclusione di un’ampia disamina del quadro normativo
di riferimento, ha ritenuto “che il termine ‘fatturato’ utilizzato dal legislatore nell’art. 20 del t.u.
n.  175/2016 debba essere inteso quale ammontare  complessivo dei  ricavi  da vendite  e da
prestazioni di servizio realizzati nell’esercizio, integrati degli altri ricavi e proventi conseguiti e al
netto  delle  relative  rettifiche.  Si  tratta,  in  sostanza,  della  grandezza  risultante  dai  dati
considerati nei nn. 1 e 5 della lettera A) dell’art. 2425 cod. civ. che, in contrapposizione ai costi
dell’attività tipica (costi di produzione, spese commerciali, amministrative e generali), consente
di determinare il risultato della ‘gestione caratteristica’ dell’impresa”;

in  relazione  alle  partecipazioni  societarie  indirette,  in  ogni  scheda  sono  state  riportate  quelle
relative  alla  società  madre  presa  in  esame;  considerato  che  tutte  le  società  a  partecipazione
indiretta  afferiscono  a  società  in  cui  la  Regione  Emilia-Romagna  non  detiene  il  pacchetto  di
controllo e che, pertanto, tali partecipazioni indirette vadano esclusivamente rilevate e dichiarate,
per ciascuna società di tale tipo sono stati inseriti i dati ritenuti sufficienti ai fini della revisione
straordinaria, e cioè i dati anagrafici e i dati di bilancio. In relazione alle partecipazioni indirette si è
scelta  in  particolare  la  strada  indicata  dalle  “Istruzioni  per  la  comunicazione  della  revisione
straordinaria delle partecipazioni pubbliche” del Mef. A pag. 3 di tale documento si prevede infatti
che,  per  ogni  società  partecipata  direttamente  e/o  indirettamente,  devono essere  comunicate
attraverso  l’applicativo  Partecipazioni  le  informazioni  sintetiche  contenute  nel  provvedimento
motivato di ricognizione di cui all’art. 24 del t.u.. Si precisa però che, nel caso in cui la “tramite”
non sia controllata dalla pubblica amministrazione, le eventuali partecipazioni detenute da questa
non sono oggetto di revisione.
Riguardo alla classificazione delle società controllate, ai fini del D.Lgs. 175/2016 si sono considerati
i criteri di seguito evidenziati.

- Può  definirsi  in  controllo  pubblico  una  società  con  quota  di  partecipazione  pubblica
complessivamente considerata maggiore del 50%;

- In  presenza  di  più  soci  pubblici  e  capitale  pubblico  complessivo  maggiore  del  50%,  è
necessaria la stipulazione di accordi/patti parasociali/protocolli d’intesa con i quali definire,
congiuntamente,  le  modalità  per  l’esercizio  effettivo del  controllo  pubblico rispetto  alle
quali si ipotizzano due possibili soluzioni:

A) in presenza di un socio con quota societaria maggioritaria, il controllo potrebbe
essere fattivamente esercitato dal socio pubblico di maggioranza, senza che questo implichi
la deresponsabilizzazione degli altri soci pubblici;  

B) in assenza di un socio con quota preponderante gli accordi / patti/ protocolli di
cui sopra possono definire modalità di esercizio, anche congiunto del controllo o delega al
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socio di maggioranza relativa. Con riferimento a questa fattispecie la Regione si farà parte
attiva per poter addivenire alla sottoscrizione di tali atti con gli enti soci;  

- Se il capitale pubblico è interiore al 50%, la società può definirsi come partecipata, non in
controllo pubblico;

- Sono escluse dal controllo le società quotate in borsa (es. Aeroporto Guglielmo Marconi di
Bologna spa).

Nessuna delle società a partecipazione indiretta della Regione ha come tramite una controllata da
parte della Regione stessa (secondo quanto sopra definito): pertanto, la ricognizione ha avuto ad
oggetto tutte le  partecipazioni  dirette ed indirette (per queste ultime è stato pertanto redatto
l’elenco ed il grafico previsti dalla deliberazione n. 19 del 2017 della Corte dei Conti-sezione delle
autonomie); l’analisi tramite singola scheda riguarda solo le società partecipate direttamente.    

2.2 Il piano operativo di attuazione del processo di revisione straordinaria e razionalizzazione
delle partecipazioni della RER

A seguito di quanto previsto nel piano adottato, si dovrà procedere con le ipotesi di aggregazione e
quelle di dismissione.
Con riferimento alle operazioni di attivazione, esecuzione e conclusione della fusione Ervet S.p.a.-
Aster  S.c.p.a.,  previa  acquisizione  del  ramo  d’azienda  di  FBM  di  pertinenza  della  Regione,  e
successiva  liquidazione  di  FBM  stessa,  e  della  aggregazione  Cup2000  S.c.p.a.-Lepida  S.p.a.  la
società  di  advisoring Paragon  Business  Advisors  S.r.l.  a  partire  dalla  data  di  sottoscrizione  del
contratto, è stata impegnata nella predisposizione di un’analisi tecnico-giuridica per la creazione di
due nuove realtà, tenuto conto dei seguenti specifici obiettivi:
1. La definizione, di  dettaglio,  del  percorso ottimale per giungere alla creazione di  due nuove

realtà,  sia a livello di  macro operazioni  societarie che di  singoli  passaggi  operativi  per dare
attuazione alle stesse;

2. La  definizione delle  modalità  di  coinvolgimento degli  altri  Enti soci  delle  società  sia  per  la
definizione dei passaggi formali (opzione o meno delle rinunce, approvazione delle operazioni
presso gli organi competenti etc.) che per la definizione di una prima valutazione dei concambi
e  dei  nuovi  atti  societari  (statuto  e  patti  parasociali)  e,  ove  necessario,  delle  modifiche  ai
contratti di servizio;

3. L’individuazione e la risoluzione delle  principali  criticità  in ordine al  processo di  fusione,  in
primis relativamente alla gestione del personale e ad eventuali impatti fiscali delle fusioni;

4. La definizione di una prima stima del valore di concambio e delle principali criticità contabili
delle società coinvolte;

5. L’analisi dell’impatto della legislazione regionale e definizione delle scelte per minimizzare la
necessità di interventi abrogativi o modificativi.

In specifico, i tecnici di Paragon Business Advisors S.r.l., anche a seguito del costante confronto con
i referenti regionali, i  referenti degli altri  enti soci e delle società coinvolte, hanno individuato i
percorsi di seguito specificati. 

Per l’operazione CUP2000 – Lepida: 
1. Definizione e perimetrazione del ramo d’azienda dei servizi ICT e dei servizi per l’accesso;
2. Conferimento del ramo d’azienda ICT da parte di CUP2000 a Lepida, previo aumento di capitale

con attribuzione delle azioni di Lepida di nuova emissione a Cup 2000; 
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3. Successivo recesso di Regione Emilia Romagna dalla compagine societaria di CUP2000 (società
che  sarà  rimasta,  a  seguito  del  conferimento,  operante  nel  solo  ambito  dei  servizi  per
l’accesso); la Regione verrà liquidata da CUP2000 con le quote di Lepida ottenute in virtù del
conferimento del ramo ICT

Per l’operazione Ervet-Aster-FBM: 
1. Fusione paritaria  per unione di  Ervet  e Aster  e conseguente trasformazione in una società

consortile a  responsabilità  limitata;  la procedura per addivenire alla  fusione è la seguente:
predisposizione  progetto  di  fusione  ex  art.  2501  ter  cod.  civ.,  predisposizione  situazione
patrimoniale ex art. 2501-quater cod. civ., relazione degli amministratori ex art. 2501-quinquies
cod. civ., relazione degli esperti ex art. 2501-sexies cod. civ., deposito degli atti ex art. 2501-
septies cod. civ., decisione in ordine alla fusione ex art. 2502 e 2502-bis cod. civ., atto di fusione
ex art. 2504 cod. civ., effetti della fusione ex art. 2504 bis cod. civ.; 

2. Precedente acquisto del ramo d’azienda di interesse di FBM: con questo contratto di cessione
di ramo d’azienda si prevede il trasferimento degli elementi attivi e passivi presenti nel bilancio
di FBM, e dei contratti in essere afferenti al ramo. Il codice non richiede la predisposizione di
una relazione di stima, che comunque si ritiene opportuna quale strumento di garanzia;

3. Conseguente messa in liquidazione di FBM volontaria da parte dei soci (verbale di assemblea
straordinaria con atto notarile);

Va notato che le azioni di contenimento di costi e aggregazioni di cui alle lettere f) e g) dell’articolo
20 del d. lgs. n. 175 del 2016 trovano fondamento, oltre che nel presupposto della necessità, che
tali norme prevedono, nella volontà di ottimizzare la gestione delle società interessate. 
Con riferimento ai  procedimenti di  dismissione,  si  evidenzia anzitutto che,  ai  sensi  dell’art.  24
comma 4 del d.lgs. n. 175, l’alienazione di quanto si è ritenuto di dismettere dovrà avvenire entro
un  anno  dalla  conclusione  della  ricognizione.   Ai  sensi  dell’art.  10  dello  stesso  d.lgs.  n.  175,
l'alienazione delle partecipazioni è effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e
non discriminazione. E' fatto salvo il  diritto di  prelazione dei  soci  eventualmente previsto dalla
legge o dallo statuto. La mancanza o invalidità dell'atto deliberativo avente ad oggetto l'alienazione
della partecipazione rende inefficace l'atto di alienazione della partecipazione. 
In  specifico,  per quanto  riguarda il  supporto al  processo di  dismissione delle  partecipazioni  in
società presso cui la Regione detiene quote non di controllo, esso si basa, fondamentalmente, su
due macro-fasi distinte:
1. una prima fase di analisi delle società al fine di individuare i migliori percorsi di dismissione,

anche  in  accordo  con gli  altri  Enti pubblici  soci  e  i  conseguenti  interventi  sui  rapporti  fra
Regione e società;

2. una seconda fase dedicata all’attuazione del piano di dismissione disegnato nella prima fase,
attraverso la valutazione economica delle società (redazione perizia di stima) e la redazione dei
documenti per la dismissione delle partecipazioni (bandi, contratti di cessione e relativi allegati)
laddove necessari.

Attualmente sono dunque in fase di elaborazione le prime valutazioni dei valori delle  minorities,
per poi giungere alle definitive ed ufficiali perizie di stima (per le Terme di Salsomaggiore, in stato
di concordato preventivo liquidatorio, si potrà procedere alla stima complessiva della società solo
tenendo conto degli esiti del piano).  
Quindi si procederà con la predisposizione dei bandi e dei contratti per la cessione, secondo le
norme di legge.
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ALL. B)

SCHEDE PER LA RICOGNIZIONE E IL PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DALLA REGIONE EMILIA-

ROMAGNA 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

Allegato parte integrante - 2
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Tipologia Ente: Regione/Provincia autonoma

Denominazione Ente: EMILIA-ROMAGNA

Codice fiscale dell'Ente: 80062590379

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:

Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

ALL. B)

SCHEDE PER LA RICOGNIZIONE E IL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

ANDREA ORLANDO

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014

Viale Aldo Moro 52 - 40127 Bologna

051 5275432 051 5275200

capodigabinetto@regione.emilia-romagna.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 

costituzione

% Quota di 

partecipazione
Attività svolta

Partecipazione di 

controllo

Società in 

house

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. n. 

175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 02770891204 Lepida S.p.a. 2007 99,30100

Strumento operativo per la pianificazione,

lo sviluppo e la gestione delle

infrastrutture di telecomunicazione degli

Enti soci e degli enti collegati alla rete

Lepida

SI SI NO NO

Dir_2 00312600372 Bolognafiere S.p.a. 1956 7,83200

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche

dell'Emilia Romagna; integrazioni

societarie;

promozione comune all'estero delle

manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)

NO NO NO NO

Dir_3 02538910379
Centro Agro - Alimentare di

Bologna S.c.p.a.
1990 6,12000

Realizzazione degli obiettivi della

programmazione regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR 40/87)

NO NO NO NO

Dir_4 04313250377 Cup 2000 S.c.p.a. 1996 28,55000

Contribuire ad un maggiore sviluppo dei

sistemi ad alta tecnologia informatica a

supporto delle attività sanitarie

SI SI NO NO

Dir_5 03480370372
Aster - Societa' consortile per

azioni
1985 30,47000

Realizzare il programma regionale per la

ricerca industriale, innovazione e

trasferimento tecnologico; azioni per lo

sviluppo del sistema produttivo regionale

(art. 11 L.R. 7/02)

SI SI NO NO

Dir_6 00569890379

Ervet - Emilia-Romagna

Valorizzazione Economica

Territorio Spa

1974 98,36400

Realizzazione di azioni coordinate per

promuovere lo sviluppo sostenibile e la

qualificazione ambientale del territorio

regionale.

SI SI NO NO

Dir_7 01886791209
Apt Servizi Societa' a

responsabilita' limitata
1998 51,00000

Gestione e attuazione dei progetti e dei

piani regionali

in materia di turismo sul mercato

nazionale,

realizzazione di progetti sui mercati

internazionali

SI SI NO NO

Dir_8 01580700340
Cal – Centro Agro-Alimentare e

Logistica Srl consortile
1987 11,07600

Realizzazione degli obiettivi della

programmazione regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR 40/87)

NO NO NO NO
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Dir_9 02029410400
Centro Agro-Alimentare Riminese

S.p.a.
1989 11,04000

Realizzazione degli obiettivi della

programmazione regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR 40/87)

NO NO NO NO

Dir_10 00162790349 Fiere di Parma S.p.A. 1982 5,08417

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)

NO NO NO NO

Dir_11 00387110372
Finanziaria Bologna

Metropolitana S.p.a.
1964 1,00000

Attività strumentali e dei servizi connessi

a studio, promozione e attuazione di

iniziative per il territorio; realizzazione di

infrastrutture ed altre opere di interesse

pubblico (art. 1 L.R. 11/08)

SI SI NO NO

Dir_12 00139440408
Rimini Fiera S.p.A. (ora Italian

Exhibition Group S.p.a.)
1970 5,80000

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)

NO NO NO NO

Dir_13 00143280337 Piacenza Expo S.p.a. 2002 1,00966

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)

NO NO NO NO

Dir_14 00153990346
Terme di Salsomaggiore e di

Tabiano S.p.a.
1961 23,43000

Valorizzazione e sfruttamento di acque

termali, attività accessorie e

complementari, gestione di esercizi

pubblici di cura, turistici, ricreativi,

alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)

NO NO NO NO

Dir_15 00124390402 Terme di Castrocaro S.p.a. 1996 10,20000

Valorizzazione e sfruttamento di acque

termali, attività accessorie e

complementari, gestione di esercizi

pubblici di cura, turistici, ricreativi,

alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)

NO NO NO NO

Dir_16 02080471200
Ferrovie Emilia Romagna -

Societa' a responsabilita' limitata
2000 100,00000

Ruolo strategico nell'ambito del trasporto

ferroviario regionale
SI SI NO NO

Dir_17 03182161202 TPER S.p.a. 2012 46,13000

Servizio pubblico nei settori del trasporto

automobilistico, filoviario e ferroviario

passeggeri

NO NO NO NO

Dir_18 00080540396
Porto Intermodale Ravenna

S.p.a. S.A.P.I.R.
1957 10,45600 Realizzazione e gestione porto di Ravenna NO NO NO NO

Dir_19 02000690350 Infrastrutture Fluviali S.r.l. 2002 14,26400
Promozione attività sul fiume e gestione

servizi portuali
NO NO NO NO
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Dir_20 02622940233
Banca Popolare Etica - Societa'

cooperativa per azioni
1998 0,093533

Raccolta del risparmio ed esercizio del

credito ispirato ai principi della finanza

etica

NO NO NO NO

Dir_21 01586410357

Reggio Children - Centro

Internaz.per la difesa e la

promoz. dei diritti dei bambini

S.r.l.

1994 0,71000
Concorrere alla diffusione dei diritti e delle

potenzialità dell'infanzia
NO NO NO NO

Dir_22 03154520401

Istituto Scientifico Romagnolo

per lo Studio e la Cura dei

Tumori -IRST S.r.l.

2000 35,00000

Gestione di attività di ricovero e cura nel

settore oncologico nell'ambito della

programmazione sanitaria regionale.

NO NO NO NO

Dir_23 03145140376
Aeroporto Guglielmo Marconi di

Bologna Spa
1981 2,04 Sviluppo sistema aeroportuale regionale NO NO SI NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

02.01_Ricognizione_Dirette 6pagina 32 di 127



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 

società/organismo 

tramite

% Quota di 

partecipazione 

società/organismo 

tramite

% Quota di 

partecipazione 

indiretta 

Amministrazione

Attività svolta
Partecipazione 

di controllo

Società in 

house

A B C D E F G H I J

Ind_1 00620510370 BOLOGNA CONGRESSI S.P.A. 1974
AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
10,00

0,20400%                             

(4,5163% part. totale) 

(2)

Organizzazione e gestione attività

congressuali
NO NO

Ind_2 03348911201 BOLOGNA WELCOME S.R.L. 2014
AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
10,00

0,20400%   

(2,03583% part. 

totale) (2)

Promozione, informazione e accoglienza 

turistica 
NO NO

Ind_3 04165140379
CAF INDUSTRIA EMILIA

ROMAGNA S.P.A.
1993

AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
7,00 0,1428 Caf NO NO

Ind_4 02097251207
CONSORZIO ENERGIA FIERA

DISTRICT
2000

AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
4,76 0,097104

Approvigionamento e gestione energia

consorziati
NO NO

Ind_5 02889721201 FAST FREIGHT MARCONI S.P.A. 2008
AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
100,00 2,04 Handling merce e posta su apt Bologna NO NO

Ind_6 07542921007
IDC – ITALIAN DISTRIBUTION

COUNCIL S.C.R.L IN CHIUSURA
2003

AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
6,67 0,13607

Gestione database (attività delle banche

dati)
NO NO

Ind_7 02349650396
RAVENNA TERMINAL

PASSEGGERI S.R.L.
2009

AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
24,00 0,4896

Attività connesse alla connessione

servizio stazione marittima di Porto

Corsini (Ravenna)

NO NO

Ind_8 02220961201 TAG BOLOGNA S.R.L. 2001
AEROPORTO GUGLIELMO

MARCONI DI BOLOGNA SPA
51,00 1,0404

Gestione terminal e altre infrastrutture

aeroportuali destinate all'aviazione

generale e relativo handling (Apt di

Bologna)

NO NO

Ind_9 00134350354

C.C.F.S. - CONSORZIO

COOPERATIVO FINANZIARIO

PER LO SVILUPPO SOC. COOP.

2001

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,0003 0,0003

Il Consorzio Cooperativo Finanziario per

lo Sviluppo - ex Consorzio Coopera-

tivo per le Ferrovie Reggiane,

componente del nucleo più antico e

glorioso della cooperazione reggiana e

nazionale - è una struttura di

intermediazione finanziaria cooperativa

operante sull’intero territorio nazionale

attiva dal 2001. C.C.F.S si

contraddistingue per una missione

ispirata ai principi di politica etica. 

NO NO

Ind_10 00232480228

CASSA CENTRALE BANCA -

CREDITO COOPERATIVO DEL

NORD EST SPA  

1974

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,01 0,00094

La Cassa Centrale sostiene ed integra

l’attività delle Casse Rurali - Banche di

Credito Cooperativo, sviluppando e

migliorando i servizi delle stesse e

svolgendo nei loro confronti opera di

assistenza finanziaria e tecnica. È

membro del network FEBEA.

NO NO
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Ind_11 03452040177 CGM FINANCE SOC.COOP.SOC. 1998

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

1,22 0,11492

CGM Finance è una struttura consortile

partecipata dal gruppo cooperativo CGM

che si occupa di raccogliere il denaro tra

le cooperative socie per finanziare quelle

meno liquide e con più difficoltà ad

accedere ai tradizionali canali del

credito.

NO NO

Ind_12 01355340215
CONSORZIO ETIMOS SOC.

COOP.
1999

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

1,37 0,12905

Etimos è un network che si propone di

favorire lo sviluppo e la collaborazione

in Italia e all’estero, sostenendo le

imprese sociali e innovative, l’agricoltura

equa, offrendo microcredito a chi è

escluso dai circuiti tradizionali del

credito. È, insieme a Banca Etica,

membro di FEBEA.

NO NO

Ind_13 0841076904E COOPMED S.A. 2011

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

2,28 0,21478

Società di investimento belga che si pone

come obiettivo il finanziamento di

sviluppo di iniziative economiche

socialmente responsabili nei settori

della microfinanza, dell’economia

cooperativa, mutualistica, associativa nel

bacino del mediterraneo.

NO NO

Ind_14 977 041 244E CULTURA SPAREBANK n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

2,30 0,21666

Cultura Sparebank è una cassa di

risparmio norvegese operativa dal 1997.

Va-

luta i progetti da finanziare mediante

criteri sociali e ambientali. Cultura è

l’unica banca norvegese a rendere

pubblici i propri investimenti ed è,

insieme a Banca Etica, membro dei

network GABV e FEBEA.

NO NO

Ind_15 03556900045
È NOSTRA – SOCIETA

COOPERATIVA
2014

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,12 0,0113

ÈNostra è un fornitore elettrico

cooperativo, a finalità non lucrativa, che

vende

ai propri soci solo elettricità rinnovabile

proveniente da impianti fotovoltaici,

eolici e idroelettrici con garanzia

d’origine. Acquisita energia solo da

imprese e impianti sostenibili,

prediligendo realtà di produzione legate

alle comunità locali e favorendo la

crescita della quota di energia da fonti

rinnovabili nel mix energetico nazionale

NO NO
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Ind_16 02344630484 E. DI C. SPA 2001

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

1,26 0,11869

E.di C. S.p.A. è una società che dal

2001 si occupa di sviluppare e

gestire il polo italiano delle aziende di

Economia di Comunione. Nel 2006, col

finanziamento di Banca Etica, ha

realizzato il “Polo Lionello”, in Val

D’Arno, nel quale accoglie imprese che si

ispirano all’Economia di Comunione e

promuove progetti di formazione e

conoscenza

NO NO

Ind_17 05337910482
ESPRIT SOCIETÀ CONSORTILE A

R.L. IN LIQUIDAZIONE  
2003

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

14,29 1,34612

Costituita il 19 giugno 2003, Esprit è

stata individuata ai sensi del decreto di-

rigenziale della Regione Toscana del 4

marzo 2003 quale soggetto intermediario

per la gestione della sovvenzione globale

Toscana. In data 29 giugno 2015 i soci di

Esprit hanno deliberato la messa in

liquidazione volontaria della Società per

esaurimento dello scopo sociale.

NO NO

Ind_18 13285580158
ETICA SOCIETÀ GESTIONE

RISPARMIO S.P.A.
2000

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

51,47 4,84847

Etica Sgr è la società di gestione del

risparmio del Gruppo Banca Etica

costituita

nel 2000 ed operativa dal febbraio del

2003, che istituisce, promuove e gestisce

esclusivamente fondi comuni di

investimento socialmente responsabili

con lo scopo di “rappresentare i valori

della finanza etica nei mercati finanziari,

sensibilizzando il pubblico e gli operatori

finanziari nei confronti degli investimenti

socialmente responsabili e della

responsabilità sociale d’impresa”

NO NO

Ind_19 93074710232 FAIR TRADE ITALIA SOC. COOP. n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

12,20 1,14924

FairTrade è il marchio di garanzia del

Commercio Equo e Solidale in Italia. È

un consorzio senza scopo di lucro

costituito da organismi che operano nella

cooperazione internazionale, nella

solidarietà, nel commercio equo e

solidale, e nella promozione della cultura

del consumo critico, nato nel 1996

per diffondere nella grande

distribuzione i prodotti del mercato

equosolidale.

NO NO

Ind_20 00000000000E FEFISOL SA SICAV SIF n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

1,05 0,09891

Fefisol è un fondo di investimento ad

impatto  sociale  dedicato  alla  microfi-

nanza e allo sviluppo dell’economia

rurale nel continente africano: ha già

coinvolto 24 paesi e investito oltre 40

milioni di euro

NO NO
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Ind_21 01062640485 FIDI TOSCANA SPA  1975

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,02 0,00188

FidiToscana nasce nel 1975 - su iniziativa 

della Regione Toscana e delle principali

banche operanti nella regione - per

rilasciare garanzie sussidiarie capaci di

facilitare l’accesso al credito a quelle

piccole e medie imprese che, pur non

dotate di adeguate garanzie, presentano

valide prospettive di crescita.

NO NO

Ind_22 00000000000E GOIENER SOC. COOP. n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,02 0,00188

Goiener è una Società cooperativa

spagnola di fornitura di energia da

fonti

rinnovabili. È il fornitore di energia

elettrica della Succursale Spagnola e, in

quanto cooperativa, richiede lo status di

socio ai propri clienti al fine di poter

usufruire dei servizi offerti.

NO NO

Ind_23 03771850272 INNESCO SPA 2007

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

14,23 1,34047

Innesco SpA è stata costituita da Banca

Popolare Etica ed Energia Solidale: si

occupa di efficienza energetica e lo

fa coinvolgendo Imprese Sociali. E’

una ESCO (Energy Service Company),

ovvero una società che fa

l’investimento di efficientazione al

posto del cliente, che la ripaga mediante

un canone annuo: i flussi di cassa

originati dai risparmi energetici

permettono di ripagare l’investimento

NO NO

Ind_24 07731710633

L’APE - AGENZIA PER LA

PROMOZIONE DELLA

COOPERAZIONE SOCIALE

CONSORZIO SENZA SCOPO DI

LUCRO.

2001

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

25,00 2,355

l'Agenzia per la Promozione della

Cooperazione Sociale è un consorzio

senza

scopo di lucro sorto a Napoli per

iniziativa di Banca Etica e altri soggetti.

Scopo del Consorzio è la promozione

dell'economia sociale, attraverso una

più ampia diffusione dello strumento

della cooperazione sociale nel

Mezzogiorno. 

NO NO

Ind_25 00000000000E LA NEF SOC. COOP. ANONYME n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,13 0,01225

La Nef è una cooperativa francese che

opera dal 1988: si occupa di investire il

denaro dei propri soci secondo i principi

della finanza etica. Investe in progetti di

carattere sociale, ambientale e culturale,

ponendosi come punto di incontro tra

risparmiatori responsabili e progetti

socio-economici più rispettosi dell’uomo

e della terra. E’ membro del network

FEBEA.

NO NO
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Ind_26 05748120820

LIBERA TERRA MEDITERRANEO

SOCIETÀ CONSORTILE

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

2008

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

12,66 1,19257

Libera Terra Mediterraneo è una ONLUS

nata con l’obiettivo di aggregare le

attività

delle cooperative agricole e affrontare

il mercato in modo unitario ed

efficace. Segue il lavoro delle

cooperative in ogni passo, nella

coltivazione e nella lavorazione, sino al

prodotto finito, portando avanti la

mission di Libera Terra: il miglior

riutilizzo possibile dei beni confiscati alla

mafia.

NO NO

Ind_27 01360970352 MAG 6 SOC. COOP. 1988

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

1,41 0,13282

MAG6 è una Mutua Autogestione nata nel

1988 a Reggio Emilia: una società

finanziaria cooperativa che opera nel

campo della promozione sociale - pace,

disarmo, ecologia, intercultura, risparmio 

energetico, controinformazione,

emarginazione, decrescita. Ha

contribuito, tra l’altro, alla nascita di

MAG Firenze.

NO NO

Ind_28 01504950237 MAG SERVIZI SOC. COOP. 1982

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,80 0,07536

Nel 1982, accanto alla Società di

Mutuo Soccorso MAG Mutua per

l’Autoge-

stione, nasce la Cooperativa Mag

Servizi, Centro di Servizi agli

Associati per avviare nuove Imprese

Sociali ed accompagnarle nella loro

crescita culturale, economica,

imprenditoriale e amministrativa. Il

Centro Servizi è promosso in relazione

con Legacoop Veneto.

NO NO

Ind_29 24255689   E MERKUR ANDELSKASSE n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,78 0,07348

Merkur Andelskasse è la principale banca

eticamente orientata in Danimarca.

Fondata nel 1982, si occupa di sostenere

progetti sostenibili e responsabili dal

punto di vista sociale e ambientale:

istruzione, cultura, istituti e case di

accoglienza, così come agricoltura

biologica, energie alternative e

tecnologia “verde”. La banca è, insieme a

Banca Etica, membro dei network GABV

e FEBEA.

NO NO

Ind_30 06362420488
SEC SCUOLA DI ECONOMIA

CIVILE SRL
2013

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,85 0,08007

SEC mira a diffondere nel mercato, nelle

organizzazioni e nelle imprese il pa-

radigma economico-relazionale

dell’Economia Civile, centrato sulla

reciprocità, sul bene comune e sulla

persona che ne promuove la ricerca con

efficienza ed equità

NO NO
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Ind_31 01811710225

SEFEA SOCIETÀ EUROPEA

FINANZA ETICA ED

ALTERNATIVA SOC. COOP.

2002

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

8,00 0,7536

SEFEA è una Società cooperativa, nata

con l’obiettivo di promuovere e sostenere

lo sviluppo della finanza etica in Europa,

fornendo un supporto finanziario e non,

ai suoi membri. 

NO NO

Ind_32 86328090238E
SIDI SOCIÈTÉ EN COMMANDITE

PAR ACTIONS
1983

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,73 0,06877

SIDI è un’organizzazione che opera dal

1983, specializzata nel sostegno

finanziario di soggetti usualmente

esclusi dai tradizionali circuiti del

credito. Opera prevalentemente nei

paesi dell’est e del sud del mondo. È

membro del network FEBEA

NO NO

Ind_33 00000000000E TRIODOS BANK N.V. 1980

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,01 0,00094

Triodos Bank nasce in Olanda nel 1980

per finanziare il settore delle energie

rinnovabili, allora considerato ad alto

rischio. La Società è cresciuta fino a

includere fondi di investimento orientati

alla protezione dell’ambiente, economia

sociale e alla valorizzazione della cultura,

fondi di venture capital dedicati e servizi

di private banking. È membro del

network GABV.

NO NO

Ind_34 00000000000E VISA INC. n.d.

BANCA POPOLARE ETICA -

SOCIETA' COOPERATIVA PER

AZIONI

0,001 0,00009

Visa Inc. è una società globale di

tecnologia dei pagamenti che collega

consu-

matori, imprese, istituzioni finanziarie

e governi in più di 200 paesi e

territori a pagamenti elettronici veloci,

sicuri e affidabili

NO NO

Ind_35 03821790379 BF SERVIZI S.R.L. 1988 BOLOGNAFIERE SPA 100,00 7,832 Servizi al mondo fieristico e congressuale NO NO

Ind_36 02709821207
BOLOGNA & FIERA PARKING

S.P.A.
2006 BOLOGNAFIERE SPA 36,81 2,88296

Società di progetto per la realizzazione e

gestione di un parcheggio pubblico

multipiano e la gestione della sosta su

strada 

NO NO

Ind_37 00620510370 BOLOGNA CONGRESSI S.P.A. 1974 BOLOGNAFIERE SPA 55,06

4,31230%                       

(4,5163% parte. 

totale)

Gestione del Palazzo dei Congressi e

servizi al mondo fieristico e congressuale
NO NO

Ind_38 03348911201 BOLOGNA WELCOME S.R.L. 2014 BOLOGNAFIERE SPA 23,389

1,83183%   

(2,03583% part. 

totale) (2)

Promozione, informazione e accoglienza

turistica Comune e Provincia di Bologna,

Agenzia di Viaggio e turismo e tour

operator

NO NO

Ind_39 00000000000E BOLOGNAFIERE CHINA LTD n.d. BOLOGNAFIERE SPA 100,00 7,832
Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO
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Ind_40 04717230967
BOLOGNAFIERE COSMOPROF

S.P.A.
2005 BOLOGNAFIERE SPA 100,00 7,832

Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO

Ind_41 03202161208 COMUNICAPA S.R.L. 2012 BOLOGNAFIERE SPA 100,00 7,832
Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO

Ind_42 00000000000E COSMOPROF ASIA LTD n.d. BOLOGNAFIERE SPA 50,00 3,916
Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO

Ind_43 02545610376
FAIRSYSTEM INTERNATIONAL

EXHIBITION SERVICES SRL
1991 BOLOGNAFIERE SPA 68,75

5,38450%               

(7,19700% part. 

totale) (2)

Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO

Ind_44 01350170385
FERRARA FIERE CONGRESSI

S.R.L.
1996 BOLOGNAFIERE SPA 51,00 3,99432

Gestione di Quartieri Fieristici e servizi al

mondo fieristico e congressuale
NO NO

Ind_45 02063560375
IMMOBILIARE FIERA MASERATI

S.R.L.
1979 BOLOGNAFIERE SPA 100,00 7,832 Gestione di Quartieri Fieristici NO NO

Ind_46 1262990155 LINEAPELLE S.R.L. 1998 BOLOGNAFIERE SPA 27,44 2,1491
Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO

Ind_47 02320040369 MODENA FIERE S.R.L. 1995 BOLOGNAFIERE SPA 51,00 3,99432
Gestione di Quartieri Fieristici e servizi al

mondo fieristico e congressuale
NO NO

Ind_48 00000000000E
NORTH AMERICAN BEAUTY

EVENTS L.L.C.
n.d. BOLOGNAFIERE SPA 50,00 3,916

Organizzazione di manifestazioni

fieristiche
NO NO

Ind_49 03032111209 PHARMINTECH S.R.L. 2010 BOLOGNAFIERE SPA 100,00 7,832
Organizzazione di manifestazioni 

fieristiche
NO NO

Ind_50 02034521209
CONSORZIO ESPERIENZA

ENERGIA SOC.CONS.R.L. 
1999

CENTRO AGRO -

ALIMENTARE DI BOLOGNA

S.C.P.A.

0,17 0,010404
Attività di supporto ai soci nelle scelte

finalizzate all' efficienza energetica
NO NO

Ind_51 05348701003 CONSORZIO INFOMERCATI 1997

CENTRO AGRO -

ALIMENTARE DI BOLOGNA

S.C.P.A.

5,56 0,34027

Collegamento informatico tra mercati

agroalimentari all'ingrosso (il consorzio è

in liquidazione)

NO NO

Ind_52 02888381205
EMILBANCA CREDITO

COOPERATIVO
2008

CENTRO AGRO -

ALIMENTARE DI BOLOGNA

S.C.P.A.

0,0089 0,00054 Istituto bancario NO NO

Ind_53 00723400347
SOPRIP S.R.L. IN LIQUIDAZIONE

E IN CONCORDATO
1980

ERVET - EMILIA-ROMAGNA

VALORIZZAZIONE 

ECONOMICA TERRITORIO

SPA

7,21 7,09204
Promozione economica territorio Parma e

Piacenza
NO NO

Ind_54 02732430349 FEDERALIMENTARE4EXPO S.R.L. 2014 FIERE DI PARMA SPA 50,00 2,54209

Progettazione, costruzione,

predisposizione e allestimento di un

padiglione "corporate", e delle relative

aree esterne ed interne, nell'area Expo

Milano 2015 

NO NO

Ind_55 02787300348
KOELN PARMA EXHIBITIONS

S.R.L.
2016 FIERE DI PARMA SPA 50,00 2,54209

Organizzazione e gestione di

manifestazioni fieristiche ed altre attività

promozionali sia in Italia che all'estero

NO NO

02.02_Ricognizione_Indirett 13pagina 39 di 127



Ind_56 07408111214 TOP-IN S.c.a r.l. 2013

ISTITUTO SCIENTIFICO

ROMAGNOLO PER LO

STUDIO E LA CURA DEI

TUMORI -IRST S.R.L.

4,84 1,694

Intraprendere iniziative idonee allo

sviluppo, di un’aggregazione pubblico-

privata tecnologica nel campo della

sensoristica, 

dell’elettronica,dell’optoelettronica, della

fotonica, della scienza dei

materiali,dell’acustica e delle scienze e

dell’ingegneria in generale, dell’economia

e della gestione di imprese e progetti.

NO NO

Ind_57 06945401005 CONCEPTAGE S.R.L. 2002

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

78,00 4,524 Altri servizi di sostegno alle imprese NCA NO NO

Ind_58 05464330488 EXMEDIA S.R.L. 2004

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

51,00 2,958 Organizzazione di convegni e fiere NO NO

Ind_59 21295679163E
EXPO ESTRATEGIA BRASIL

EVENTOS E PRODUCOES LTDA
2015

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

50,00 2,90 Organizzazione di convegni e fiere NO NO

Ind_60 0255610376
FAIRSYSTEM INTERNATIONAL

EXHIBITION SERVICES SRL
1991

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

31,25

1,81250%                 

(7,19700% part. 

totale) (2)

Organizzazione di convegni e fiere NO NO

Ind_61 02711140406 FIERA SERVIZI S.R.L. 1999

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

100,00 5,80 Gestione di parcheggi e autorimesse NO NO

Ind_62 02777000544

FITNESS FESTIVAL

INTERNATIONAL S.R.L. IN

LIQUIDAZIONE

2004

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

50,00 2,90
Ente e organizzazione sportiva,

promozione di eventi sportivi
NO NO

Ind_63 04461850267 GREEN BOX S.R.L. 2011

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

20,00 1,16

Pubblicità, promozione, ricerca,

divulgazione e sviluppo sia in ambito

nazionale che internazionale della

vendita di piante e fiori di ogni genere e

specie

NO NO

Ind_64 03552260402
SOCIETA' DEL PALAZZO DEI

CONGRESSI SPA
2005

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

20,68 1,19944

Costruzione, valorizzazione, conduzione

e locazione di complessi immobiliari

destinati ad ospitare eventi congressuali

e convegnistici di qualsiasi natura e

genere.

NO NO

Ind_65 02199190402

UNI.RIMINI SPA SOCIETA'

CONSORTILE PER L'UNIVERSITA'

NEL RIMINESE

1992

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

6,00 0,348
Istruzione universitaria e post-

universitaria
NO NO

Ind_66 02179750399 ALLIANCE PORT SERVICE S.R.L. 2004
PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
50,00 5,228

Assistenza post vendita, manutenzione e

fornitura pezzi gru portuali
NO NO

Ind_67 02019950399
C.U.RA – CONSORZIO UTILITIES

RAVENNA S.C.R.L.
2000

PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
0,93 0,09724

Fornitura di gas naturale ed energia 

elettrica
NO NO

Ind_68 01188860397
CASSA DI RISPARMIO DI

RAVENNA SPA
1991

PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
0,014 0,00146 Istituto di credito NO NO

Ind_69 00324710342
CEPIM – CENTRO PADANO

INTERSCAMBIO MERCI S.P.A.
1974

PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
0,095 0,009933

Logistica intermodale, stoccaggio merci,

affitto magazzini
NO NO
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Ind_70 01091870392
CONTAINER SERVICE RAVENNA

S.R.L.
1988

PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
5,00 0,5228 Riparazione container NO NO

Ind_71 02000240354 DINAZZANO PO S.P.A. 2002
PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
1,55

0,16207%                               

(44,14702% part. 

totale) (2)

Trasporto ferroviario merci NO NO

Ind_72 00591340393 FONDAZIONE FLAMINIA 1989
PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
1 QUOTA n.d. Fondazione culturale NO NO

Ind_73 01387100397 RAVENNA COMPOST S.R.L. 1997
PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
100,00 10,456

Raccolta, trattamento e lavorazione

risorse organiche provenienti dalla

manutenzione del verde

NO NO

Ind_74 02260370396 SAPIR ENGINEERING S.R.L. 2007
PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
100,00 10,456

Progettazione/ direzione/assistenza

tecnica per opere di ingegneria idraulica

e civile

NO NO

Ind_75 01281590396
T.C.R. TERMINAL CONTAINER

RAVENNA S.P.A.
1994

PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
70,00 7,3192 Impresa portuale di imbarco/sbarco NO NO

Ind_76 01118720398 TERMINAL NORD S.P.A. 1989
PORTO INTERMODALE

RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.
100,00 10,456 Impresa portuale di imbarco/sbarco NO NO

Ind_77 02534980376

COTER – CONSORZIO DEL

CIRCUITO TERMALE DELL’EMILIA

ROMAGNA S.R.L.

1989
TERME DI CASTROCARO

S.P.A.
6,32

0,64464%           

(7,06212% part. 

totale) (2)

Attività di consulenza imprenditoriale e

altra consulenza amministrativo

gestionale e pianificazione aziendale (3)

NO NO

Ind_78 02377040403 FIERA DI FORLI S.P.A. 1995
TERME DI CASTROCARO

S.P.A.
0,13 0,01326

Fiera di Forlì, una delle realtà fieristiche

principali dell’Emilia Romagna che oggi

ospita rassegne nazionali ed

internazionali di rilievo. Oggi la Fiera di

Forlì ha un ricco calendario di

appuntamenti di vario genere che

richiamano visitatori ed operatori del

settore business: fiore all’occhiello

rimane FierAvicola, la manifestazione

internazionale di riferimento del settore;

oltre a questa vi si svolgono la storica

Old Time Show e le nuove arrivate

Caccia & Country - Fishing Expo ed

Happy Family Expo. Dall’hobbystica

all’arte, dal Benessere al Costume e

Moda, dall’Eno-gastronomia

all’elettronica, fino ai beni e servizi di

vario genere: in Fiera di Forlì ogni anno

ci sono oltre 30 eventi espositivi. (4)

NO NO

Ind_79 02034521209
CONSORZIO ESPERIENZA

ENERGIA SOC.CONS.R.L. 
1999 TPER  SPA 0,16

0,07381% (0,08421% 

part. Totale) (2)

Servizi di Energy management,

monitoraggio e gestione dell'energia.
NO NO

Ind_80 02568561209
CONSORZIO TRASPORTI

INTEGRATI
2005 TPER  SPA 26,00 11,9938

Attuale gestione del contratto di servizio

ferroviario regionale E-R.
NO NO
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Ind_81 02000240354 DINAZZANO PO S.P.A. 2002 TPER  SPA 95,35

43,98496%                 

(44,14702% part. 

totale) (2)

Prestazione di servizi per il trasporto

merce per ferrovia.
NO NO

Ind_82 02935001202
HERM S.R.L. - HOLDING EMILIA

ROMAGNA MOBILITÀ
2009 TPER  SPA 94,95 43,80044

Holding di partecipazioni che detiene il

42,841% di Seta SpA
NO NO

Ind_83 02892571205 MA.FER S.R.L. 2008 TPER  SPA 100,00 46,13
Manutenzione materiale rotabile

ferroviario.
NO NO

Ind_84 02997301201 MARCONI EXPRESS S.P.A. 2010 TPER  SPA 25,00 11,5325

Realizzazione e gestione infrastruttura di

trasporto tra stazione ferroviaria e

aeroporto di Bologna.

NO NO

Ind_85 01901501203 OMNIBUS S.C.A.R.L. 1998 TPER  SPA 51,00 23,5263
Gestione dei servizi di trasporto

nell'interesse dei consorziati.
NO NO

Ind_86 02201090368
SOCIETÀ EMILIANA TRASPORTI

AUTOFILOVIARI SPA
1993 TPER  SPA 6,651 3,06811

Gestione del trasporto pubblico locale

nelle provincie di MO, RE e PC.
NO NO

Ind_87 03553671201

SOCIETÀ FERROVIARIA

PROVVISORIA EMILIA-ROMAGNA

S.C.A.R.L.

2016 TPER  SPA 30,00 13,839
Prossima gestione del contratto di

servizio ferroviario regionale E-R.
NO NO

Ind_88 01439560382
SST - SOCIETÀ PER I SERVIZI

DI TRASPORTO S.R.L.
1998 TPER  SPA 51,00 23,5263

Trasporti scolastici ed altri servizi di

trasporto pubblico.
NO NO

Ind_89 03836450407 START ROMAGNA S.P.A. 2009 TPER  SPA 13,79 6,36133
Gestione del trasporto pubblico locale

nelle provincie di FC, RN e RA.
NO NO

Ind_90 03090291208 TPB S.C.A.R.L. 2011 TPER  SPA 85,00 39,2105
Gestione del contratto di servizio TPL

nella provincia di Bologna.
NO NO

Ind_91 01680680384
TPF – TRASPORTO PUBBLICO

FERRARESE S.C.A.R.L.
2006 TPER  SPA 97,00 44,7461

Gestione del contratto di servizio TPL

nella provincia di Ferrara.
NO NO

Ind_92 01839470349
PARMA TURISMI SRL IN

LIQUIDAZIONE
1993

TERME DI SALSOMAGGIORE

E DI TABIANO S.P.A. 
4,50 1,05435 Promozione turistica (3) NO NO

Ind_93 01942100346

SOCIETA' D'AREA PER

SALSOMAGGIORE E TABIANO

TERME SCRL IN LIQUIDAZIONE

1996
TERME DI SALSOMAGGIORE

E DI TABIANO S.P.A. 
65,68 15,38882 Pubbliche relazioni e comunicazione (3) NO NO

Ind_94 02049080340
CONVENTION BUREAU DI

SALSOMAGGIORE TERME SRL
1998

TERME DI SALSOMAGGIORE

E DI TABIANO S.P.A. 
11,94 2,79754

Servizi di gestione di pubblici mercati e

pese pubbliche (3)
NO NO

Ind_95 02106590348 CEIP SCPA 2000
TERME DI SALSOMAGGIORE

E DI TABIANO S.P.A. 
0,51 0,11949

Attività degli studi di architettura,

ingegneria ed altri studi tecnici (3)
NO NO

Ind_96 02534980376

COTER - CONSORZIO DEL

CIRCUITO TERMALE DELL'EMILIA

ROMAGNA S.R.L.

1989
TERME DI SALSOMAGGIORE

E DI TABIANO S.P.A. 
27,39

6,417477% 

(7,06212% part. 

totale) (2)

Attività di consulenza imprenditoriale e

altra consulenza amministrativo

gestionale e pianificazione aziendale (3)

NO NO

Ind_97 00151230349 CCEPP S.C.R.L. 1959
TERME DI SALSOMAGGIORE

E DI TABIANO S.P.A. 
0,20 0,04686

Gruppi di acquisto, mandatari agli

acquisti (3)
NO NO
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Nota (1): Per le società indirette di Banca Popolare Etica scpa sono stati inseriti i dati riferiti al 31/12/2016, non essendo disponibili i dati al 23/09/2016

Nota (3): Per le partecipazioni indirette di Terme di Salsomaggiore e di Tabiano spa l'attività svolta è dedotta dal codice Ateco

Nota (4): Per le partecipazioni indirette di Terme di Castrocaro spa l'attività svolta è tratta dalla pagina web per Fiera di Forlì spa e dal codice Ateco per Coter srl

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Nota (2): Per Bologna Congressi, Bologna Welcome srl, COTER srl, Consorzio Esperienze Energia srl, Dinazzano Po spa e Fairsystem international 

exhibition service srl, è indicata come partecipazione totale la quota dell'Amministrazione intesa come somma delle partecipazioni in comune tramite più 

società dirette

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: Lepida Spa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Strumento operativo per la

pianificazione, lo sviluppo e

la gestione delle

infrastrutture di

telecomunicazione degli Enti

soci e degli enti collegati alla

rete Lepida

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

In un quadro nel quale lo sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza e delle agende digitali locali e

regionali è elemento portante della crescita civile ed economica, Regione Emilia-Romagna, di concerto con il sistema

degli enti locali, persegue la finalità di assicurare a cittadini, imprese ed enti condizioni di sviluppo delle loro attività e

relazioni, promuovendo le potenzialità delle ICT nella prestazione di servizi e nell'accessibilità e scambio di dati. La

società è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente in quanto consente la realizzazione, la

gestione e la fornitura di servizi di connettività sulla rete regionale a banda larga delle PA (diffusione banda ultra larga,

nuovi punti wifi pubblici e gratuiti di accesso alla rete internet, supporto alla diffusione delle agende digitali locali). In

particolare si evidenzia che Lepida S.p.a. gestisce reti di telecomunicazioni tra cui la rete in fibra ottica denominata

“Rete Lepida” e la rete radiomobile regionale per le emergenze denominata “ERretre”. Lepida Spa è inoltre la società di

riferimento della Regione e di tutti i sui Enti Soci per la realizzazione di nuove reti di telecomunicazioni a banda larga e

ultra larga. Dette attività di realizzazione e gestione di reti di comunicazione elettronica sono qualificate come di

primario interesse generale dal D.lgs. 259/2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) all’art. 3 comma 2 e

possono essere svolte dallo Stato, dalle Regioni, dagli Enti locali o da loro associazioni esclusivamente per il tramite di

società controllate o collegate (art. 6 co. 1 D.lgs 259/2006).

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: BolognaFiere S.p.A (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Affermare il ruolo delle

grandi società fieristiche

dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie;

promozione comune

all'estero delle manifestazioni 

di eccellenza internazionali

(art. 1 c2 L.R. 15/08) 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento della partecipazione in

tre società fieristiche (Bolognafiere S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Rimini Fiera S.p.A.) consegue a valutazioni relative

alla attuazione di politiche e azioni orientate alla promozione dell'internazionalizzazione del commercio con l'estero

anche attraverso intese di cooperazione fra le società fieristiche regionali, alla promozione di iniziative comuni per lo

sviluppo sui mercati esteri in relazione con altri importanti centri fieristici del paese, a favorire la cooperazione e

l'integrazione delle strategie sul piano commerciale e di organizzazione degli eventi con la valorizzazione delle

specializzazioni delle diverse società fieristiche, alla promozione del processo di aggregazione ed espansione delle

società fieristiche attraverso il sostegno di apposite azioni finalizzate allo sviluppo strategico delle filiere produttive

regionali.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata:
Centro Agro - Alimentare di 

Bologna S.c.p.a.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzazione degli obiettivi 

della programmazione 

regionale nel settore 

agroalimentare (art. 1 LR 

40/87)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

I centri agro alimentari storicamente, quali società di gestione dei mercati ortofrutticoli, assolvono a compiti di servizio

di interesse generale. In particolare, l’utenza tipica del centro è costituita dai piccoli commercianti di ortofrutta di tutto

il territorio provinciale, e spesso interprovinciale. Ciò assicura, ancora oggi, alla più amplia platea degli cittadini abitanti

di questi territori, quelli che sono definiti servizi di prossimità o di quartiere. 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: Cup 2000 Scpa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Contribuire ad un maggiore

sviluppo dei sistemi ad alta

tecnologia informatica a

supporto delle attività

sanitarie

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società è lo strumento ottimale per perseguire la vision regionale per lo sviluppo dell’ICT nel sistema sanitario

regionale. La vision regionale si focalizza sulle seguenti priorità: 1. facilitare l’accesso alle cure per i cittadini; 2.

rendere le cure sicure; 3. razionalizzare l’erogazione delle prestazioni sanitarie. Lo sviluppo strategico dell’ICT in

ambito socio-sanitario si avvale anche della società in house, sia nella fase di progettazione e realizzazione dell’e-

Health, sia in fase di supporto alle Aziende Sanitarie per la diffusione dei percorsi di cura offerti ai cittadini. La società

in house, definito il programma regionale per lo sviluppo ICT, facilita l’omogeneizzazione e la standardizzazione delle

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, impiegate nel Sistema Sociale e Sanitario Regionale, supportando

e facilitando i cambiamenti organizzativi, ottimizzando le risorse impiegate e razionalizzando i costi. L’in house si

impegna in attività di ricerca per l’innovazione e la progettazione di nuove soluzioni di Sanità digitale, finalizzate alla

razionalizzazione dei processi organizzativi e al miglioramento della interazione con i vari attori del Servizio Sanitario

Regionale, garantendo in tal senso competenze in materie di ICT, e-Health, standard e sistemi di interoperabilità in

Sanità, avvalendosi anche del contributo derivante da eventuali collaborazioni interregionali e internazionali.

Attraverso la società in house è possibile compiere attività di omogeneizzazione e armonizzazione degli investimenti

aziendali (realizzati secondo linee guida regionali) e fornire supporto alle Aziende Sanitarie nel percorso di

cambiamento dell’organizzazione, utilizzando strumenti per perseguire l’innovazione dei processi come infrastrutture

informatiche adeguate che facilitano i processi di concentrazione, fusione e integrazione delle attività e dei sistemi in

generale, privilegiando le soluzioni regionali e, in generale, quelle che possono avere un grado elevato di messa a

sistema e possibile applicazione nelle altre Aziende della Regione Emilia-Romagna.

La validità delle soluzioni tecniche, economiche ed organizzative attuate da CUP 2000 Scpa sui propri servizi sono da

considerarsi in un più ampio spettro, non legato al singolo progetto realizzato o coordinato, ma alla visione globale di

cui questo fa parte per la realizzazione della vision regionale.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a)

Denominazione società partecipata:
Aster - Societa' consortile

per azioni
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzare il programma

regionale per la ricerca

industriale, innovazione e

trasferimento tecnologico;

azioni per lo sviluppo del

sistema produttivo regionale

(art. 11 L.R. 7/02)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società ha scopo consortile e opera senza scopo di lucro, anche con attività esterna, nell'interesse e per conto dei

soci per promuovere e coordinare azioni per lo sviluppo del sistema produttivo regionale dei servizi e dei sistemi ad

esso connessi, verso la ricerca industriale, il trasferimento tecnologico e l'innovazione,nonché azioni per il trasferimento

di conoscenze e competenze tecnologiche ed azioni per lo sviluppo in rete di strutture di ricerca (alta tecnologia

meccanica, ambiente, sviluppo sostenibile ed energia, agroalimentare, edilizia e materiali da costruzione, scienze della

vita e della salute, tecnologie dell'informazione e della comunicazione). È stata costituita per promuovere l’innovazione

del sistema produttivo attraverso la collaborazione tra ricerca e impresa, lo sviluppo di strutture e servizi per la ricerca

industriale e strategica e la valorizzazione del capitale umano impegnato in questi ambiti, ai sensi della Legge Regionale

7/2002, in sinergia e in partnership con le Associazioni Imprenditoriali regionali e con le Istituzioni Europee.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_6 (a)

Denominazione società partecipata:

Ervet - Emilia-Romagna

Valorizzazione Economica

Territorio Spa

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzazione di azioni

coordinate per promuovere

lo sviluppo sostenibile e la

qualificazione ambientale del

territorio regionale.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Il requisito della necessarietà delle finalità istituzionali perseguite attraverso la partecipazione di RER alla società è

attestato dalla forma legislativa con cui la Regione la disciplina (LR 44/1973 e LR 25/1993), e altresì dal fatto che in

tali leggi la società è indentificata quale strumento che la Regione si è data per la realizzazione di azioni coordinate

per promuovere lo sviluppo sostenibile e la qualificazione ambientale del territorio regionale, nei seguenti ambiti di

iniziative:

a) attuazione di programmi di sviluppo territoriale derivanti da iniziative regionali, nazionali o dell'Unione europea;

prestazione e assistenza tecnica e servizi all'amministrazione regionale e degli enti locali in tali ambiti; promozione e

coordinamento di iniziative per lo sviluppo territoriale degli enti locali;

b) gestione di azioni della Regione presso le sedi dell'Unione europea, organismi nazionali o internazionali, ovvero di

azioni di cooperazione con altre Regioni europee o italiane;

c) assistenza tecnica ai programmi o progetti dei fondi comunitari e nazionali di sostegno alla politica di coesione,

della cooperazione allo sviluppo nonché di altri programmi per l'innovazione e la competitività;

d) sviluppo di azioni per la promozione di investimenti, anche esteri, nel territorio regionale, con riferimento in

particolare alla ricerca di finanziamenti, all'assistenza agli investitori, al supporto tecnico per la conclusione di accordi

regionali in favore dell'insediamento;

e) assistenza tecnica alla pubblica amministrazione regionale e agli enti locali per la partecipazione ad iniziative di

progettazione o investimento per:

f) promozione della qualità nella gestione delle procedure di appalto della Regione Emilia-Romagna e delle

amministrazioni locali; attività di formazione e aggiornamento professionale sotto il profilo giuridico, tecnico ed

economico, degli operatori pubblici che si occupano di appalti e della gestione del territorio;

g) assistenza tecnica finalizzata a supportare l'attività di programmazione della Regione, anche attraverso la

realizzazione di studi e ricerche inerenti gli assetti e i processi istituzionali, territoriali, economici e sociali; supporto

tecnico-scientifico all'individuazione, all'attuazione e al monitoraggio delle politiche regionali; supporto, anche

attraverso sistemi informativi, alla gestione degli osservatori istituiti dalla Regione e alle attività di coordinamento di

essa su quelli istituiti dagli enti del sistema regionale.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 

parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_7 (a)

Denominazione società partecipata: APT Servizi s.r.l. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Gestione e attuazione dei

progetti e dei piani regionali

in materia di turismo sul

mercato nazionale,

realizzazione di progetti sui

mercati internazionali

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Oggetto principale della società è l'attuazione e la gestione tecnico-manageriale dei programmi e dei progetti elaborati

in ambito turistico dalla Regione Emilia-Romagna e dal sistema regionale delle Camere di commercio, attraverso gli

strumenti della programmazione regionale, ai sensi degli artt. 2 e seguenti della LR 4/2016. 

Nello specifico, le azioni della società si svolgono sui principali Paesi esteri e sul mercato interno, e sono segmentate

sui vari target e territori, consolidando il percorso di condivisione con tutti gli attori pubblici e privati della filiera, e

soprattutto affrontando le variabili non prevedibili dei vari mercati con estrema flessibilità e una capacità d’intervento

in tempi rapidi per poter garantire il mantenimento delle posizioni acquisite; azioni che, nei fatti, hanno permesso di

aumentare gli arrivi e le presenze turistiche degli ultimi anni.

La società ha perseguito l’innalzamento della quota dell’internazionalizzazione per qualsiasi destinazione e prodotto

turistico del territorio regionale; ha avviato azioni di stabilizzazione delle quote di mercato interno sui prodotti

“tradizionali” e conquistato nuovi market shares sulle tematiche motivazionali ed emozionali; ha stimolato la nascita

di nuovi soggetti aggregatori di imprese, anche in integrazione con aziende non ricettive ma in grado di rafforzare il

valore del prodotto turistico territoriale; ha rafforzato la presenza del sistema turistico regionale, in tutti i suoi aspetti,

sugli strumenti di comunicazione e ha aumentato la visibilità del territorio regionale dei relativi prodotti turistici in

Italia e all’estero. 

Apt può essere qualificata come parte integrante del sistema turistico regionale e può essere considerata un unicum a

livello nazionale, in grado di mettere a disposizione della Regione Emilia-Romagna:

- Contenuti e competenze ad altissimo valore aggiunto, così come esaurientemente descritti ai punti precedenti;

- Reti di relazioni a livello nazionale e, soprattutto, internazionale;

- Attuazione di progetti nazionali ed internazionali, che contribuiscono in maniera sostanziale alla realizzazione dei

piani della Regione Emilia-Romagna in materia di turismo e promozione turistica. 

Quanto ad una possibile gestione alternativa delle risorse pubbliche, il ricorso al mercato non è in alcun modo

ipotizzabile, in quanto non esistono altri soggetti che abbiano lo stesso bagaglio di competenze, professionalità,

contatti ed esperienza in ambito turistico, riuscendo, come fa Apt, a mettere insieme i soggetti pubblici e privati

nell’ambito del turismo, garantendo e rafforzando la gestione e l’attuazione dei progetti e dei piani regionali in

materia di turismo.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 

parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_8 (a)

Denominazione società partecipata:
Cal - Centro Agro-alimentare 

e logistica consortile s.r.l.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzazione degli obiettivi

della programmazione

regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR

40/87)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

I centri agro alimentari storicamente, quali società di gestione dei mercati ortofrutticoli, assolvono a compiti di servizio

di interesse generale. In particolare, l’utenza tipica del centro è costituita dai piccoli commercianti di ortofrutta di tutto

il territorio provinciale, e spesso interprovinciale. Ciò assicura, ancora oggi, alla più amplia platea degli cittadini abitanti

di questi territori, quelli che sono definiti servizi di prossimità o di quartiere. 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_9 (a)

Denominazione società partecipata:
Centro Agro - Alimentare 

Riminese S.p.a.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzazione degli obiettivi

della programmazione

regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR

40/87)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

I centri agro alimentari storicamente, quali società di gestione dei mercati ortofrutticoli, assolvono a compiti di servizio

di interesse generale. In particolare, l’utenza tipica del centro è costituita dai piccoli commercianti di ortofrutta di tutto

il territorio provinciale, e spesso interprovinciale. Ciò assicura, ancora oggi, alla più amplia platea degli cittadini abitanti

di questi territori, quelli che sono definiti servizi di prossimità o di quartiere. 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_10 (a)

Denominazione società partecipata: Fiere di Parma S.p.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Affermare il ruolo delle

grandi società fieristiche

dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie;

promozione comune

all'estero delle manifestazioni

di eccellenza internazionali

(art. 1 c2 L.R. 15/08)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento della partecipazione in

tre società fieristiche (Bolognafiere S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Rimini Fiera S.p.A.) consegue a valutazioni relative

alla attuazione di politiche e azioni orientate alla promozione dell'internazionalizzazione del commercio con l'estero

anche attraverso intese di cooperazione fra le società fieristiche regionali, alla promozione di iniziative comuni per lo

sviluppo sui mercati esteri in relazione con altri importanti centri fieristici del paese, a favorire la cooperazione e

l'integrazione delle strategie sul piano commerciale e di organizzazione degli eventi con la valorizzazione delle

specializzazioni delle diverse società fieristiche, alla promozione del processo di aggregazione ed espansione delle

società fieristiche attraverso il sostegno di apposite azioni finalizzate allo sviluppo strategico delle filiere produttive

regionali.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_11 (a)

Denominazione società partecipata:
Finanziaria Bologna

Metropolitana Spa
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Attività strumentali e dei

servizi connessi a studio,

promozione e attuazione di

iniziative per il territorio;

realizzazione di infrastrutture

ed altre opere di interesse

pubblico (art. 1 L.R. 11/08)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Regione Emilia-Romagna partecipa alla società allo scopo di avvalersi delle attività strumentali e dei servizi connessi

allo studio, promozione e attuazione di iniziative e di interventi di interesse generale per il territorio nonché per la

realizzazione di infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico, quale, ad esempio, la progettazione del “data center”

europeo per le previsioni meteo di medio termine

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_12 (a)

Denominazione società partecipata:

Rimini Fiera S.p.A. (ora

Italian Exhibition Group

S.p.a.)

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Affermare il ruolo delle

grandi società fieristiche

dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie;

promozione comune

all'estero delle manifestazioni

di eccellenza internazionali

(art. 1 c2 L.R. 15/08)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento della partecipazione in

tre società fieristiche (Bolognafiere S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Rimini Fiera S.p.A.) consegue a valutazioni relative

alla attuazione di politiche e azioni orientate alla promozione dell'internazionalizzazione del commercio con l'estero

anche attraverso intese di cooperazione fra le società fieristiche regionali, alla promozione di iniziative comuni per lo

sviluppo sui mercati esteri in relazione con altri importanti centri fieristici del paese, a favorire la cooperazione e

l'integrazione delle strategie sul piano commerciale e di organizzazione degli eventi con la valorizzazione delle

specializzazioni delle diverse società fieristiche, alla promozione del processo di aggregazione ed espansione delle

società fieristiche attraverso il sostegno di apposite azioni finalizzate allo sviluppo strategico delle filiere produttive

regionali.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_13 (a)

Denominazione società partecipata: Piacenza Expo S.p.a. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Affermare il ruolo delle

grandi società fieristiche

dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie;

promozione comune

all'estero delle manifestazioni

di eccellenza internazionali

(art. 1 c2 L.R. 15/08)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Regione Emilia-Romagna ha deciso la dismissione di questa partecipazione ai sensi della deliberazione della Giunta

Regionale n. 514 dell’11 aprile 2016. La partecipazione al capitale sociale così limitata (1%) induce a ritenere che la

partecipazione al capitale non possa produrre l’obiettivo atteso. Si mantiene vivo, tuttavia, il supporto alla realtà

piacentina con la forma della contribuzione a specifici progetti di sviluppo dedicati a tutti i quartieri fieristici

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_14 (a)

Denominazione società partecipata:
Terme di Salsomaggiore e di 

Tabiano S.p.a.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Valorizzazione e

sfruttamento di acque

termali, attività accessorie e

complementari, gestione di

esercizi pubblici di cura,

turistici, ricreativi, alberghieri

(art. 1 L.R. 8/99)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_15 (a)

Denominazione società partecipata: Terme di Castrocaro S.p.a. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Valorizzazione e

sfruttamento di acque

termali, attività accessorie e

complementari, gestione di

esercizi pubblici di cura,

turistici, ricreativi, alberghieri

(art. 1 L.R. 8/99)

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_16 (a)

Denominazione società partecipata:
Ferrovie Emilia Romagna 

s.r.l
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Ruolo strategico nell'ambito 

del trasporto ferroviario 

regionale

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società svolge l’attività di stazione appaltante per lo svolgimento del servizio di trasporto ferroviario regionale

ascrivibile ad un servizio di interesse generale; gestisce la rete ferroviaria regionale, assicura la piena fruibilità e il

costante mantenimento in efficienza delle linee e delle infrastrutture e del materiale rotabile ad essa attribuito,

attuando anche investimenti mirati al potenziamento e ammodernamento tecnologico e allo sviluppo delle linee e degli

impianti ferroviari

La società Fer srl opera in regime di concessione secondo quanto stabilito dal comma 4 art. 13 della LR 30/1998.

(come evidente dall'articolo 38 della LR n. 14 del 2010) e risulta essere società in house ai sensi del comma 1, art. 18

LR n. 30/1998 “DISCIPLINA GENERALE DEL TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E LOCALE”; svolge quindi compiti

strumentali all'attività della Regione e agisce anche come stazione appaltante.

Le funzioni rilevanti che sono attribuite alla società sono: la piena fruibilità della rete, il costante mantenimento in

efficienza, l'attuazione di interventi mirati al potenziamento e all'ammodernamento tecnologico e allo sviluppo delle

linee e degli impianti, svolgimento delle procedure concorsuali per l'affidamento dei servizi di trasporto ferroviario

regionale passeggeri sulla base degli indirizzi e dei vincoli ad essa posti dalla Regione. Tale ultima attività -

strumentale alla Regione - assume un ruolo di straordinarietà se affidata ad una società di gestione delle

infrastrutture, ma permette di migliorare l'utilizzo delle risorse regionali, liberando gli uffici regionali dagli oneri

dell'attività di tipo contrattuale. La società di gestione è contestualmente obbligata al monitoraggio del contratto di

servizio e a redigere rapporti periodici sull'andamento dei servizi nonché sulla loro efficienza ed efficacia, rispetto agli

obiettivi indicati dalla Regione. Altresì è tenuta a sviluppare e perfezionare un sistema informativo accessibile, in cui

ricomprendere anche le analisi ed il controllo della regolarità della circolazione, come già avviene per la rete nazionale. 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_17 (a)

Denominazione società partecipata: TPER S.p.a. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Servizio pubblico nei settori

del trasporto automobilistico,

filoviario e ferroviario

passeggeri

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Il mantenimento della partecipazione risulta essere strettamente necessario in relazione alla riorganizzazione in atto dei

servizi di Tpl autofiloviari e ferroviari, per i quali si sta delineando una nuova governance del sistema del trasporto

pubblico. L’attività svolta dalla società rientra nell’esercizio del servizio di trasporto pubblico ricompreso nei servizi di

interesse generale. Il servizio è volto a garantire e facilitare la fruibilità dei servizi da parte degli utenti e provvedere

alla gestione delle reti e delle dotazioni essenziali al trasporto pubblico locale. Il nuovo assetto organizzativo è volto allo

sviluppo di sinergie utili alla definizione e raggiungimento degli obiettivi di miglioramento della qualità, efficienza ed

integrazione dei servizi, di razionalizzazione dei costi delle società di gestione e di ottimizzazione dell’uso delle risorse

pubbliche, nel rispetto dei principi generali di economicità, sicurezza, qualità ambientale, efficienza ed efficacia nella

gestione delle reti e dei servizi, al fine di rendere possibile ed incentivare la scelta delle modalità di trasporto meno

costose per la collettività in termini ambientali, sociali ed economici

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_18 (a)

Denominazione società partecipata:
Porto Intermodale Ravenna 

s.p.a. S.A.P.I.R.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Realizzazione e gestione

porto di Ravenna
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente  (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Il porto di Ravenna è l’unico porto commerciale dell’Emilia-Romagna ed uno dei principali dell’Adriatico per il traffico

merci, è inoltre core ports europeo nell’ambito delle reti Ten-T.

La SAPIR fu costituita il 28 giugno 1957, in forma di società per con il compito di progettare, costruire e sviluppare il

porto di Ravenna; i soci fondatori furono ANIC (Gruppo ENI), Camera di Commercio e Serafino Ferruzzi.

Successivamente il Comune di Ravenna entrò nel capitale azionario della SAPIR, seguito negli anni successivi da

Provincia e Regione.

SAPIR ottenne le necessarie prerogative per procedere alla costruzione del porto grazie alla legge 528/1961; la Legge

affidava alla concessionaria SAPIR l’esecuzione delle opere pubbliche nella zona portuale di Ravenna e in quella di

sviluppo industriale. 

La Regione Emilia-Romagna per permettere alla Sapir di procedere alla costruzione del porto di Ravenna, come più

sopra indicato, nel corso del tempo ha proceduto alla concessione di aree e conferimenti di beni nella società Sapir di

cui ultima con la deliberazione n. 2051/2004. Il mantenimento della partecipazione risulta necessario per il presidio di

quanto conferito.

Il conferimento dei beni e la concessione di aree hanno permesso, tra l’altro, a Sapir di costruire il porto di Ravenna e

di renderlo leader in Italia per gli scambi commerciali con i mercati dell'Est, dei Paesi Mediterranei e dell'Estremo

Oriente nell’attuazione dei principi di efficienza, di efficacia e di economicità amministrativa L’interesse generale è

ascrivibile alla gestione da parte di Sapir spa dei beni regionali conferiti e della concessione di aree avvenuta nel corso

del tempo

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_19 (a)

Denominazione società partecipata: Infrastrutture Fluviali S.r.l. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Promozione attività sul fiume

e gestione servizi portuali
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 

lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 

2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_20 (a)

Denominazione società partecipata:

Banca Popolare Etica

Societa' cooperativa per

azioni

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Raccolta del risparmio ed

esercizio del credito ispirato

ai principi della finanza etica

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 

lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 

2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_21 (a)

Denominazione società partecipata:

Reggio Children - Centro

Internaz.per la difesa e la

promoz. dei diritti dei

bambini S.r.l.

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Concorrere alla diffusione dei

diritti e delle potenzialità

dell'infanzia

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_22 (a)

Denominazione società partecipata:

Istituto Scientifico

Romagnolo per lo studio e la

cura dei Tuomori - IRST

s.r.l.

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

L’IRST di Meldola è stato riconosciuto quale Istituto di ricerca a carattere scientifico-IRCCS- nella disciplina “Terapie

avanzate nell’ambito dell’oncologia medica”, in quanto dotato delle necessarie competenze tecnologiche e umane , tali

da meritare la titolarità di IRCCS. E’ un ente a rilevanza nazionale che opera secondo standard di eccellenza

perseguendo finalità di ricerca clinica e traslazionale, nel campo biomedico e in quello dell’organizzazione dei servizi

sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero e cura di alta specialità . La presenza di laboratori e tecnologie di

avanguardia consente l’effettuazione di importanti attività di ricerca, anche clinica applicata ai pazienti. I trattamenti

effettuati sono, in particolare per alcune patologie, innovativi e rappresentano un riferimento non solo per i pazienti

del territorio su cui insiste l’istituto, ma anche per l’intera Regione e anche in ambito nazionale. L’Istituto rappresenta

per il sistema sanitario regionale un importante punto di riferimento sia clinico che scientifico; la sua attività è

fortemente integrata con il sistema sanitario regionale. Il bilancio dell’Istituto è costantemente in attivo negli ultimi

anni, con un incremento significativo nel 2015. L’operare all’interno del SSR, in collaborazione con le altre Aziende

sanitarie, impone il rispetto di vincoli di sistema di natura economico-finanziaria. Pertanto le scelte dell’IRST devono

essere realizzate nel rispetto dei tali vincoli, allo scopo di preservare condizioni di equilibrio nel proprio funzionamento

e di contribuire a quello più generale della Regione Emilia Romagna. L’istituto oltre al rimborso che riceve per le

attività sanitarie svolte, essendo fortemente integrato con le associazioni di volontariato del territorio e ricevendo

diverse donazioni a livello locale e nazionale, può offrire ai pazienti un livello di trattamento migliore. La maggior parte

dei finanziamenti derivanti da atti di liberalità vengono utilizzati per la ricerca. Inoltre l’assetto proprietario dell’IRST

prevede la presenza di capitali privati, il che consente di attrarre altre risorse private che rappresentano annualmente

una quota rilevante del finanziamento, non altrimenti acquisibili da un soggetto esclusivamente pubblico. Si fa

rilevare inoltre che la mobilità passiva sanitaria per trattamenti medici per pazienti oncologici è estremamente bassa

proprio per la presenza sul territorio regionale di strutture oncologiche altamente specializzate, fra cui l’IRST, fatto

questo che rappresenta un indubbio vantaggio per la collettività ed un esempio di ottimizzazione delle risorse

finanziarie, visto che l’IRST può garantire una risposta completa ai bisogni dei pazienti in ambito oncologico, data la

presenza di tutte le competenze e le tecnologie necessarie per garantire la cura in questo ambito.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Gestione di attività di

ricovero e cura nel settore

oncologico nell'ambito della

programmazione sanitaria

regionale

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 

parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_23 (a)

Denominazione società partecipata:
Aeroporto Guglielmo Marconi

di Bologna S.p.A.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Gestione dell'Aeroporto

Marconi di Bologna
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Concessionario di un servizio pubblico di gestione dello scalo aeroportuale in virtù di specifica concessione per la

gestione totale aeroportuale regolata dalla Convenzione con l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (E.N.A.C.) n. 98

sottoscritta nel luglio 2004, al fine di garantire il trasporto aereo e l'intermodalità dei trasporti nel territorio. Si tratta

pertanto di un servizio di interesse economico generale: il vincolo di scopo di cui al co. 1 può dirsi presente per la quale

svolge un ruolo fondamentale per la collettività del territorio comunale. Quotata nel Mercato Telematico Azionario gestito

da Borsa Italiana S.p.A., segmento STAR, a far data dal 14 luglio 2015, svolge attività di servizio di interesse generale di

cui all'art. 4 lett. a) del D.Lgs. 175/2016.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 

lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 

2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
73

Costo del personale 

(f)
4.561.741,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
35.160,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
29.952,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 184.920,00 2015 26.640.268,00

2014 339.909,00 2014 21.618.474,00

2013 208.798,00 2013 18.861.222,00

2012 430.829,00 FATTURATO MEDIO 22.373.321,33

2011 142.412,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_1

Lepida Spa

Diretta

Strumento operativo per la

pianificazione, lo sviluppo e la gestione

delle infrastrutture di telecomunicazione

degli Enti soci e degli enti collegati alla

rete Lepida

Per il raggiungimento degli obiettivi specificati, i referenti tecnici regionali hanno presentato alla Giunta regionale un 

documento di analisi relativo ai servizi trasversali (DGR 2326/2016) a cui sta facendo seguito specifica attività dei referenti 

tecnici delle società interessate volta a predisporre uno studio di fattibilità per l'attuazione della unificazione dei servizi. In 

relazione alla incorporazione, da parte di Lepida Spa del ramo di azienda ICT di Cup 2000 Scpa,  è stato affidato, mediante 

procedura pubblica, ad una società di consulenza advisoring il compito di presentare un progetto di fattibilità per avviare entro 

l'anno corrente le procedure di incorporazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Regione Emilia-Romagna ritiene siano presenti le condizioni di cui all'art. 20, comma 2, lett. f)  e g) in quanto, dalle 

valutazioni effettuate, risulta necessario e possibile ridurre i costi di funzionamento (art. 20, comma 2, lett. f) in relazione ai 

servizi cd trasversali (es. gestione del personale e paghe, acquisti beni e servizi) con riferimento alle società in house 

providing nonché procedere alla acquisizione da parte della società Lepida Spa del ramo di azienda che nella società Cup 2000 

Scpa afferisce all'ICT (art. 20, comma 2, lett. g) con l'obiettivo di costituire un polo specializzato nello sviluppo ICT regionale 

(sviluppo infrastrutture, progettazione di applicazioni per la gestione dei servizi a favore di cittadini e imprese con alta 

specializzazione dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione in ambito sanitario) 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
264,00 Costo del personale (f) 13.817.894,00

Numero 

amministratori
12

Compensi 

amministratori
282.067,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
59.534,00

Numero componenti 

organo di controllo
5

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 -8.906.162,00 2015 70.693.210,00

2014 1.309.594,00 2014 69.480.365,00

2013 1.148.815,00 2013 62.247.497,00

2012 -1.343.648,00 FATTURATO MEDIO 67.473.690,67

2011 1.239.714,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

BolognaFiere S.p.A

Diretta

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08) 

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 

e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
18 Costo del personale (f) 1.195.712,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
52.626,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
31.100,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 209.775,00 2015 6.059.144,00

2014 1.035.979,00 2014 12.876.271,00

2013 532.131,00 2013 8.217.862,00

2012 571.213,00 FATTURATO MEDIO 9.051.092,33

2011 118.267,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Predisposizione dei bandi per la cessione delle quote societarie e dei relativi schemi di contratto.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di

sostegno a queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici

progetti di sviluppo pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento della partecipazione in

quanto più facilmente gestibile e controllabile

Dir_3

Centro Agro - Alimentare di Bologna 

S.c.p.a.

Diretta

Realizzazione degli obiettivi della

programmazione regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR 40/87)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
537,00 Costo del personale (f) 19.754.505,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
37.581,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
19.083,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
3

Importi in euro Importi in euro

2015 732.064,00 2015 30.905.581,00

2014 256.425,00 2014 29.991.718,00

2013 50.582,00 2013 34.286.389,00

2012 359.820,00 FATTURATO MEDIO 31.727.896,00

2011 9.147,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Per il raggiungimento degli obiettivi specificati, i referenti tecnici regionali hanno presentato alla Giunta regionale un documento 

di analisi relativo ai servizi trasversali (DGR 2326/2016) a cui sta facendo seguito specifica attività dei referenti tecnici delle

società interessate volta a predisporre uno studio di fattibilità per l'attuazione della unificazione dei servizi.In relazione alla

incorporazione, da parte di Lepida Spa del ramo di azineda ICT di Cup 2000 Scpa, è stato affidato, mediante procedura

pubblica, ad una società di consulenza advisoring il compito di presentare un progetto di fattibilità per avviare entro l'anno

corrente le procedure di incorporazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Regione Emilia-Romagna ritiene siano presenti le condizioni di cui all'art. 20, comma 2, lett. f) e g) in quanto, dalle valutazioni

effettuate, risulta necessario e possibile ridurre i costi di funzionamento (art. 20, comma 2, lett. f) in relazione ai servizi cd

trasversali (es. gestione del personale e paghe, acquisti beni e servizi) con riferimento alle società in house providing nonché

procedere alla acquisizione da parte della società Lepida SpA del ramo di azienda che nella società Cup 2000 Scpa afferisce

all'ICT (art. 20, comma 2, lett. g) con l'obiettivo di costituire un polo specializzato nello sviluppo ICT regionale (sviluppo

infrastrutture, progettazione di applicazioni per la gestione dei servizi a favore di cittadini e imprese con alta specializzazione

dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione in ambito sanitario) 

Dir_4

Cup 2000 Scpa

Diretta

Contribuire ad un maggiore sviluppo dei 

sistemi ad alta tecnologia informatica a 

supporto delle attività sanitarie
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
65,00

Costo del personale 

(f)
3.049.588,00

Numero 

amministratori
4

Compensi 

amministratori
36.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
35.000,00

Numero componenti 

organo di controllo
4

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 3.303,00 2015 8.463.551,00

2014 1.445,00 2014 4.028.939,00

2013 773,00 2013 6.804.193,00

2012 2.081,00 FATTURATO MEDIO 6.432.227,67

2011 8.073,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Per il raggiungimento degli obiettivi specificati, i referenti tecnici regionali hanno presentato alla Giunta regionale un

documento di analisi relativo ai servizi trasversali (DGR 2326/2016) a cui sta facendo seguito specifica attività dei referenti

tecnici delle società interessate volta a predisporre uno studio di fattibilità per l'attuazione della unificazione dei servizi. In

relazione alla fusione delle società di cui al punto precedente, è stato affidato, mediante procedura pubblica, ad una società di

consulenza advisoring il compito di presentare un progetto di fattibilità per avviare entro l'anno corrente le procedure di

fusione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Regione Emilia-Romagna ritiene siano presenti le condizioni di cui all'art. 20, comma 2, lett. f) e g) in quanto, dalle

valutazioni effettuate, risulta necessario e possibile ridurre i costi di funzionamento (art. 20, comma 2, lett. f) in relazione ai

servizi cd trasversali (es. gestione del personale e paghe, acquisti beni e servizi) con riferimento alle società in house

providing nonché procedere alla fusione della società Ervet Spa con la società Aster Scpa, e successiva incorporazione di un

ramo di FBM Spa, (art. 20, comma 2, lett. g) con l'obiettivo di costituire un polo specializzato specializzato nel supporto alle

politiche regionali in materia di programmazione e valorizzazione territoriale, ricerca industriale, trasferimento tecnologico e

ambiente

Dir_5

Aster - Societa' consortile per azioni

Diretta

Realizzare il programma regionale per la

ricerca industriale, innovazione e

trasferimento tecnologico; azioni per lo

sviluppo del sistema produttivo regionale

(art. 11 L.R. 7/02)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
47,00 Costo del personale (f) 2.693.661,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
41.563,00

di cui nominati 

dall'Ente
2

Compensi componenti 

organo di controllo
19.700,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
3

Importi in euro Importi in euro

2015 105.877,00 2015 7.569.860,00

2014 59.940,00 2014 8.481.832,00

2013 1.131,00 2013 10.410.904,00

2012 64.587,00 FATTURATO MEDIO 8.820.865,33

2011 13.000,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Per il raggiungimento degli obiettivi specificati, i referenti tecnici regionali hanno presentato alla Giunta regionale un documento 

di analisi relativo ai servizi trasversali (DGR 2326/2016) a cui sta facendo seguito specifica attività dei referenti tecnici delle

società interessate volta a predisporre uno studio di fattibilità per l'attuazione della unificazione dei servizi. In relazione alla

fusione delle società di cui al punto precedente, è stato affidato, mediante procedura pubblica, ad una società di consulenza

advisoring il compito di presentare un progetto di fattibilità per avviare entro l'anno corrente le procedure di fusione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Regione Emilia-Romagna ritiene siano presenti le condizioni di cui all'art. 20, comma 2, lett. f) e g) in quanto, dalle valutazioni

effettuate, risulta necessario e possibile ridurre i costi di funzionamento (art. 20, comma 2, lett. f) in relazione ai servizi cd

trasversali (es. gestione del personale e paghe, acquisti beni e servizi) con riferimento alle società in house providing nonché

procedere alla fusione della società Ervet Spa con la società Aster Scpa, e successiva incorporazione di un ramo di FBM Spa,

(art. 20, comma 2, lett. g) con l'obiettivo di costituire un polo specializzato specializzato nel supporto alle politiche regionali in

materia di programmazione e valorizzazione territoriale, ricerca industriale, trasferimento tecnologico e ambiente

Dir_6

Ervet - Emilia-Romagna Valorizzazione

Economica Territorio Spa

Diretta

Realizzazione di azioni coordinate per

promuovere lo sviluppo sostenibile e la

qualificazione ambientale del territorio

regionale.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
31,00 Costo del personale (f) 1.822.543,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
35.161,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
20.098,35

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 1.182,00 2015 12.500.755,00

2014 16.237,00 2014 10.820.382,00

2013 10.324,00 2013 11.114.013,00

2012 105.277,00 FATTURATO MEDIO 11.478.383,33

2011 6.055,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, è stato predisposto uno studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali con particolare riferimento alla gestione delle paghe.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

I particolari ambiti di attività e i mercati di riferimento della società APT Servizi rendono opportuno, alla stregua del criterio di

stretta necessità al perseguimento delle finalità istituzionali della RER, il mantenimento degli attuali assetti societari (e quindi

l'esclusione da processi di fusione/accorpamento con altre società). Tale valutazione non esclude che tale società sia impegnata

in processi di riorganizzazione, che, unitamente, alla progressiva unificazione delle funzioni trasversali comune alle società in

house, garantisca efficientamenti e revisioni gestionali, con particolare riferimento a: Gestione del personale,

approvvigionamenti e contratti pubblici, prevenzione della corruzione e trasparenza 

Dir_7

APT servizi s.r.l.

Diretta

Gestione e attuazione dei progetti e dei

piani regionali in materia di turismo sul

mercato nazionale, realizzazione di

progetti sui mercati internazionali
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
6,00 Costo del personale (f) 320.644,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
25.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
29.659,54

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 95.857,00 2015 1.915.994,00

2014 -712.253,00 2014 2.234.820,00

2013 -593.480,00 2013 2.299.242,00

2012 -1.136.271,00 FATTURATO MEDIO 2.150.018,67

2011 -1.685.028,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Predisposizione dei bandi per la cessione delle quote societarie e dei relativi schemi di contratto

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di

sostegno a queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici

progetti di sviluppo pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento della partecipazione in

quanto più facilmente gestibile e controllabile

Dir_8

Cal - Centro Agro-alimentare e logistica 

consortile s.r.l.

Diretta

Realizzazione degli obiettivi della

programmazione regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR 40/87)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
7,00 Costo del personale (f) 368.928,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
41.548,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
28.080,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 -149.774,00 2015 2.575.202,00

2014 -125.109,00 2014 2.631.251,00

2013 -37.736,00 2013 2.745.941,00

2012 -94.056,00 FATTURATO MEDIO 2.650.798,00

2011 -337.233,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Predisposizione dei bandi per la cessione delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di

contratto

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di

sostegno a queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici

progetti di sviluppo pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento della partecipazione in

quanto più facilmente gestibile e controllabile

Dir_9

Centro Agro - Alimentare Riminese S.p.a.

Diretta

Realizzazione degli obiettivi della

programmazione regionale nel settore

agroalimentare (art. 1 LR 40/87)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
55,00

Costo del personale 

(f)
3.691.719,00

Numero 

amministratori
8

Compensi 

amministratori
198.502,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
57.930,93

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 -664.809,00 2015 32.465.538,00

2014 4.455.770,00 2014 37.894.908,00

2013 -2.709.838,00 2013 19.683.672,00

2012 122.234,00 FATTURATO MEDIO 30.014.706,00

2011 30.519,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_10

Fiere di Parma S.p.A.

Diretta

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
25,00

Costo del personale 

(f)
2.154.172,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
62.176,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
20.274,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 15.457,00 2015 6.831.161,00

2014 1.713,00 2014 7.187.270,00

2013 47.729,00 2013 7.608.953,00

2012 89.177,00 FATTURATO MEDIO 7.209.128,00

2011 10.236,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_11

Finanziaria Bologna Metropolitana Spa

Diretta

Attività strumentali e dei servizi connessi

a studio, promozione e attuazione di

iniziative per il territorio; realizzazione di

infrastrutture ed altre opere di interesse

pubblico (art. 1 L.R. 11/08)

La società sarà liquidata in un momento successivo alla cessione di ramo d'azienda, contenente le attività che continuano ad

essere di interesse regionale, al nuovo soggetto societario risultante dal processo di aggregazione tra Ervet Spa e Aster Scpa.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Disporre di una società in house, nell'ambito dei nuovi soggetti societari risultanti dal processo di riordino, per la realizzazione

di interventi pubblici, predisposizione di studi fattibilità tecnico-economica e svolgimento di specifiche attività tecniche-

specialistiche per l'esecuzione degli interventi nel territorio regionale
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
166,70

Costo del personale 

(f)
11.619.714,00

Numero 

amministratori
10

Compensi 

amministratori
263.208,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
81.835,00

Numero componenti 

organo di controllo
6

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 3.943.494,00 2015 58.432.465,00

2014 2.984.288,00 2014 55.869.038,00

2013 371.144,00 2013 36.030.232,00

2012 909.653,00 FATTURATO MEDIO 50.110.578,33

2011 -854.907,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_12

Rimini Fiera S.p.A. (ora Italian Exhibition

Group s.p.a.)

Diretta

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
10,00

Costo del personale 

(f)
565.997,00

Numero 

amministratori
9

Compensi 

amministratori
28.050,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
23.036,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 -440.311,00 2015 1.868.549,00

2014 18.199,00 2014 2.020.347,00

2013 -704.817,00 2013 1.947.574,00

2012 15.737,00 FATTURATO MEDIO 1.945.490,00

2011 -329.553,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_13

Piacenza Expo S.p.a.

Diretta

Affermare il ruolo delle grandi società

fieristiche dell'Emilia Romagna;

integrazioni societarie; promozione

comune all'estero delle manifestazioni di

eccellenza internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08)

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
52,00

Costo del personale 

(f)
2.056.899,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
70.982,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
51.101,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 -6.526.601,00 2015 4.474.325,00

2014 -3.416.575,00 2014 16.512.591,00

2013 -2.428.299,00 2013 17.270.453,00

2012 -2.380.041,00 FATTURATO MEDIO 12.752.456,33

2011 -3.202.487,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_14

Terme di Salsomaggiore e di Tabiano 

S.p.a.

Diretta

Valorizzazione e sfruttamento di acque

termali, attività accessorie e

complementari, gestione di esercizi

pubblici di cura, turistici, ricreativi,

alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)

E' stato presentato nel 2016 al Tribunale di Parma un piano di Concordato preventivo liquidatorio (omologato nel 2017). E’,

dunque, venuto meno il presupposto della continuità aziendale, ed in ragione di ciò i soci hanno deciso lo scioglimento della

società e la contestuale messa in liquidazione (Verbale a cura del Notaio Mario Rossi del Collegio notarile di Parma -

REPERTORIO N. 52.223 = RACCOLTA N. 9.976).

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Solo una parte delle attività svolte dalla società, quelle relative alle cure termali effettuate su prescrizione medica e coperte

dal SSN, possono essere fatte ricadere nelle attività di produzione di un servizio di interesse generale.

La gran parte delle attività sono attività di mercato. La società è attanagliata da una crisi economica e finanziaria da diversi

anni.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
0,00

Costo del personale 

(f)
0,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
32.017,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
23.403,12

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 -337.712,00 2015 806.157,00

2014 229.133,00 2014 817.471,00

2013 -399.911,00 2013 814.435,00

2012 -329.671,00 FATTURATO MEDIO 812.687,67

2011 -297.645,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_15

Terme di Castrocaro S.p.a.

Diretta

Valorizzazione e sfruttamento di acque

termali, attività accessorie e

complementari, gestione di esercizi

pubblici di cura, turistici, ricreativi,

alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
235,00 Costo del personale (f) 12.948.173,00

Numero 

amministratori
1

Compensi 

amministratori
72.055,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
88.212,00

Numero componenti 

organo di controllo
5

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 238.041,00 2015 150.485.509,00

2014 212.392,00 2014 143.847.076,00

2013 224.984,00 2013 142.824.138,00

2012 455.835,00 FATTURATO MEDIO 145.718.907,67

2011 154.396,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_16

Ferrovie Emilia Romagna s.r.l

Diretta

Ruolo strategico nell'ambito del trasporto

ferroviario regionale

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
2.437,00 Costo del personale (f) 110.122.949,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
131.250,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
95.030,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 7.368.465,00 2015 259.105.466,00

2014 2.612.673,00 2014 253.058.447,00

2013 247.124,00 2013 235.704.234,00

2012 -8.989.769,00 FATTURATO MEDIO 249.289.382,33

2011

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_17

TPER S.p.a.

Diretta

Servizio pubblico nei settori del trasporto

automobilistico, filoviario e ferroviario

passeggeri

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
63,90 Costo del personale (f) 3.311.447,00

Numero 

amministratori
9

Compensi 

amministratori
217.087,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
40.920,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 4.629.311,00 2015 28.010.170,00

2014 5.715.939,00 2014 26.241.190,00

2013 5.038.814,00 2013 24.575.625,00

2012 5.023.257,00 FATTURATO MEDIO 26.275.661,67

2011 5.953.820,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_18

Porto Intermodale Ravenna s.p.a. 

S.A.P.I.R

Diretta

Realizzazione e gestione porto di

Ravenna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
1,00 Costo del personale (f) 10.279,00

Numero 

amministratori
5

Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
0,00

Numero componenti 

organo di controllo
0

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 -21.160,00 2015 102.246,00

2014 -15.405,00 2014 119.452,00

2013 -12.948,00 2013 138.406,97

2012 2.361,00 FATTURATO MEDIO 120.034,99

2011 3.802,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_19

Infrastrutture Fluviali S.r.l.

Diretta

Promozione attività sul fiume e gestione

servizi portuali

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
221,00 Costo del personale (f) 13.395.452,00

Numero 

amministratori
13

Compensi 

amministratori
335.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
106.000,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 758.049,00 2015 41.812.061,00

2014 3.187.558,00 2014 34.126.163,00

2013 1.327.789,00 2013 37.086.677,00

2012 1.645.716,00 FATTURATO MEDIO 37.674.967,00

2011 1.490.374,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_20

Banca Popolare Etica  Societa' 

cooperativa per azioni

Diretta

Raccolta del risparmio ed esercizio del

credito ispirato ai principi della finanza

etica

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
41,00 Costo del personale (f) 1.664.248,00

Numero 

amministratori
4

Compensi 

amministratori
34.992,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
18.000,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 87.658,00 2015 4.485.213,00

2014 8.983,00 2014 3.743.360,00

2013 19,00 2013 3.890.228,00

2012 1.682,00 FATTURATO MEDIO 4.039.600,33

2011 -89.558,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_21

Reggio Children - Centro Internaz.per la

difesa e la promoz. dei diritti dei bambini

S.r.l.

Diretta

Concorrere alla diffusione dei diritti e 

delle potenzialità dell'infanzia

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
381,50 Costo del personale (f) 18.386.884,00

Numero 

amministratori
5

Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 

dall'Ente
2

Compensi componenti 

organo di controllo
39.032,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
2

Importi in euro Importi in euro

2015 3.873.962,00 2015 65.501.163,00

2014 125.115,00 2014 59.150.732,00

2013 42.818,00 2013 51.429.951,00

2012 181.019,00 FATTURATO MEDIO 58.693.948,67

2011 -674.242,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_22

Istituto Scientifico Romagnolo per lo 

studio e la cura dei Tuomori - IRST s.r.l.

Diretta

Gestione di attività di ricovero e cura nel

settore oncologico nell'ambito della

programmazione sanitaria regionale.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
427,00 Costo del personale (f) 22.913.717,00

Numero 

amministratori
9

Compensi 

amministratori
182.998,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
175.377,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 6.762.716,00 2015 75.825.427,00

2014 6.076.074,00 2014 72.226.005,00

2013 2.253.251,00 2013 82.825.540,00

2012 1.571.588,00 FATTURATO MEDIO 76.958.990,67

2011 1.871.929,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_23

Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna 

S.p.A.

Diretta

Gestione dell'Aeroporto Marconi di

Bologna
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_2 BolognaFiere S.p.A Diretta

Affermare il ruolo delle grandi

società fieristiche dell'Emilia

Romagna; integrazioni

societarie; promozione

comune all'estero delle

manifestazioni di eccellenza

internazionali (art. 1 c2 L.R.

15/08) 

7,832

Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come

modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento della

partecipazione in tre società fieristiche (Bolognafiere

S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Rimini Fiera S.p.A.)

consegue a valutazioni relative alla attuazione di

politiche e azioni orientate alla promozione

dell'internazionalizzazione del commercio con

l'estero anche attraverso intese di cooperazione fra

le società fieristiche regionali, alla promozione di

iniziative comuni per lo sviluppo sui mercati esteri

in relazione con altri importanti centri fieristici del

paese, a favorire la cooperazione e l'integrazione

delle strategie sul piano commerciale e di

organizzazione degli eventi con la valorizzazione

delle specializzazioni delle diverse società fieristiche,

alla promozione del processo di aggregazione ed

espansione delle società fieristiche attraverso il

sostegno di apposite azioni finalizzate allo sviluppo

strategico delle filiere produttive regionali.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_10
Fiere di Parma 

S.p.A.
Diretta

Affermare il ruolo delle grandi

società fieristiche dell'Emilia

Romagna; integrazioni societarie;

promozione comune all'estero delle

manifestazioni di eccellenza

internazionali (art. 1 c2 L.R. 15/08)

5,08417

Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come 

modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento della 

partecipazione in tre società fieristiche (Bolognafiere 

S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Rimini Fiera S.p.A.) 

consegue a valutazioni relative alla attuazione di 

politiche e azioni orientate alla promozione 

dell'internazionalizzazione del commercio con 

l'estero anche attraverso intese di cooperazione fra 

le società fieristiche regionali, alla  promozione di 

iniziative comuni per lo sviluppo sui mercati esteri  

in relazione con altri importanti centri fieristici del 

paese, a favorire la cooperazione e l'integrazione 

delle strategie sul piano commerciale e di 

organizzazione degli eventi con la valorizzazione 

delle specializzazioni delle diverse società fieristiche, 

alla promozione del processo di aggregazione ed 

espansione delle società fieristiche attraverso il 

sostegno di apposite azioni finalizzate allo sviluppo 

strategico delle filiere produttive regionali.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_12

Rimini Fiera 

S.p.A. (ora 

Italian Exhibition 

Group S.p.a.)

Diretta

Affermare il ruolo delle grandi

società fieristiche dell'Emilia

Romagna; integrazioni

societarie; promozione comune

all'estero delle manifestazioni

di eccellenza internazionali

(art. 1 c2 L.R. 15/08)

5,80

Secondo quanto stabilito nella LR 15/2008, come

modificata dalla LR 20/2016, il mantenimento della

partecipazione in tre società fieristiche (Bolognafiere

S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Rimini Fiera S.p.A.)

consegue a valutazioni relative alla attuazione di

politiche e azioni orientate alla promozione

dell'internazionalizzazione del commercio con l'estero

anche attraverso intese di cooperazione fra le società

fieristiche regionali, alla promozione di iniziative

comuni per lo sviluppo sui mercati esteri in relazione

con altri importanti centri fieristici del paese, a

favorire la cooperazione e l'integrazione delle

strategie sul piano commerciale e di organizzazione

degli eventi con la valorizzazione delle specializzazioni

delle diverse società fieristiche, alla promozione del

processo di aggregazione ed espansione delle società

fieristiche attraverso il sostegno di apposite azioni

finalizzate allo sviluppo strategico delle filiere

produttive regionali.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_16
Ferrovie Emilia

Romagna s.r.l
Diretta

Ruolo strategico

nell'ambito del

trasporto 

ferroviario 

regionale

100,00

FER Srl è una società in house della RER i cui compiti sono descritti

dall'art. 18 della LR.30/1998 e smi. In particolare FER è il gestore

della infrastruttura ferroviaria regionale costituita da oltre 350 km

di rete non gestita da RFI. FER, tramite contratto di servizio, deve

garantire la piena fruibilità e il mantenimento in efficenza delle

linee, attuare gli interventi di potenziamento e ammodermnamento

tecnologico delle linee. Inoltre FER ha svolto le procedure

concorsuali per l'affidamento del servizio ferroviario regionale e

gestisce il relativo contratto di servizio con il CTI. Per tutte queste

peculiarità le funzioni della FER non possono essere oggetto di

interventi di razionalizzazione o di accorpamento e/o aggregazione

con altre realtà regionali . Inoltre il personale di FER srl in

particolare quello che gestisce la circolazione ferroviaria(Capi

Stazione) o manutentori della linea ferroviaria o degli impianti

elettrici di segnalamento non sono direttamente reperibili sul

mercato del lavoro o in altre relatà e quindi i candidati, dopo

essere selezionati e risultati idonei alla visita presso l'Ispettorato

Sanitario di Bologna, devono essere opportunamete formati,

periodo che dura circa 2 anni. Inoltre per mantenere in efficenza e

funzione l'infrastruttura il personale sopra descritto non può essere

oggetto di blocco del turn over in quanto deve essere garantita la

sicurezza dell'esercizio ferroviario per garantire il diritto alla

mobilità dei cittadini.  

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_17 TPER S.p.a. Diretta

Servizio pubblico

nei settori del

trasporto 

automobilistico, 

filoviario e

ferroviario 

passeggeri

46,13

Tper è un’azienda a capitale pubblico e gestisce servizi di interesse generale, ma 

principalmente si caratterizza per il suo approccio industriale allo svolgimento

dei servizi e al raggiungimento degli obiettivi. La strategia di Tper ha portato

concreti risultati sia per l’utilizzo dei servizi sia sul fronte economico, grazie

all’adozione di diversi interventi che hanno consentito di mantenimento un

adeguato livello di servizio e un rafforzamento dei ricavi con una maggiore

razionalità nell’impiego delle risorse. 

Tper ha inoltre puntato ad una gestione del servizio capace di coinvolgere tutti i

soggetti interessati, a partire dai cittadini – utenti, per accrescere il numero dei

viaggiatori paganti ed i ricavi (in particolare, attraverso le politiche

antievasione). Dai dati emerge un percorso di crescita delle performance che ha

un impatto anche sul piano economico e finanziario perseguito in questi primi

anni di vita di Tper.

La Società, nata dall’unione di due realtà del TPL molto importanti per il

territorio, ma prima molto a se stanti, ha infatti scontato una complessa fase

iniziale post-fusione che è però stata occasione di un cambio di passo culturale,

accompagnando l’Azienda verso risultati molto lusinghieri.

I dati di bilancio sono una fotografia dei risultati di Tper, sia per il

consolidamento di risultati economici positivi e della consolidata redditività della

gestione, sia per altri significativi fatti di rilievo, tra cui il riavvio dei lavori per il

sistema di trasporto filoviario a guida assistita, l’acquisizione delle attività

relative alla gestione del Piano Sosta di Bologna ed il raggiungimento di obiettivi

di produzione che sono andati oltre le migliori aspettative previsionali

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_18

Porto 

Intermodale 

Ravenna S.p.a. 

S.A.P.I.R.

Diretta

Realizzazione e 

gestione porto di 

Ravenna

10,456

Il porto di Ravenna è l’unico porto commerciale dell’Emilia-Romagna ed uno dei principali

dell’Adriatico per il traffico merci, è inoltre core ports europeo nell’ambito delle reti Ten-T;

è leader in Italia per gli scambi commerciali con i mercati dell'Est, dei Paesi Mediterranei e

dell'Estremo Oriente nell’attuazione dei principi di efficienza, di efficacia e di economicità

amministrativa. La Regione Emilia-Romagna per permettere alla Sapir di procedere alla

costruzione del porto di Ravenna, nel corso del tempo ha proceduto alla concessione di

aree e conferimenti di beni nella società Sapir di cui ultima con la deliberazione n.

2051/2004.                                                                                                                                                                                       

In coerenza con l’attuazione del decreto Madia e in funzione degli strumenti attuativi

previsti, e in linea con i precedenti Piani di Razionalizzazione comunali/regionali, SAPIR ha

avviato un percorso di evoluzione industriale volto ad identificare ed adottare l’opzione

societaria ottimale per garantire la Coerenza con lo scenario normativo attuale, la

Valorizzazione del patrimonio e delle attività del gruppo, il Sostegno del sistema porto

(aree proprietarie e progetti esogeni).

Tuttavia le possibili opzioni societarie presentano ad oggi ancora alcuni punti di attenzione:                   

- Quotazione: incertezza reazione del mercato (investimenti esogeni), dimensioni,…..

- Separazione: piena valorizzazione patrimonio, finanziamento investimenti,……

L’implementazione del Piano Industriale e l’adozione del nuovo modello organizzativo

permetterà altresì di indirizzare tali punti d’attenzione valorizzando gli asset esistenti e

massimizzando lo sviluppo delle aree portuali.

Le primissime attività che SAPIR porrà in essere sono:

- Mobilizzazione risorse interne e inserimento di competenze/risorse (anche in

sostituzione delle risorse in uscita) necessarie al raggiungimento degli obiettivi condivisi e

al consolidamento di un modello industriale replicabile

- Implementazione del nuovo modello organizzativo (con due Business Unit distinte,

Terminalistica - Patrimoniale) e sviluppo di strumenti propedeutici all’implementazione

delle attività previste nel piano (es. modello di controllo)

- Avvio della roadmap di implementazione con focus sulle attività ad impatto nel

breve termine e di abilitazione dei progetti strategici della società (es. autorizzazione PUA). 

Queste attività sono finalizzate alla valorizzazione del patrimonio societario e della

redditività dell’azienda

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

35,00

L’IRST di Meldola è stato riconosciuto quale Istituto di ricerca a carattere

scientifico-IRCCS- nella disciplina “Terapie avanzate nell’ambito

dell’oncologia medica”, in quanto dotato delle necessarie competenze

tecnologiche e umane , tali da meritare la titolarità di IRCCS. E’ un ente a

rilevanza nazionale che opera secondo standard di eccellenza perseguendo

finalità di ricerca clinica e traslazionale, nel campo biomedico e in quello

dell’organizzazione dei servizi sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero e 

cura di alta specialità . Tale configurazione rende l'IRST non assimilabile ad

altre società pubbliche a partecipazione regionale oggetto di riordino. La

presenza di laboratori e tecnologie di avanguardia consente l’effettuazione di

importanti attività di ricerca, anche clinica applicata ai pazienti. I trattamenti

effettuati sono, in particolare per alcune patologie, innovativi e

rappresentano un riferimento non solo per i pazienti del territorio su cui

insiste l’istituto, ma anche per l’intera Regione e anche in ambito nazionale.

L’Istituto rappresenta per il sistema sanitario regionale un importante punto

di riferimento sia clinico che scientifico; la sua attività è fortemente

integrata con il sistema sanitario regionale. Il bilancio dell’Istituto è

costantemente in attivo negli ultimi anni, con un incremento significativo nel

2015. L’operare all’interno del SSR, in collaborazione con le altre Aziende

sanitarie, impone il rispetto di vincoli di sistema di natura economico-

finanziaria. Pertanto le scelte dell’IRST devono essere realizzate nel rispetto

dei tali vincoli, allo scopo di preservare condizioni di equilibrio nel proprio

funzionamento e di contribuire a quello più generale della Regione Emilia

Romagna. L’istituto oltre al rimborso che riceve per le attività sanitarie

svolte, essendo fortemente integrato con le associazioni di volontariato del

territorio e ricevendo diverse donazioni a livello locale e nazionale, può

offrire ai pazienti un livello di trattamento migliore. La maggior parte dei

finanziamenti derivanti da atti di liberalità vengono utilizzati per la ricerca.

Inoltre l’assetto proprietario dell’IRST prevede la presenza di capitali privati,

il che consente di attrarre altre risorse private che rappresentano

annualmente una quota rilevante del finanziamento, non altrimenti

acquisibili da un soggetto esclusivamente pubblico. Si fa rilevare inoltre che

la mobilità passiva sanitaria per trattamenti medici per pazienti oncologici è

estremamente bassa proprio per la presenza sul territorio regionale di

strutture oncologiche altamente specializzate, fra cui l’IRST, fatto questo

che rappresenta un indubbio vantaggio per la collettività ed un esempio di

ottimizzazione delle risorse finanziarie, visto che l’IRST può garantire una

risposta completa ai bisogni dei pazienti in ambito oncologico, dato il suo

ruolo nell'ambito della rete oncologica dell'area della Romagna che

garantisce la presenza di tutte le competenze e le tecnologie necessarie per

la cura in questo ambito.

Dir_22

Istituto 

Scientifico 

Romagnolo per lo 

studio e la cura 

dei Tuomori - 

IRST s.r.l.

Diretta

Gestione di

attività di

ricovero e cura

nel settore

oncologico 

nell'ambito della

programmazione 

sanitaria 

regionale.
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Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

35,00

L’IRST di Meldola è stato riconosciuto quale Istituto di ricerca a carattere

scientifico-IRCCS- nella disciplina “Terapie avanzate nell’ambito

dell’oncologia medica”, in quanto dotato delle necessarie competenze

tecnologiche e umane , tali da meritare la titolarità di IRCCS. E’ un ente a

rilevanza nazionale che opera secondo standard di eccellenza perseguendo

finalità di ricerca clinica e traslazionale, nel campo biomedico e in quello

dell’organizzazione dei servizi sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero e 

cura di alta specialità . Tale configurazione rende l'IRST non assimilabile ad

altre società pubbliche a partecipazione regionale oggetto di riordino. La

presenza di laboratori e tecnologie di avanguardia consente l’effettuazione di

importanti attività di ricerca, anche clinica applicata ai pazienti. I trattamenti

effettuati sono, in particolare per alcune patologie, innovativi e

rappresentano un riferimento non solo per i pazienti del territorio su cui

insiste l’istituto, ma anche per l’intera Regione e anche in ambito nazionale.

L’Istituto rappresenta per il sistema sanitario regionale un importante punto

di riferimento sia clinico che scientifico; la sua attività è fortemente

integrata con il sistema sanitario regionale. Il bilancio dell’Istituto è

costantemente in attivo negli ultimi anni, con un incremento significativo nel

2015. L’operare all’interno del SSR, in collaborazione con le altre Aziende

sanitarie, impone il rispetto di vincoli di sistema di natura economico-

finanziaria. Pertanto le scelte dell’IRST devono essere realizzate nel rispetto

dei tali vincoli, allo scopo di preservare condizioni di equilibrio nel proprio

funzionamento e di contribuire a quello più generale della Regione Emilia

Romagna. L’istituto oltre al rimborso che riceve per le attività sanitarie

svolte, essendo fortemente integrato con le associazioni di volontariato del

territorio e ricevendo diverse donazioni a livello locale e nazionale, può

offrire ai pazienti un livello di trattamento migliore. La maggior parte dei

finanziamenti derivanti da atti di liberalità vengono utilizzati per la ricerca.

Inoltre l’assetto proprietario dell’IRST prevede la presenza di capitali privati,

il che consente di attrarre altre risorse private che rappresentano

annualmente una quota rilevante del finanziamento, non altrimenti

acquisibili da un soggetto esclusivamente pubblico. Si fa rilevare inoltre che

la mobilità passiva sanitaria per trattamenti medici per pazienti oncologici è

estremamente bassa proprio per la presenza sul territorio regionale di

strutture oncologiche altamente specializzate, fra cui l’IRST, fatto questo

che rappresenta un indubbio vantaggio per la collettività ed un esempio di

ottimizzazione delle risorse finanziarie, visto che l’IRST può garantire una

risposta completa ai bisogni dei pazienti in ambito oncologico, dato il suo

ruolo nell'ambito della rete oncologica dell'area della Romagna che

garantisce la presenza di tutte le competenze e le tecnologie necessarie per

la cura in questo ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

Dir_22

Istituto 

Scientifico 

Romagnolo per lo 

studio e la cura 

dei Tuomori - 

IRST s.r.l.

Diretta

Gestione di

attività di

ricovero e cura

nel settore

oncologico 

nell'ambito della

programmazione 

sanitaria 

regionale.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_23

Aeroporto Guglielmo 

Marconi di Bologna 

S.p.A.

Diretta

Gestione 

dell'Aeroporto 

Marconi di 

Bologna

2,04

La Società svolge una delle attività consentite di cui all'art. 4, co. 2,

è quotata sul segmento STAR nel Mercato Telematico Azionario

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.

L'Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna è uno dei maggiori

aeroporti in Italia per numero di destinazioni internazionali servite,

con una pista in grado di accogliere voli con un raggio fino a 5mila

miglia nautiche e con una dotazione tecnologica all'avanguardia per

sicurezza e per tutela ambientale, oltre a servire un bacino di

traffico di dieci milioni di persone. La Società è impegnata in un

continuo miglioramento nell'erogazione dei servizi ai più alti livelli di

qualità in Europa, per poter offrire una rete di collegamenti ricca ed

estesa, che crei valore per l'economia del paese e favorisca

l'internazionalizzazione della Società stessa, a beneficio di tutta la

collettività. La partecipazione è quindi da mantenersi considerato

che l'attività dell'Aeroporto Marconi è volta a favorire la connettività

internazionale di persone e imprese, attraverso lo sviluppo e la

gestione di una struttura che punti all’eccellenza per qualità e

sicurezza. Il mantenimento della partecipazione permette inoltre di

contribuire per rendere più attrattivo il territorio regionale

facilitandone l’accesso da tutti i paesi d’Europa e del Mondo,

affinchè la Società continui ad operare per essere un importante

motore dell’economia locale, garantendo al contempo sostenibilità

economica, attenzione alla comunità, tutela dell’ambiente

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a) Quota di partecipazione detenuta: 99,301 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Da una analisi condotta dalle società interessate il risparmio per la centralizzazione del servizio di gestione delle paghe può

essere quantificato in circa 500.000 euro in un periodo di 10 anni. Le società interessate, oltre a Lepida Spa , sono: CUP 2000

Scpa, Aster Scarl, Ervet Spa, APT Servizi Spa.

Lepida Spa

Strumento operativo per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione delle

infrastrutture di telecomunicazione degli Enti soci e degli enti collegati

alla rete Lepida

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, si sta predisponendo lo studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali con particolare riferimento alla gestione delle paghe. Si sta inoltre provvedendo ad attivare le

procedure per il conferimento in Lepida Spa del ramo di azienda ICT di Cup 2000 Scpa 

Le motivazioni sono da individuare nella necessità di ridurre i costi di funzionamento e costituire un polo specializzato nello

sviluppo ICT regionale (sviluppo infrastrutture, progettazione di applicazioni per la gestione dei servizi a favore di cittadini e

imprese con alta specializzazione dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione in ambito sanitario)

Quanto alla unificazione dei servizi trasversali si procederà prioritariamente alla centralizzazione del servizio di gestione delle

paghe presso la società capofila Lepida Spa che produrrà risparmi attraverso la riduzione del turn over del personale addetto a

tale funzione presso le diverse società e la riduzione dei relativi costi connessi (es. software gestionali). L'ulteriore modalità di

attuazione del contenimento dei costi è data dal conferimento in Lepida Spa del ramo di azienda ICT di Cup 2000 Scpa  

Entro l'anno 2018
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a) Quota di partecipazione detenuta: 28,55 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Da una analisi condotta dalle società interessate il risparmio per la centralizzazione del servizio di gestione delle paghe può

essere quantificato in circa 500.000 euro in un periodo di 10 anni. Le società interessate, oltre a CUP 2000 Scpa , sono: Lepida

Spa, Aster Scarl, Ervet Spa, APT Servizi Spa.

Cup 2000 Scpa

Contribuire ad un maggiore sviluppo dei sistemi ad alta tecnologia 

informatica a supporto delle attività sanitarie

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, si sta predisponendo lo studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali con particolare riferimento alla gestione delle paghe. Si sta inoltre provvedendo ad attivare le

procedure per il conferimento in Lepida SpA del ramo di azienda ICT di Cup 2000 Scpa 

Le motivazioni sono da individuare nella necessità di ridurre i costi di funzionamento e costituire un polo specializzato nello

sviluppo ICT regionale (sviluppo infrastrutture, progettazione di applicazioni per la gestione dei servizi a favore di cittadini e

imprese con alta specializzazione dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione in ambito sanitario)

Quanto alla unificazione dei servizi trasversali si procederà prioritariamente alla centralizzazione del servizio di gestione delle

paghe presso la società capofila Cup 2000 Scpa che produrrà risparmi attraverso la riduzione del turn over del personale

addetto a tale funzione presso le diverse società e la riduzione dei relativi costi connessi (es. software gestionali). L'ulteriore

modalità di attuazione del contenimento dei costi è data dal conferimento in Lepida Spa del ramo di azienda ICT di Cup 2000

Scpa   

Entro l'anno 2018
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a) Quota di partecipazione detenuta: 30,47 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Da una analisi condotta dalle società interessate il risparmio per la centralizzazione del servizio di gestione delle paghe può

essere quantificato in circa 500.000 euro in un periodo di 10 anni. Le società interessate, oltre a Aster Scpa, sono: Lepida Spa,

CUP 2000 Scpa, Ervet Spa, APT Servizi Spa

Aster - Societa' consortile per azioni

Realizzare il programma regionale per la ricerca industriale, innovazione

e trasferimento tecnologico; azioni per lo sviluppo del sistema

produttivo regionale (art. 11 L.R. 7/02)

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, si sta predisponendo lo studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali con particolare riferimento alla gestione delle paghe. Si sta inoltre provvedendo ad attivare le

procedure per la fusione di Aster Scpa con Ervet Spa e successiva incorporazione di un ramo di FBM Spa 

Le motivazioni sono da individuare nella necessità di ridurre i costi di funzionamento e costituire un polo specializzato nel

supporto alle politiche regionali in materia di programmazione e valorizzazione territoriale, ricerca e ambiente (promozione di

investimenti nel territorio regionale, la promozione del sistema produttivo regionale, la ricerca industriale e il trasferimento

tecnologico, compresa l’assistenza tecnica per programmi e progetti di cooperazione e sviluppo)

Quanto alla unificazione dei servizi trasversali si procederà prioritariamente alla centralizzazione del servizio di gestione delle

paghe presso la società capofila Lepida Spa che produrrà risparmi attraverso la riduzione del turn over del personale addetto a

tale funzione presso le diverse società e la riduzione dei relativi costi connessi (es. software gestionali). L'ulteriore modalità di

attuazione del contenimento dei costi è data dalla fusione tra la società Aster Scpa e Ervet Spa e la successiva incorporazione di

FBM Spa, con conseguente riduzione degli organi societari e dei relativi costi

Entro l'anno 2018
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: Dir_6 (a) Quota di partecipazione detenuta: 98,364 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Da una analisi condotta dalle società interessate il risparmio per la centralizzazione del servizio di gestione delle paghe può

essere quantificato in circa 500.000 euro in un periodo di 10 anni. Le società interessate, oltre a Ervet Spa , sono: Lepida Spa,

CUP 2000 Scpa, Aster Scpa, APT Servizi Spa

Ervet Spa

Realizzazione di azioni coordinate per promuovere lo sviluppo

sostenibile e la qualificazione ambientale del territorio regionale.

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, si sta predisponendo lo studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali con particolare riferimento alla gestione delle paghe. Si sta inoltre provvedendo ad attivare le

procedure per la fusione di Aster Scpa con Ervet Spa e successiva incorporazione di FBM Spa

Le motivazioni sono da individuare nella necessità di ridurre i costi di funzionamento e costituire un polo specializzato nel

supporto alle politiche regionali in materia di programmazione e valorizzazione territoriale, ricerca e ambiente (promozione di

investimenti nel territorio regionale, la promozione del sistema produttivo regionale, la ricerca industriale e il trasferimento

tecnologico, compresa l’assistenza tecnica per programmi e progetti di cooperazione e sviluppo)

Quanto alla unificazione dei servizi trasversali si procederà prioritariamente alla centralizzazione del servizio di gestione delle

paghe presso la società capofila Lepida Spa che produrrà risparmi attraverso la riduzione del turn over del personale addetto a

tale funzione presso le diverse società e la riduzione dei relativi costi connessi (es. software gestionali). L'ulteriore modalità di

attuazione del contenimento dei costi è data dalla fusione tra la società Aster Scpa e Ervet Spa e la successiva incorporazione di

un ramo di FBM Spa, con conseguente riduzione degli organi societari e dei relativi costi

Entro l'anno 2018
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: Dir_7 (a) Quota di partecipazione detenuta: 51,00 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Da una analisi condotta dalle società interessate il risparmio per la centralizzazione del servizio di gestione delle paghe può

essere quantificato in circa 500.000 euro in un periodo di 10 anni. Le società interessate, oltre a APT Servizi Spa, sono: Lepida

Spa, CUP 2000 Scpa, Aster Scarl, Ervet Spa.

APT Servizi s.r.l.

Gestione e attuazione dei progetti e dei piani regionali in materia di 

turismo sul mercato nazionale, realizzazione di progetti sui mercati 

internazionali

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, si sta predisponendo lo studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali con particolare riferimento alla gestione delle paghe

APT sarà impegnata in processi di riorganizzazione, che, unitamente, alla progressiva unificazione delle funzioni trasversali

comune alle società in house, garantisca efficientamenti e revisioni gestionali, con particolare riferimento a: Gestione del

personale, approvvigionamenti e contratti pubblici 

Per il raggiungimento degli obiettivi di contenimento, si sta predisponendo lo studio di fattibilità per l'attuazione della

unificazione dei servizi trasversali, con particolare riferimento alla centralizzazione del servizio di gestione delle paghe presso la

società capofila Lepida Spa che produrrà risparmi attraverso la riduzione del turn over del personale addetto a tale funzione

presso le diverse società e la riduzione dei relativi costi connessi (es. software gestionali)

Entro l'anno 2018
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a) Quota di partecipazione detenuta: 6,12 (b)

Denominazione società partecipata:

Centro Agro -

Alimentare di

Bologna S.c.p.a.

(c) 6,12 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di sostegno a

queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici progetti di

sviluppo, in coerenza con la normativa vigente, pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento

della partecipazione in quanto più facilmente gestibile e controllabile

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore compreso tra un

minimo di € 3.300.000 ed un massimo di € 4.300.000. La quota sarà oggetto di cessione e le somme derivanti rientreranno nella

disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate nell'ambito delle politiche regionali

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Realizzazione degli obiettivi della programmazione regionale nel settore agroalimentare

(art. 1 LR 40/87)

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_8 (a) Quota di partecipazione detenuta: 11,076 (b)

Denominazione società partecipata:

Cal - Centro Agro-

alimentare e 

logistica consortile 

s.r.l.

(c) 11,076 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di sostegno a

queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici progetti di

sviluppo, in coerenza con la normativa vigente, pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento

della partecipazione in quanto più facilmente gestibile e controllabile

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore compreso tra un

minimo di € 400.000,00 ed un massimo di € 465.000,00. La quota sarà oggetto di cessione e le somme derivanti rientreranno nella

disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate nell'ambito delle politiche regionali

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Realizzazione degli obiettivi della programmazione regionale nel settore agroalimentare 

(art. 1 LR 40/87) 

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_09 (a) Quota di partecipazione detenuta: 11,047 (b)

Denominazione società partecipata:

Centro Agro -

Alimentare 

Riminese S.p.a.

(c) 11,047 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di sostegno a

queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici progetti di

sviluppo, in coerenza con la normativa vigente, pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento

della partecipazione in quanto più facilmente gestibile e controllabile

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore compreso tra un

minimo di € 1.500.000 ed un massimo di € 4.000.000. La quota sarà oggetto di cessione e le somme derivanti rientreranno nella

disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate nell'ambito delle politiche regionali 

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Realizzazione degli obiettivi della programmazione regionale nel settore agroalimentare

(art. 1 LR 40/87)

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_13 (a) Quota di partecipazione detenuta: 1,00966 (b)

Denominazione società partecipata:
Piacenza Expo 

S.p.a.
(c) 1,00966 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La partecipazione al capitale sociale così limitata (1%) induce a ritenere che la partecipazione al capitale non possa produrre

l’obiettivo atteso. Si mantiene vivo, tuttavia, il supporto alla realtà piacentina con la forma della contribuzione a specifici progetti di

sviluppo dedicati a tutti i quartieri fieristici

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

La stima della quota azionaria regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore compreso tra un minimo di € 40.000,00 ed un

massimo di € 115.000,00. La quota sarà oggetto di cessione e le somme derivanti rientreranno nella disponibilità del bilancio

regionale per poter essere utilizzate nell'ambito delle politiche regionali 

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Affermare il ruolo delle grandi società fieristiche dell'Emilia Romagna; integrazioni

societarie; promozione comune all'estero delle manifestazioni di eccellenza internazionali

(art. 1 c2 L.R. 15/08)

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_15 (a) Quota di partecipazione detenuta: 10,2 (b)

Denominazione società partecipata: 10,2 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

Terme di Castrocaro 

S.p.a.

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Valorizzazione e sfruttamento di acque termali, attività accessorie e complementari, 

gestione di esercizi pubblici di cura, turistici, ricreativi, alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)

Attraverso la deliberazione della Giunta Regionale n. 514 dell’11 aprile 2016 la Regione ha deciso la dismissione della

partecipazione. A tale decisione si è pervenuti dopo una valutazione della indispensabilità e strategicità rispetto al perseguimento

delle finalità regionali, e alla produzione di un servizio di interesse generale (vedi allegato A - pag. 16 di 29 – della deliberazione n.

514/2016).

In quanto società strutturalmente in perdita, già dal 2015 si sono attivate le procedure di messa sul mercato dell’intera

partecipazione detenuta dai soci pubblici, nonché l’inserimento di tali partecipazioni nei piani dismissione di tutti gli enti pubblici che

la partecipano.

Nel corso del 2016, infatti, un pacchetto del 2% di proprietà della Regione Emilia-Romagna è stato ceduto (unitamente ad un altro

8% di Comune e Provincia) alla società Long Life Formula (già socio di minoranza con il 49% delle azioni).

La restante quota dei soci pubblici  (227.560 azioni, di cui 45.514 della Regione) sarà messa a mercato nel 2018.

La REGIONE EMILIA ROMAGNA il 31 gennaio 2017 ha venduto n. 11.101 azioni di nominali Euro 10,00 cadauna alla società

LONGLIFE FORMULA SPA per un corrispettivo pari a € 291.956,30, da incassare in 4 rate. Il valore di un'azione a base della

cessione è stato pari a 26,30€, coerentemente con la stima del valore della società effettuata dal perito incaricato dott. Sirocchi del

25/5/2015. Sulla base di tale valutazione il valore delle quote restanti (45.514 pari al 6,01% del capitale) sarebbe pari a €

1.197.018.

Essa sarà oggetto di cessione nel 2018, data nella quale verrà aggiornata la stima per porla a base della nuova gara. Le somme,

eventualmente, derivanti dalla cessione rientreranno nella disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate nell'ambito

delle politiche regionali
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_19 (a) Quota di partecipazione detenuta: 14,264 (b)

Denominazione società partecipata:
Infrastrutture 

Fluviali S.r.l.
(c) 14,264 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La deliberazione della giunta regionale n. 1727 del 12 novembre 2015 ha disposto che la Regione Emilia-Romagna procederà alla

cessione delle quote della società Infrastrutture fluviali srl in proprio possesso in quanto la partecipazione regionale nella società è

stata ritenuta non indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali regionali, recependo anche i rilievi della Sezione

regionale della Corte dei Conti effettuati in sede di parifica del rendiconto per l’anno 2013. La stessa deliberazione n. 1727/2015 ha

stabilito il percorso organizzativo per arrivare alla dismissione delle quote che si concluderà con la predisposizione di un bando di

gara ad evidenza pubblica. La decisione di dismettere le partecipazioni è stata ribadita nella Deliberazione 514/2016 “Percorso di

semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna”

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

La quota di partecipazione regionale è pari allo 14,264 %. Essa sarà oggetto di stima del valore e successiva cessione nei termini

di legge. Le somme derivanti da tale cessione rientreranno nella disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate

nell'ambito delle politiche regionali

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Promozione attività sul fiume e gestione servizi portuali

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_20 (a) Quota di partecipazione detenuta: 0,093533 (b)

Denominazione società partecipata:

Banca Popolare 

Etica  Societa' 

cooperativa per 

azioni

(c) 0,093533 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

La quota di partecipazione regionale è pari allo 0,0942%. Essa sarà oggetto di stima del valore e successiva cessione nei termini di

legge. Le somme derivanti da tale cessione rientreranno nella disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate

nell'ambito delle politiche regionali. 

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Raccolta del risparmio ed esercizio del credito ispirato ai principi della finanza etica

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di sostegno a

queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici progetti di

sviluppo, in coerenza con la normativa vigente, pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento

della partecipazione in quanto più facilmente gestibile e controllabile; ciò anche in considerazione dell'esiguità della quota di

partecipazione posseduta dalla Regione.

Diretta
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_21 (a) Quota di partecipazione detenuta: 0,71 (b)

Denominazione società partecipata:

Reggio Children -

Centro Internaz.per

la difesa e la

promoz. dei diritti

dei bambini S.r.l.

(c) 0,71 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La Regione Emilia-Romagna nel decidere la dismissione di queste partecipazioni vuole intraprendere una nuova strada di sostegno a

queste iniziative che continuano a svolgere un servizio di interesse generale. La forma della contribuzione a specifici progetti di

sviluppo, in coerenza con la normativa vigente, pare oggi una forma più diretta di sostegno rispetto a quella del mantenimento

della partecipazione in quanto più facilmente gestibile e controllabile; ciò anche in considerazione dell'esiguità della quota di

partecipazione posseduta dalla Regione.

Predisposizione dei bandi per la cessione  delle quote societarie (pubblicazione entro 31/12/2017) e dei relativi schemi di contratto

Entro l'anno 2018

La quota di partecipazione regionale è pari allo 0,71%. Essa sarà oggetto di stima del valore e successiva cessione nei termini di

legge. Le somme derivanti da tale cessione rientreranno nella disponibilità del bilancio regionale per poter essere utilizzate

nell'ambito delle politiche regionali

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Diretta

Concorrere alla diffusione dei diritti e delle potenzialità dell'infanzia

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: Dir_11 (a) Quota di partecipazione detenuta: 1,00 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione:

Attività svolta:

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Liquidazione dell'intero patrimonio risultante alla data di decisione di messa in liquidazione da parte dei soci.

I soci stanno discutendo la data della messa in liquidazione della società in dipendenza dei contratti in essere da portare a

conclusione naturale, coerentemente con i relativi piani di dismissione redatti dai soci. Presumibilmente tale decisone sarà posta

in approvazione dei soci entro la fine del 2017, o al più tardi nel primo semestre del 2018.

Una volta concluso il processo di liquidazione della società la Regione utilizzerà la propria quota di partecipazione per finalità

istituzionali. Inoltre il processo di fusione con Aster ed Ervet - in cui confluirà il ramo di azienda di interesse regionale -

comporterà risparmi relativi ai costi di governance della società (CdA, Organi di controllo, ecc)

Finanziaria Bologna Metropolitana Spa

Diretta

Attività strumentali e dei servizi connessi a studio, promozione e attuazione di

iniziative per il territorio; realizzazione di infrastrutture ed altre opere di interesse

pubblico (art. 1 L.R. 11/08)

Scelta di gestione del servizio in forma alternativa

La cessione del ramo di azienda è preordinata alla liquidazione della società con conseguente costituzione - nell'ambito del nuovo

soggetto societario (insieme alle società Aster Spa e Ervet Scpa) specializzato nel supporto alle politiche regionali in materia di

programmazione e valorizzazione territoriale, ricerca industriale, trasferimento tecnologico e ambiente - di un settore destinato a

svolgere attività strumentali allo studio, promozione e attuazione di iniziative e di interventi di interesse generale per il territorio

nonché per la realizzazione di infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: Dir_14 (a) Quota di partecipazione detenuta: 23,43 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

La fine del piano di concordato preventivo liquidatorio è prevista al 31/12/2020. La stima della fine della liquidazione più

complessiva della società sarà possibile solo tenendo conto degli esiti di detto piano.

L'Advisor ha rilevato che la Regione non ha spesa corrente verso questa società. Lo schema finanziario del piano di concordato

preventivo non ipotizza attivo finale di liquidazione da distribuire tra i soci.

Infatti la societa’ e’ soggetta ad un concordato preventivo ex art. 160 ss legge fallimentare mediante cessione integrale dei beni

gia’ omologato che prevede il pagamento delle spese in prededuzione e dei debiti privilegiati nella misura del 100%; i creditori

chirografari saranno soddisfatti nella misura del 23%. All’esito del concordato secondo il piano concordatario la societa’ sara’

liquidata avendo alienato tutti i suoi beni e cessato l’attivita’. Del patrimonio non rimarra’ quindi nulla. Tuttavia a soli fini formali

l'Advisor ha rilevato che il valore della quota di proprieta’ regionale alla data del 31 dicembre 2016 (ultimo bilancio approvato)

risulta pari ad € 1.800.000 e ha ritenuto pertanto che una oscillazione di valori si situi fra € 100.000 (valore simbolico) ed €

1.800.000.

Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.p.a. 

Valorizzazione e sfruttamento di acque termali, attività

accessorie e complementari, gestione di esercizi pubblici di cura,

turistici, ricreativi, alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)    

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

Solo una parte delle attività svolte dalla società, quelle relative alle cure termali effettuate su prescrizione medica e coperte dal

SSN, possono essere fatte ricadere nelle attività di produzione di un servizio di interesse generale.

La gran parte delle attività sono attività di mercato. La società è attanagliata da una crisi economica e finanziaria da diversi anni  

E' stato presentato nel 2016 al Tribunale di Parma un piano di Concordato preventivo liquidatorio (omologato nel 2017). E’,

dunque, venuto meno il presupposto della continuità aziendale, ed in ragione di ciò i soci hanno deciso lo scioglimento della

società e la contestuale messa in liquidazione (Verbale a cura del Notaio Mario Rossi del Collegio notarile di Parma -

REPERTORIO N. 52.223 = RACCOLTA N. 9.976).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a) Quota di partecipazione detenuta: 99,3010 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Entro l'anno 2018

Si sta procedendo alla fusione per incorporazione di Cup2000 in Lepida; è in corso di valutazione la possibilità di incorporare

parte (ramo d'azienda ICT) o la totalità delle attività della società stessa. Nel primo caso la Regione parteciperebbe

comunque solo alla società unica derivante dal processo di fusione. Gli effetti della razionalizzazione in corso saranno meglio

definiti entro l'anno di perfezionamento dell'operazione in relazione all'opzione che verrà adottata. Inoltre si potranno

verificare risparmi per il 2018 nell'ambito del progetto di unificazione del servizio paghe tra le società in house interessate.

Lepida Spa

Strumento operativo per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione delle

infrastrutture di telecomunicazione degli Enti soci e degli enti collegati alla rete

Lepida

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o dei 

costi di produzione di beni e servizi

Oltre alle motivazioni di cui alle schede 03.02 e 05.01, il processo di incorporazione comporterà inoltre l'integrazione delle

fasi di produzione di beni e servizi e un miglior utilizzo delle risorse (impianti, attrezzature e know how)

Il percorso ipotizzato per attuare l'operazione straordinaria è il seguente: 

1. Conferimento da parte di CUP 2000 Scpa a Lepida Spa del ramo d’azienda afferente all'ICT previo aumento d capitale

sociale;

2. Assegnazione da parte di CUP 2000 Scpa delle partecipazioni di Lepida Spa a RER (in questo caso per permettere la

fuoriuscita di RER da Cup2000, si potrà prevedere che RER eserciti il diritto di recesso e venga liquidata mediante

l'assegnazione delle azioni di Lepida Spa detenute da Cup 2000 Scpa)
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a) Quota di partecipazione detenuta: 28,55 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Entro l'anno 2018

Si sta procedendo alla fusione per incorporazione di Cup2000 in Lepida; è in corso di valutazione la possibilità di incorporare

parte (ramo d'azienda ICT) o la totalità delle attività della società stessa. Nel primo caso la Regione parteciperebbe

comunque solo alla società unica derivante dal processo di fusione. Gli effetti della razionalizzazione in corso saranno meglio

definiti entro l'anno di perfezionamento dell'operazione in relazione all'opzione che verrà adottata.

Inoltre si potranno verificare risparmi per il 2018 nell'ambito del progetto di unificazione del servizio paghe tra le società in

house interessate.

Cup 2000 Scpa

Contribuire ad un maggiore sviluppo dei sistemi ad alta tecnologia informatica a

supporto delle attività sanitarie Contribuire ad un maggiore sviluppo dei sistemi

ad alta tecnologia informatica a supporto delle attività sanitarie 

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o dei 

costi di produzione di beni e servizi

Oltre alle motivazioni di cui alle schede 03.02 e 05.01, il processo di incorporazione comporterà inoltre l'integrazione delle

fasi di produzione di beni e servizi e un miglior utilizzo delle risorse (impianti, attrezzature e know how)   

Il percorso ipotizzato per attuare l'operazione straordinaria è il seguente: 

1. Conferimento da parte di CUP 2000 Scpa a Lepida Spa del ramo d’azienda afferente all'ICT previo aumento d capitale

sociale;

2. Assegnazione da parte di CUP 2000 Scpa delle partecipazioni di Lepida Spa a RER (in questo caso per permettere la

fuoriuscita di RER da Cup 2000 Scpa, si potrà prevedere che RER eserciti il diritto di recesso e venga liquidata mediante

l'assegnazione delle azioni di Lepida detenute da Cup 2000 Scpa)
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a) Quota di partecipazione detenuta: 30,47 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Entro l'anno 2018

Il processo di fusione con Ervet e di acquisizione del ramo d'azienda di FBM comporterà risparmi relativi ai costi di

governance della società (CdA, Organi di controllo, ecc) e di razionalizzazione dei costi di gestione interni alle società.

Inoltre si potranno verificare risparmi per il 2018 nell'ambito del progetto di unificazione del servizio paghe tra le società in

house interessate.

Aster  Societa' consortile per azioni

Realizzare il programma regionale per la ricerca industriale, innovazione e

trasferimento tecnologico; azioni per lo sviluppo del sistema produttivo regionale

(art. 11 L.R. 7/02)

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o dei 

costi di produzione di beni e servizi

Oltre alle motivazioni di cui alle schede 03.02 e 05.01, il processo di fusione tra Aster Societa' consortile per azioni ed Ervet -

Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio Spa comporterà la riduzione del numero degli amministratori e degli

organi di revisione interna e relativi compensi; aggrega tra loro in un nuovo soggetto le società che, per oggetto sociale e

mission consentono un presidio delle rispettive aree di intervento più efficiente in termini di

orientamento delle risorse e più efficace dal punto di vista della realizzazione degli obiettivi affidati da parte degli enti soci

(analisi economica, progettazione o gestione di fondi UE)

E' prevista la fusione propria o per unione ai sensi dell’art. 2501 C.C., in cui le due società (Aster Societa' consortile per

azioni ed Ervet - Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio Spa) si fondono dando vita immediatamente ad un

nuovo soggetto. Pertanto al momento in cui, esperite le relative procedure previste dal codice civile (artt. 2501 - 2504),

verrà depositato presso il Registro delle Imprese l’atto di fusione, cesseranno le due soscietà interessate alla fusione,

facendo nascere una nuova società che avrà già incorporato un ramo d'azienda della società FBM Spa
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Dir_06 (a) Quota di partecipazione detenuta: 98,364 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Entro l'anno 2018

Il processo di fusione con Aster Societa' consortile per azioni e di acquisizione del ramo d'azienda di FBM comporterà risparmi

relativi ai costi di governance della società (CdA, Organii di controllo, ecc) e di razionalizzazione dei costi di gestione interni

alle società. Inoltre si potranno verificare risparmi per il 2018 nell'ambito del progetto di unificazione del servizio paghe tra

le società in house interessate.

Ervet Spa

Realizzazione di azioni coordinate per promuovere lo sviluppo sostenibile e la

qualificazione ambientale del territorio regionale.

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o dei 

costi di produzione di beni e servizi

Oltre alle motivazioni di cui alle schede 03.02 e 05.01, il processo di fusione tra Ervet - Emilia-Romagna Valorizzazione

Economica Territorio Spa ed Aster Societa' consortile per azioni comporterà la riduzione del numero degli amministratori e

degli organi di revisione interna e relativi compensi; aggrega tra loro in un nuovo soggetto le società che, per oggetto sociale

e mission, consentono un presidio delle rispettive aree di intervento più efficiente in termini di orientamento delle risorse e

più efficace dal punto di vista della realizzazione degli obiettivi affidati da parte degli enti soci (analisi economica,

progettazione o gestione di fondi UE)

E' prevista la fusione propria o per unione ai sensi dell’art. 2501 C.C., in cui le due società (Ervet - Emilia-Romagna

Valorizzazione Economica Territorio Spa ed Aster Societa' consortile per azioni) si fondono dando vita immediatamente ad un

nuovo soggetto. Pertanto al momento in cui, esperite le relative procedure previste dal codice civile (artt. 2501 - 2504),

verrà depositato presso il Registro delle Imprese l’atto di fusione, cesseranno le due società interessate alla fusione, facendo

nascere una nuova società, che avrà già incorporato un ramo d'azienda della società FBM Spa
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 

razionalizzazione
Progressivo

Denominazione 

società

% Quota di 

partecipazione
Tempi di realizzazione degli interventi

Risparmi attesi 

(importo)

Dir_1 Lepida Spa 99,301

Quanto alla unificazione dei servizi trasversali si procederà

prioritariamente (entro il 2018) alla centralizzazione del

servizio di gestione delle paghe presso la società capofila

Lepida Spa, che produrrà risparmi attraverso la riduzione

del turn over del personale addetto a tale funzione presso le

diverse società e la riduzione dei relativi costi connessi (es.

software gestionali). 

 

Da una analisi condotta dalle società interessate il

risparmio per la centralizzazione del servizio di gestione

delle paghe può essere quantificato in circa € 500.000 in

un periodo di 10 anni. Le società interessate, oltre a Lepida

Spa , sono: CUP 2000 Scpa, Aster Scarl, Ervet Spa, APT

Servizi Spa. 

Per le ulteriori modalità di attuazione del contenimento dei

costi e relativa tempistica si rimanda al dettaglio della

scheda 05.01.

Dir_4 Cup 2000 S.c.p.a. 28,55 Si veda quanto indicato con riferimento al progressivo Dir_1

Dir_5
Aster - Societa' 

consortile per azioni
30,47 Si veda quanto indicato con riferimento al progressivo Dir_1

Dir_6

Ervet - Emilia-

Romagna 

Valorizzazione 

Economica Territorio 

Spa

98,364 Si veda quanto indicato con riferimento al progressivo Dir_1

Dir_7

Apt Servizi Societa' a 

responsabilita' 

limitata

51,00 Si veda quanto indicato con riferimento al progressivo Dir_1

Dir_3

Centro Agro - 

Alimentare di Bologna 

S.c.p.a.

6,12

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria

regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore

compreso tra un minimo di € 3.300.000 ed un massimo di

€ 4.300.000

Prudenzialmente nella casella casella "Risparmi attesi" è

stato indicato il valore minimo di stima

3.300.000

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote
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Dir_8

Cal – Centro Agro-

Alimentare e Logistica 

Srl consortile

11,076

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria

regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore

compreso tra un minimo di € 400.000 ed un massimo di €

465.000

Prudenzialmente nella casella casella "Risparmi attesi" è

stato indicato il valore minimo di stima

400.000

Dir_9

Centro Agro-

Alimentare Riminese 

S.p.a.

11,047

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria

regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore

compreso tra un minimo di € 1.500.000 ed un massimo di

€ 4.000.000

Prudenzialmente nella casella casella "Risparmi attesi" è

stato indicato il valore minimo di stima

1.500.000

Dir_13 Piacenza Expo S.p.a. 1,00966

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della perizia giurata, la stima della quota azionaria

regionale è stata quantificata dall'Advisor in un valore

compreso tra un minimo di € 40.000 ed un massimo di €

115.000

Prudenzialmente nella casella casella "Risparmi attesi" è

stato indicato il valore minimo di stima

40.000

Dir_15
Terme di Castrocaro 

S.p.a.
10,20

Trattandosi di società strutturalmente in perdita, già dal

2015 si sono attivate le procedure di messa sul mercato

dell’intera partecipazione detenuta dai soci pubblici, nonché

l’inserimento di tali partecipazioni nei piani dismissione di

tutti gli enti pubblici che la partecipano.

Nel corso del 2016, infatti, un pacchetto del 2% di proprietà

della Regione Emilia-Romagna è stato ceduto (unitamente

ad un altro 8% di Comune e Provincia) alla società Long Life

Formula (già socio di minoranza con il 49% delle azioni). La

restante quota dei soci pubblici (227.560 azioni, di cui

45.514 della Regione) sarà messa a mercato nel 2018. 

La Regione Emilia-Romagna il 31 gennaio 2017 ha venduto

n. 11.101 azioni di nominali Euro 10,00 cadauna alla società

LONGLIFE FORMULA SPA per un corrispettivo pari a €

291.956,30, da incassare in 4 rate. Il valore di un'azione a

base della cessione è stato pari a 26,30€, coerentemente

con la stima del valore della società effettuata dal perito

incaricato dott. Sirocchi del 25/5/2015. Sulla base di tale

valutazione il valore delle quote restanti (45.514 pari al

6,01% del capitale) sarebbe pari a € 1.197.018. Tale valore

(arrotondato) è stato indicato nella casella "Risparmi attesi"

1.197.000

Cessione/Alienazione quote
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Dir_19
Infrastrutture Fluviali 

S.r.l.
14,264

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della stima della quota azionaria regionale da

parte dell'Advisor la casella "Risparmi attesi" non è stata

valorizzata 

Dir_20

Banca Popolare Etica  

Societa' cooperativa 

per azioni

0,093533

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della stima della quota azionaria regionale da

parte dell'Advisor la casella "Risparmi attesi" non è stata

valorizzata 

Dir_21

Reggio Children - 

Centro Internaz.per la 

difesa e la promoz. 

dei diritti dei bambini 

S.r.l.

0,71

Il perfezionamento della cessione è stimato entro l'anno

2018. 

In attesa della stima della quota azionaria regionale da

parte dell'Advisor la casella "Risparmi attesi" non è stata

valorizzata 

Dir_11
Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.a.
1,00

I soci stanno discutendo la data della messa in liquidazione

della società in dipendenza dei contratti in essere da portare 

a conclusione naturale, coerentemente con i relativi piani di

dismissione redatti dai soci. Presumibilmente tale decisone

sarà posta in approvazione dei soci entro la fine del 2017, o

al più tardi nel primo semestre del 2018. La cessione del

ramo di azienda è preordinata alla liquidazione della società

con conseguente costituzione - nell'ambito del nuovo

soggetto societario (insieme alle società Aster Spa e Ervet

Scpa) specializzato nel supporto alle politiche regionali in

materia di programmazione e

valorizzazione territoriale, ricerca industriale, trasferimento

tecnologico e ambiente - di un settore destinato a svolgere

attività strumentali allo studio, promozione e attuazione di

iniziative e di interventi di interesse generale per il territorio

nonché per la realizzazione di infrastrutture ed altre opere

di interesse pubblico.

Una volta concluso il processo di liquidazione della società la

Regione utilizzerà la propria quota di partecipazione per

finalità istituzionali. Inoltre il processo di fusione con Aster

ed Ervet - in cui confluirà il ramo di azienda di interesse

regionale - comporterà risparmi relativi ai costi di

governance della società (CdA, Organi di controllo, ecc).

In ragione della complessità dell'operazione complessiva e

in attesa della stima della quota azionaria regionale da

parte dell'Advisor la casella "Risparmi attesi" non è stata

valorizzata

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione
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Dir_14

Terme di 

Salsomaggiore e di 

Tabiano S.p.a.

23,42638

E' stato presentato nel 2016 al Tribunale di Parma un piano

di Concordato preventivo liquidatorio (omologato nel 2017).

E’, dunque, venuto meno il presupposto della continuità

aziendale, ed in ragione di ciò i soci hanno deciso lo

scioglimento della società e la contestuale messa in

liquidazione (Verbale a cura del Notaio Mario Rossi del

Collegio notarile di Parma - REPERTORIO N. 52.223 =

RACCOLTA N. 9.976).

La fine del piano di concordato preventivo liquidatorio è

prevista al 31/12/2020. La stima della fine della liquidazione

più complessiva della società sarà possibile solo tenendo

conto degli esiti di detto piano.

L'Advisor ha rilevato che la Regione non ha spesa corrente

verso questa società. Lo schema finanziario del piano di

concordato preventivo non ipotizza attivo finale di

liquidazione da distribuire tra i soci.

Infatti la societa’ e’ soggetta ad un concordato preventivo

ex art. 160 ss legge fallimentare mediante cessione

integrale dei beni gia’ omologato che prevede il pagamento

delle spese in prededuzione e dei debiti privilegiati nella

misura del 100%; i creditori chirografari saranno soddisfatti

nella misura del 23%. All’esito del concordato secondo il

piano concordatario la societa’ sara’ liquidata avendo

alienato tutti i suoi beni e cessato l’attivita’. Del patrimonio

non rimarra’ quindi nulla. Tuttavia a soli fini formali l'Advisor

ha rilevato che il valore della quota di proprieta’ regionale

alla data del 31 dicembre 2016 (ultimo bilancio approvato)

risulta pari ad € 1.800.000 e ha ritenuto pertanto che una

oscillazione di valori si situi fra € 100.000 (valore simbolico)

ed € 1.800.000.

Prudenzialmente si ritiene di non valorizzare la casella

"Risparmi attesi".

Dir_1 Lepida Spa 99,34682

Si sta procedendo alla fusione per incorporazione di

Cup2000 in Lepida; è in corso di valutazione la possibilità di

incorporare parte (ramo d'azienda ICT) o la totalità delle

attività della società stessa. Nel primo caso la Regione

parteciperebbe comunque solo alla società unica derivante

dal processo di fusione. 

Il processo di fusione comporterà la riduzione del numero

degli amministratori e degli organi di revisione interna e

relativi compensi

Gli effetti della razionalizzazione in corso saranno meglio

definiti entro l'anno di perfezionamento dell'operazione

(presumibilmente entro l'anno 2018) in relazione all'opzione

che verrà adottata. La casella "Risparmi attesi" non è stata

pertanto valorizzata.

Per i risparmi per il 2018 nell'ambito del progetto di

unificazione del servizio paghe tra le società in house

interessate, si rimanda a quanto indicato all'Azione di

razionalizzazione "Contenimento dei costi"

Liquidazione

Fusione/Incorporazione
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Dir_4 Cup 2000 S.c.p.a. 28,55 Si veda quanto indicato con riferimento al progressivo Dir_1

Dir_5
Aster - Societa' 

consortile per azioni
30,47

E' prevista tra Aster Societa' consortile per azioni ed Ervet -

Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio Spa,

la fusione propria o per unione ai sensi dell’art. 2501 C.C.,

in cui le due società si fondono dando vita immediatamente

ad un nuovo soggetto. Pertanto al momento in cui, esperite

le relative procedure previste dal codice civile (artt. 2501 -

2504), verrà depositato presso il Registro delle Imprese

l’atto di fusione, cesseranno le due soscietà interessate alla

fusione, facendo nascere una nuova società che avrà già

incorporato un ramo d'azienda della società FBM Spa.

Il processo di fusione con Ervet e di acquisizione del ramo

d'azienda di FBM comporterà risparmi relativi ai costi di

governance della società (CdA, Organi di controllo, ecc) e di

razionalizzazione dei costi di gestione interni alle società.

Gli effetti della razionalizzazione in corso saranno meglio

definiti entro l'anno di perfezionamento dell'operazione

(presumibilmente entro l'anno 2018) in relazione all'opzione

che verrà adottata. La casella "Risparmi attesi" non è stata

pertanto valorizzata.

Per i risparmi per il 2018 nell'ambito del progetto di

unificazione del servizio paghe tra le società in house

interessate, si rimanda a quanto indicato all'Azione di

razionalizzazione "Contenimento dei costi"

Dir_6

Ervet - Emilia-

Romagna 

Valorizzazione 

Economica Territorio

Spa

98,364 Si veda quanto indicato con riferimento al progressivo Dir_5

Fusione/Incorporazione
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote

Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa

- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente

- Società inattiva o non più operativa

- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori

- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente

- Perdite reiterate

- Carenza persistente di liquidità

- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente

- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione

Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa

- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente

- Società inattiva o non più operativa

- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori

- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente

- Perdite reiterate

- Carenza persistente di liquidità

- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente

- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione

Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione

- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica

- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi

- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 

- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso

- Altro (specificare)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2017/1506

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa
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